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Vice Presidente Francesco  STORACE  x � _________  

Consigliere Segretario Maria Teresa  PETRANGOLINI x � _________ 
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VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITA’                                                    IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE 
TECNICO-AMMINISTRATIVA          

                                                                                                                     _____________________________________ 
 

 

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITA’                                                                 

CONTABILE                                                                IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE                     

����   RILEVA                 ���� NON RILEVA                                    _____________________________________ 

 

 

 

Assiste il Segretario generale facente funzioni dott.ssa Cinzia Felci 

OGGETTO: Approvazione della relazione sulla performance 2014  
 

 



 

L’Ufficio di presidenza 
 

 

Su proposta del Presidente del Consiglio 

 

 

VISTA  la legge statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio” 

e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modifiche; 

 

Vista  la legge regionale 16 marzo 2011, n. 1 concernente “Norme in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle amministrazioni regionali. Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 

6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche”; 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 concernente 

“Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale” e successive modifiche, di 

seguito denominata Regolamento; 

 

VISTA  la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 48 del 24 luglio 2014 con la quale si è 

approvato ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 

marzo 2011, n 1, il piano della prestazione e dei risultati per il triennio 2014-2016 del 

Consiglio regionale; 

 

VISTA                    la relazione sulla performance 2014 di cui all’allegato A); 

 

RITENUTO  di approvare la relazione sulla performance 2014. 

 

 

all’unanimità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1.  di approvare la relazione sulla performance 2014, di cui all’allegato A; 

 

2.  di trasmettere il presente atto all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) del Consiglio 

regionale; 

 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Consiglio regionale. 

 

 

 
                         Il Segretario                                                                                Il Presidente 

             F.to dott.ssa Cinzia Felci                                                           F.to on. Daniele Leodori 
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1. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e per gli stakeholder esterni

Chi s iam o

Il Consiglio Regionale è l'organo legislativo, rappresentativo della Regione, previsto dall’articolo 121 della Costituzione Italiana. Oltre ad esercitare la funzione legi­

slativa attribuita dalla Costituzione alla Regione, esso "concorre alla determinazione dell'indirizzo politico regionale ed esplica le funzioni di controllo su ll’attiv ità  
dell'esecutivo, nonché ogni a ltra funzione conferitagli da norme costituzionali, statutarie e da leggi dello Stato e della Regione"1. È un organo della Regione che, analo­

gamente ad altri organi di rilevanza costituzionale, dispone di regolamenti, bilancio e personale autonomi rispetto a quelli della Giunta Regionale2.

Tale autonomia è stata peraltro considerevolmente rafforzata dal nuovo Statuto della Regione Lazio che all’articolo 24 sancisce quanto segue:

Articolo 24 

(Autonomia del Consiglio)

1. 11 Consiglio regionale ha piena autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e di gestione patrimoniale, che esercita con le modalità stabilite dai pro­

pri regolamenti interni.

2. Il Consiglio approva il proprio bilancio di previsione, le relative variazioni ed il conto consuntivo secondo le procedure previste dal regolamento di contabi­

lità del Consiglio stesso.

3. Le risorse necessarie per il funzionamento del Consiglio sono costituite da trasferimenti derivanti dal bilancio della Regione e da propri introiti. Gli stanzia­

menti relativi ai trasferimenti al Consiglio costituiscono spese obbligatorie per la Regione.

4. Lo stanziamento complessivo del bilancio di previsione del Consiglio è incluso nel bilancio della Regione e le risultanze finali del conto consuntivo sono ri­

comprese nel rendiconto generale della Regione.

I consigli regionali, essendo rappresentativi dell'elettorato regionale, perseguono finalità collettive garantendo il riconoscimento e la tutela dei diritti e degli interes­

si legittimi dei cittadini, singoli e associati.

Per la peculiarità delle funzioni istituzionali attribuite e al fine di poter esercitare tali funzioni in piena indipendenza, tali organismi sono stati dotati di una partico­

lare autonomia.

II Consiglio, soggetto con autonomia organizzativa e patrimoniale, ha un proprio ruolo organico ed una contrattazione autonomi rispetto alla Giunta regionale.

Nelle sue funzioni rientra, pertanto, anche l'individuazione e gestione di una propria dotazione organica, con attività che vanno dal reclutamento all'aggiornamento 

continuo, agli avanzamenti di carriera, al conferimento di incarichi, all’esame delle posizioni e dei risultati realizzati.

1 Art. 23, comma 1, della Legge Regionale Statutaria 11 novembre 2004, n. I .

2 La Giunta regionale ò l’organo di governo della Regione, come stabilito dalPart. 121 della Costituzione. È un organo collegiale composto dal Presidente della Giunta regionale e dagli assessori, in quanto tale, vi­

ge il principio della responsabilità politica solidale dei suoi componenti. Il numero dei componenti della giunta, previsto nei rispettivi statuti regionali, varia da regione a regione.
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1 rappresentanti della parte pubblica in seno alla delegazione trattante sono nominati dall'ufficio di presidenza3.

L'istituzione in sintesi

Presidente: Daniele Leodori

Vicepresidenti: Francesco Storace - Massimiliano Valeriani

Consiglieri segretari: Maria Teresa Petrangolini - Gianluca Quadrana - Giuseppe Simeone 

Consiglieri: SO più il presidente della Regione Lazio, Nicola /ingaretti 

Commissioni permanenti: 8 

Giunte: 2

Gruppi consiliari: 13

Organi di controllo e garanzia istituiti presso il Consiglio regionale 

Comitato regionale di controllo contabile (Co.Re.Co.Co)

Il Comitato regionale di controllo contabile riferisce al Consiglio regionale sulla gestione del patrimonio immobiliare della Regione, sul rispetto del bilancio 

regionale di previsione, sull'adeguatezza e completezza della documentazione contabile, sulla regolarità degli adempimenti fiscali, sul rendiconto generale 

regionale. Il Comitato può collaborare con la sezione regionale di controllo della Corte dei conti e richiedere alla stessa pareri in materia di contabilità pub­

blica. Il Comitato esprime anche un parere sui bilanci e i rendiconti degli enti pubblici dipendenti dalla Regione. Oltre a questi compiti statutari, altre norme 

affidano al Comitato regionale di controllo contabile la verifica della regolarità della gestione del Fondo previdenza e indennità di fine mandato dei Consi­

glieri e l'acquisizione delle relazioni annuali dei Gruppi Consiliari sull’utilizzo dei contributi erogati dalla Regione. Il Comitato regionale di controllo contabile 

è composto da un Presidente e quattro membri, eletti dal Consiglio regionale nella seduta successiva a quella nella quale si è provveduto all'elezione del Pre-

3 L ’art. 22 della Legge Regionale Statutaria 11 novembre 2004. n. 1 stabilisce le funzioni dell’Ufficio di presidenza:

1. L ’UfTicio di presidenza predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo del Consiglio regionale ed esercita funzioni inerenti a ll’autonomia organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile del Con­

siglio, secondo quanto stabilito dallo Statuto, dalla legge regionale e dai regolamenti interni.

2. L ’Ufficio di presidenza assicura ai gruppi consiliari le risorse necessarie per un libero ed efficace svolgimento delle loro funzioni e dispone l ’assegnazione di risorse aggiuntive in misura proporzionale alla pre­

senza femminile nei gruppi stessi, con le modalità stabilite dal regolamento dei lavori del Consiglio. Garantisce e tutela le prerogative e l’esercizio dei diritti dei consiglieri cd assicura l ’adeguatezza delle strutture e 

dei servizi alle funzioni del Consiglio. Esercita ogni altro compito attribuito dallo Statuto, dalla legge regionale c dai regolamenti interni.

3. Quando è rinnovato il Consiglio, l ’UfTicio di presidenza resta in carica, per i soli atti indifferibili ed urgenti, fino alla prima seduta della nuova Assemblea.

4. Il regolamento dei lavori del Consiglio prevede idonee forme di pubblicità degli atti delPUfficio di presidenza.
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sidente del Consiglio e dei componenti dell’Ufficio di presidenza. La funzione di Presidente e di membro del Comitato di controllo contabile è incompatibile 
con quella di componente della Giunta e dell'ufficio di presidenza.

Presidente: Valentina Corrado

Componenti: Daniela Fichera - Luca Malcotti - Daniele Mitolo - Gianfranco Zambelli 

Consiglio delle Autonomie locali (CAL)

L'articolo 123 della Costituzione prevede l'esistenza in ogni Regione del Consiglio delle autonomie locali, che deve essere oggetto di disciplina da parte dello 

Statuto. Lo Statuto della Regione Lazio, all'articolo 66, definisce il CAL "organo rappresentativo e di consultazione degli enti locali, ai fini della concertazione 

tra gli stessi e la Regione", stabilendo che sia istituito presso il Consiglio regionale. Il CAL, pertanto, rappresenta la sede istituzionale nell'ambito della quale 

gli enti locali sono chiamati ad assumere posizioni comuni in ordine alle scelte di politica legislativa e di programmazione territoriale ed economico-sociale 

che li vedano coinvolti o che comunque attengano ai loro interessi. Con la legge regionale 1/2007 è stata data attuazione alle norme statutarie che riguarda­

no il CAL, ed in particolare sono state determinate la composizione dell'Organo - complessivamente 40, tra membri di diritto e membri di natura elettiva - 

nonché le funzioni ed i compiti che è tenuto a realizzare.

Presidente: Nicola Marini 

Vicepresidenti: Salvatore Ladaga

Consiglieri segretari: Lucia Catanesi - Tommaso Ciccone - Bruno Manzi 

Difensore civico

Il Difensore Civico della Regione Lazio, previsto dall'articolo 38 dello Statuto del 1971 e confermato dall'articolo 69 del Nuovo Statuto, è stato istituito con 

L.R. 17/80 con il fine di tutelare il cittadino dagli abusi, ritardi, negligenze commesse dall'amministrazione pubblica ed assicurare il buon andamento, la cor­

rettezza e l'imparzialità dell'azione amministrativa.

Felice Maria Filocamo. In prorogatio ai sensi dell'articolo 7 legge regionale n. 17 del 1980. Sono attualmente in corso le procedure per il conferi­

mento del nuovo incarico.

Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com)

Il Corecom è organo funzionale dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ed è altresì organo di consulenza e di gestione della Regione in materia di 

sistemi convenzionali o informatici delle telecomunicazioni e radiotelevisivo. Il Presidente è nominato dal Presidente della Giunta Regionale, sentita la com­

petente commissione consiliare permanente; i quattro componenti sono nominati con decreto del Presidente della Giunta su designazione del Consiglio Re­

gionale, in modo che sia garantito il ruolo delle opposizioni consiliari.

Presidente: Michele Petrucci

Componenti: Massimiliano Atolli - Domenico Campana - Alessandro Coloni - Nicola Di Stefano 

Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale
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Il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, in base alla L.R. 31/2003, nell’ambito delle iniziative di solidarietà sociale as­

sume ogni iniziativa volta ad assicurare che alle persone presenti negli istituti penitenziari siano erogate le prestazioni inerenti al diritto alla salute, al mi­

glioramento della qualità della vita, all’istruzione e alla formazione professionale e ogni altra prestazione finalizzata al recupero, alla reintegrazione sociale e 

aH'inserimento nel mondo del lavoro. Rientra tra i compiti del Garante, altresì, proporre agli organi regionali gli interventi amministrativi e legislativi da in­

traprendere per assicurare il pieno rispetto dei diritti delle persone presenti negli istituti penitenziari e, su richiesta degli stessi organi, esprime pareri su at­

ti amministrativi e legislativi che possono riguardare anche dette persone. Il Garante, per l’esercizio delle proprie funzioni, si avvale di due coadiutori. Il Ga­

rante e i coadiutori sono eletti dal Consiglio regionale con deliberazione adottata a maggioranza assoluta con voto limitato. Il Garante è scelto tra persone 

che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo, i coadiutori sono scelti tra persone che abbiano svolto attività in ambito socia­

le.

L’incarico è vacante. Sono attualmente in corso le procedure per il conferimento del nuovo incarico.

Garante dell'infanzia e dell’adolescenza

Il Garante delTinfanzia e dell'adolescenza, istituito dalla L.R. 38/2002, vigila sull'applicazione nel territorio regionale della Convenzione sui diritti del fan­

ciullo del 20 novembre 1989; vigila sull'assistenza prestata ai minori ricoverati in istituti educativo-assistenziali, in strutture residenziali, in ambienti esterni 

alla propria famiglia al fine di segnalare ai servizi sociali ed all'autorità giudiziaria situazioni che richiedono interventi immediati d'ordine assistenziale e 

giudiziario; diffonde la conoscenza dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. Il Garante, ove rilevi gravi situazioni di rischio e di danno per i minori, provve­

de a denunciarle alle autorità competenti ed a riferirle agli organi della Regione.

L’incarico è vacante. Sono attualmente in corso le procedure per il conferimento del nuovo incarico.

Consiglio regionale deH’economia e del lavoro (CREL)

11 Consiglio regionale dell'economia e del lavoro è un organo di consulenza del Consiglio e della Giunta regionale, previsto dall’articolo 71 dello Statuto e con­

tribuisce all'elaborazione della normativa e della programmazione di carattere economico-sociale della Regione. Il Presidente del Consiglio regionale dell'e­

conomia e del lavoro è nominato dal Presidente della Regione. Il Consiglio regionale dell'economia e del lavoro è composto da sessanta membri, rappresen­

tanti di organizzazioni imprenditoriali, sindacali, sociali e delle Università nonché di esperti in materie economico-giuridiche e sociali e nelle tematiche co­

munitarie.

Relazione sulla performance 2014 Pag. 7 a 86



hfègrmF%lberà*)hetF.!if.?r

' . . . J C l  ,d ■ & .A 8 'Q & .£ Q ¿ S
'I .Seq» tí lorio i¡ prfcV, i^oie

2 Cosa facciamo

Le strutture amministrative del Consiglio regionale che fanno capo alla segreteria generale erogano principalmente servizi agli organi del Consiglio: Presi­

dente del Consiglio, componenti deH'Ufficio di presidenza, Presidenti delle Commissioni consiliari, Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari, singoli consiglieri 

e gruppi consiliari. Più precisamente essa fornisce servizi di assistenza, consulenza e supporto al funzionamento e alle attività istituzionali dell'Assemblea legislativa 

regionale.

E’ possibile sintetizzare e raggruppare in cinque principali ambiti i servizi forniti da dette strutture per il supporto delle attività dell’Assemblea legislativa regionale:

1) assistenza e consulenza al processo di formazione delle decisioni (deliberazioni legislative, atti di programmazione e amministrazione, atti di indirizzo poli­

tico) del Consiglio regionale (pareri e documentazione giuridica, finanziaria, statistica, socio-economica; drafting);

2) assistenza di tipo procedurale alla costituzione e modifica degli organi, allo svolgimento dei lavori dell’Assemblea e delle commissioni (redazione e conser­

vazione degli atti, certificazione dei procedimenti e dei testi approvati);

3) supporto amministrativo e logistico ai consiglieri ed agli organi: gestione indennità, gestione sedi e servizi connessi;

4) supporto all'attività ispettiva, di controllo e valutazione delle modalità di attuazione delle leggi, dei piani e dei programmi (compresa la verifica delle rendi- 

contazioni spettanti all’esecutivo, agli enti ed alle agenzie regionali);

5) comunicazione e informazione dell’attività politico-istituzionale.

Tra i servizi più significativi resi dalle strutture amministrative del Consiglio regionale alla collettività regionale, alcuni hanno contenuto informativo:

1) relativo alle leggi regionali;

2) riguardanti i procedimenti legislativi e più in generale i processi decisionali in itinere presso le commissioni consiliari e 1' Aula. Tali servizi sono rivolti prin­

cipalmente al sistema regionale delle autonomie locali e ai soggetti collettivi portatori di interessi sociali ed economici (associazioni imprenditoriali e profes­

sionali, sindacati, etc.), che partecipano per l'appunto ai processi di formazione delle politiche pubbliche regionali;

Altri, invece, sono veri e propri servizi erogati ai cittadini dai cosìdetti organismi autonomi di tutela che risultano incardinati, dal punto di vista organizzativo, pres­

so il Consiglio regionale:

1) Difensore civico regionale;

2) Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà;

3) Garante dell’infanzia e dell'adolescenza;

4) Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.).

Quanto al primo tipo di attività sono quindi individuabili quali stakeholder interni i consiglieri regionali, primi titolari dell'iniziativa legislativa e fruitori diretti 

dell’attività di supporto, istruttoria e consulenza svolta dagli uffici del Consiglio.

Quanto al secondo tipo di attività sono invece individuabili quali stakeholder esterni i cittadini residenti nella Regione Lazio, sia in forma singola che associata, de­

stinatari dell'attività legislativa regionale ma anche, sempre di più, promotori della stessa.
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La principale attività svolta dal Consiglio regionale concerne la produzione normativa. 11 procedimento legislativo, articolato nelle fasi dell'iniziativa, istruttoria, ap­
provazione ed integrativa dell'efficacia, è disciplinato dallo Statuto regionale e dal Regolamento dei lavori del Consiglio.

Iniziativa. Ai sensi dell'articolo 37 dello Statuto, l’iniziativa legislativa spetta: a ciascun consigliere regionale; alla Giunta regionale; a ciascun Consiglio pro­

vinciale, con deliberazione adottata a maggioranza assoluta; ai Consigli comunali, in numero non inferiore a cinque, con deliberazioni adottate a maggioranza asso­

luta, che rappresentino congiuntamente una popolazione di almeno diecimila abitanti; agli elettori della Regione in numero non inferiore a diecimila; al Consiglio 

delle autonomie locali (CAL), con deliberazione adottata a maggioranza assoluta, relativamente alle funzioni degli enti locali, ai rapporti tra gli stessi e la Regione e 

alla revisione dello Statuto. Le proposte di legge, sottoscritte dai proponenti, vengono presentate al Presidente del Consiglio redatte in articoli ed accompagnate da 

una relazione illustrativa (art. 53 e 54 Regolamento). La disciplina in materia di iniziativa popolare e da parte degli enti locali è contenuta nella legge regionale 17 
giugno 1980, n. 63.

Istruttoria. 11 Presidente del Consiglio, a seguito della presentazione, decide sulla ricevibilità formale e ne dà comunicazione all'Aula entro la prima seduta 

successiva (artt. 55, comma 1, e 4, comma 3, lett.f), Regolamento). Assegna ciascuna proposta alla commissione competente per materia (c.d. commissione prima­

ria), incaricata di riunirsi in sede referente per l'esame della stessa. Oltre alla commissione primaria, la proposta può essere assegnata ad altre commissioni (c.d. 

commissioni secondarie), con il compito di esprimere, in sede consultiva, il proprio parere sulla proposta direttamente alla commissione primaria (art. 33, comma 1, 

lett. a), Statuto e art. 55, comma 1, Regolamento).

Va sottolineato che le proposte di legge concernenti le materie di competenza del Consiglio delle autonomie locali (CAL), oltre che all’assegnazione alle commissioni 

consiliari competenti, sono trasmesse al CAL stesso, ai fini dell’espressione del parere obbligatorio (art. 67 Statuto e art. 11 l.r. 1/2007). Inoltre, le proposte di legge 

concernenti temi di rilevante interesse per la Regione, rientranti nelle materie di competenza del Consiglio regionale dell’economia e del lavoro (CREL), oltre che 

all’assegnazione alle commissioni consiliari competenti, sono trasmesse al CREL stesso, ai fini dell’espressione del parere obbligatorio (art. 71 Statuto e art. 5 l.r. 

13/2006).

Esame Commissione primaria.

La commissione primaria incaricata di esaminare in sede referente la proposta assegnata presenta all'Aula la propria relazione (allegando il testo licenziato dalla 

stessa) entro il termine di tre mesi dall'assegnazione, salvo che l'Aula, su richiesta della commissione, fissi un termine ulteriore che non può oltrepassare altri tre 

mesi (art. 63, commi 1 e 3, Regolamento). Se è stata dichiarata l'urgenza della proposta, il termine è ridotto.

Pareri Commissioni secondarie.

La commissione secondaria incaricata di esprimere in sede consultiva il proprio parere (non vincolante) sulla proposta deve trasmettere lo stesso alla commissione 

primaria, di norma, entro otto giorni (o tre giorni nel caso di urgenza).

Particolare importanza riveste l'attività consultiva svolta dalla Commissione consiliare permanente competente in materia di bilancio e programmazione dal cui pa­

rere non è possibile prescindere. A tale commissione compete esprimere parere sulle conseguenze di carattere finanziario e su quelle riguardanti il programma 

economico regionale in ordine alle proposte "implicanti entrate o spese ovvero rilevanti ai fini della programmazione" (art. 59, comma 1, Regolamento).

Approvazione. Ogni proposta è discussa, approvata articolo per articolo e, nel suo complesso, approvata con una votazione finale (art. 36 Statuto).

Il procedimento inizia in Aula con la discussione sulle linee generali della proposta (art. 65 Regolamento) e, al termine della stessa, si passa alla discussione sui sin­

goli articoli e sui relativi emendamenti (artt. 66 e 67 Regolamento). Chiusa la discussione si procede a votare l’articolato della proposta. Concluse tali procedure si 

procede alle dichiarazioni di voto (art. 38 Regolamento) e successivamente alla votazione finale della proposta che deve avvenire a scrutinio palese e per appello 

nominale (72 Regolamento). La proposta si intende approvata se esprimono voto favorevole la maggioranza dei presenti e sia rispettato il numero legale, salvo che
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10 Statuto non preveda una maggioranza più elevata (come, ad es., per la legge elettorale). 11 Presidente del Consiglio può assegnare alla competente commissione 

permanente le proposte in sede redigente, su richiesta unanime della stessa commissione o della Conferenza dei presidenti dei gruppi. In tal caso l'Aula si riserva 

solo di procedere alla votazione finale della proposta, demandando l'approvazione dell'articolato alla commissione redigente (art. 33, comma 1, lett. b), e 2 Statuto).

Integrativa dell'efficacia. 1 competenti uffici del Consiglio svolgono il coordinamento formale della deliberazione legislativa (se autorizzato ai sensi dell'art. 

71 del Regolamento), apportandovi ove occorrano le necessarie correzioni di forma.

11 testo della deliberazione legislativa firmato dal Presidente del Consiglio viene trasmesso al Presidente della Regione, il quale procede alla sua promulgazione en­

tro trenta giorni dall'approvazione. Ove il Consiglio, a maggioranza dei propri componenti, ne dichiari l'urgenza, la legge regionale è promulgata nel termine da esso 

stabilito (art. 39, comma 2, Statuto). La legge, che porta la data e il numero della promulgazione, è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed entra in 

vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione (c.d. vacatio legis), salvo che la legge stessa non abbia previsto un termine diverso (più lungo o più 

breve) (art. 39, comma 3, Statuto).
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Si riportano di seguito alcune leggi tra le più significative approvate nel corso del 2014:

Legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2

"Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile"
La legge disciplina e riordina le funzioni regionali e l'organizzazione in materia di protezione civile al fine di tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e 

l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi.

La legge, conformemente alle disposizioni dettate dal legislatore statale in materia, dopo aver individuato le tipologie degli eventi calamitosi e gli ambiti di interven­

to istituzionale, elenca e definisce, le attività di previsione, di prevenzione, di preparazione all'emergenza e di pianificazione dei relativi interventi nonché di soccor­

so, di contrasto, di superamento dell'emergenza e di mitigazione del rischio. Per lo svolgimento di tali attività viene istituito il Sistema integrato regionale di prote­

zione civile: una pluralità di soggetti tra loro differenti e connessi in un sistema operativo flessibile tale da garantire le risposte più efficienti ed adeguate a tutela 

della collettività, al fine di promuovere l'integrazione dei diversi livelli istituzionali di governo con le politiche del governo del territorio e in particolare con lo svi­

luppo sostenibile, di garantire ogni opportuna forma di coordinamento con le competenti autorità statali e con il sistema delle autonomie locali e di incrementare il 

grado di resilienza.

La legge prevede che il Sistema integrato regionale sia costituito dalla Regione, dalle province, dai comuni, anche in forma associata, da Roma capitale, nonché da 

ogni altro soggetto pubblico o privato, ivi comprese le organizzazioni di volontariato che svolgono nell’ambito del territorio regionale compiti ed attività di interesse 

della protezione civile.

Le organizzazioni di volontariato costituiscono parte integrante del Sistema integrato regionale e ulteriori disposizioni sono previste in ordine agli interventi, 

all’organizzazione e all'impiego dei volontari, all’istituzione dei gruppi comunali di volontariato di protezione civile e al funzionamento dell’Elenco territoriale re­

gionale in cui le suddette organizzazioni possono iscriversi; a favore di queste ultime sono previste misure contributive. In attuazione della normativa statale è inol­

tre istituita e disciplinata la Consulta regionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, sede di partecipazione consultiva, democratica, di confronto, 

di valutazione e di coordinamento tra le organizzazioni di volontariato presenti sul territorio e le amministrazioni interessate.

La legge definisce lo stato di calamità e lo stato di emergenza, i casi in cui possono essere dichiarati, le rispettive competenze esercitagli dal Presidente della Regio­

ne, gli interventi indifferibili ed urgenti che possono essere adottati anche in assenza di tali dichiarazioni.

Allo svolgimento delle attività e dei servizi connessi all’esercizio delle funzioni amministrative di competenza della Regione in materia di protezione civile provvede 

l'Agenzia regionale di protezione civile, istituita ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto che opera in raccordo ed in collaborazione con le strutture organizzative re­

gionali competenti in materia di sicurezza territoriale, di sistema ospedaliero, emergenza sanitaria e sanità pubblica.

Sono previsti organismi di coordinamento e partecipazione al Sistema integrato regionale di protezione civile e precisamente: il Comitato regionale di protezione 

civile (COR); i Centri di coordinamento degli interventi per la gestione dell'emergenza ovvero il Centro operativo comunale (COC) o intercomunale (COI), il Centro 

operativo misto (COM) e il Centro coordinamento soccorsi (CCS); il Comitato operativo regionale per l'emergenza (COREM); la Commissione regionale per la previ­

sione e la prevenzione dei rischi.
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Legge regionale 19 marzo 2014, n. 4

"Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei d ir itt i 
umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna"
La legge prevede interventi volti a prevenire e contrastare ogni forma e grado di violenza morale, fisica, psicologica, psichica, sessuale, sociale ed economica nei con­

fronti delle donne, nella vita pubblica e privata, comprese le minacce, le persecuzioni e la violenza assistita, sono previsti In particolare: interventi per promuovere 

campagne di sensibilizzazione; progetti presso le istituzioni scolastiche; esperienze di aiuto e auto-mutuo-aiuto; formazione per gli operatori pubblici e del privato 

sociale; percorsi formativi nell'ambito della comunicazione, anche istituzionale, dei media e dei new media; programmi, anche all'interno delle carceri, per il recupe­

ro delle persone maltrattanti; la sicurezza diurna e notturna nei parchi, giardini e in altri luoghi pubblici a rischio di violenza; percorsi specifici per agevolare i figli 

deile donne vittime di violenza nel diritto allo studio e neH’inserimento nel mondo del lavoro. E’ prevista, inoltre, la possibilità per la Regione di costituirsi parte ci­

vile in tutti i processi relativi a reati che presuppongono l’esercizio di condotte violente, anche di carattere morale, ai danni delle donne e dei minori di età. Istituisce 

presso la Presidenza della Giunta una Cabina di regia per la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne, cui è rimesso il compito di coordinare gli in­

terventi, di formulare e coordinare le proposte per la predisposizione del piano regionale, di promuovere l'attivazione di una rete regionale antiviolenza e di assicu­

ra (1 raccordo con la rete nazionale. In coerenza con le previsioni del "Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking", la Giunta regionale adotta il Piano 

triennale attuativo degli interventi e delle misure per contrastare la violenza sulle donne, con il quale vengono stabiliti gli obiettivi da perseguire, i criteri per il 

coordinamento e l'integrazione degli interventi di settore nonché per la sperimentazione, l’ammontare delle risorse e loro relativa distribuzione. E', infine, istituito 

l'Osservatorio regionale sulle pari opportunità e la violenza sulle donne, stabilita la relativa composizione, individuati compiti e funzioni e demandato ad un succes­

sivo regolamento interno la disciplina relativa al piano e al funzionamento deH’Osservatorio.

Legge regionale 4 aprile 2014, n. 5

"Tutela, governo e gestione pubblica delle acque”
La legge interviene in materia di gestione del servizio idrico con l’obiettivo di stabilire, dopo il referendum del 2011 che ha decretato l’abrogazione della di­

sciplina statale sui servizi pubblici locali di rilevanza economica, principi e condizioni volti a favorire un governo del ciclo integrato dell’acqua, definito dalla stessa 

legge, "pubblico e partecipativo”. La legge, presentata da alcuni consigli comunali per sottoporla a referendum propositivo popolare ex art. 62 dello Statuto, riprodu­

ce all’articolo 1 principi generali in parte già contenuti sia nella normativa europea che in quella statale, segnatamente il d. lgs. 152/2006 (c.d. Codice dell'ambiente) 

In particolare, l'articolo in esame ribadisce che l'acqua è un bene comune naturale, un diritto umano universale, un bene finito, indispensabile e necessario 

all'esistenza di tutti gli esseri viventi e che il suo uso, destinato prioritariamente all'alimentazione, all'igiene e alla cura umana, deve essere effettuato salvaguardan­

do i diritti e le aspettative delle generazioni future, oltre che il patrimonio idrico ed ambientale.

Unitamente ai principi generali, la legge prevede i principi relativi alla tutela e alla pianificazione del servizio idrico (art. 3). Rientra in tale previsione la di­

sciplina del bilancio idrico partecipato che, predisposto per ogni bacino idrografico entro due anni dall'entrata in vigore della presente legge, deve essere recepito 

negli strumenti di pianificazione e programmazione della gestione dell'acqua e del territorio. La definizione del bilancio idrico, al quale è allegato il piano di destina­

zione d'uso delle risorse idriche, vincola il rilascio o il rinnovo di concessioni di prelievo delle acque le quali devono, tra l'altro, rispettare il principio, di derivazione 

europea, "chi inquina paga”. 1 piani d’ambito previsti dal codice dell’ambiente devono adeguarsi a tali principi ed il mancato rispetto degli stessi impedisce il rilascio 

di nuove concessioni per uso potabile.

L'articolo 4 prevede, invece, i principi relativi alla gestione del servizio idrico, e dopo aver definito il servizio idrico integrato "servizio di interesse generale", 

stabilisce che la relativa gestione deve essere svolta, senza fine di lucro, con l'obiettivo del pareggio di bilancio, nel rispetto delle disposizioni europee, costituzionali
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e statali, oltre che in conformità all’esito referendario. All’attuazione dei principi summenzionati concorrono, con la Regione, le Autorità degli ambiti di bacino idro­

grafico, individuate entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge stessa con un’ apposita legge regionale la quale disciplina anche le forme e i modi della coopera­

zione fra gli enti locali nonché le modalità per l'organizzazione e la gestione del servizio idrico integrato. Entro tre mesi dall'approvazione di tale legge è emanata, 

altresì, una convenzione di cooperazione tipo sulla base della quale si organizzano gli ambiti di bacino idrografico, nel rispetto dei principi elencati dalla legge in 
esame.

Costituiscono ulteriori adempimenti della Regione da un lato, la definizione delle forme e modalità idonee ad assicurare un governo partecipativo del servizio idrico 

integrato da parte dei lavoratori e degli abitanti (art. 8, comma 1), dall’altro la definizione della Carta regionale del servizio idrico integrato finalizzata a riconoscere 
il diritto all’acqua e fissare livelli e standard minimi di qualità del servizio idrico (art. 8, comma 3).

La legge, infine, istituisce due nuovi fondi: il fondo regionale per la ripubblicizzazione, volto a favorire la gestione del servizio idrico integrato da parte di 

soggetti pubblici, e il fondo regionale di solidarietà internazionale, da destinare a progetti di sostegno all’accesso all’acqua con esclusione di qualsivoglia profitto o 

interesse privatistico (rispettivamente articolo 7 e articolo 9). 1 criteri e le modalità per l’accesso ai fondi saranno definiti con successivo regolamento dalla Giunta 
regionale.

Legge regionale 23 aprile 2014, n. 6

"Iniziative per la prevenzione degli in fortun i a tutela della salute e della sicurezza domestica"
La legge intende ridurre i rischi di incidenti nell'ambiente domestico attraverso la prevenzione delle cause degli infortuni domestici definiti come eventi di carattere 

accidentale che si verificano nell'ambito domestico e che compromettono, temporaneamente o definitivamente, lo stato di salute delle persone. Per tale scopo la Re­

gione promuove, avvalendosi delle strutture delle ASL, di enti pubblici dipendenti e di enti privati ed in collaborazione con i servizi territoriali, con altri enti pubblici 

e privati e con le associazioni senza fini di lucro, una serie di interventi e tra questi, in particolare: campagne informative e di educazione alla salute ed alla cultura 

della sicurezza domestica rivolte, tra gli altri, alle famiglie, agli amministratori di condominio ed ai portieri; percorsi formativi per coloro che lavorano in ambito 

domestico; monitoraggio, valutazione e prevenzione delle situazioni di rischio. Per il coordinamento di tali interventi, la Giunta regionale individua un’apposita 

struttura, nell'ambito dell'area competente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, che svolge la propria attività sotto il controllo e l'impulso della commissione 

consiliare e coopera con i soggetti competenti, segnalando agli stessi eventuali situazioni di rischio. Sono, inoltre, previsti specifici corsi di formazione per il perso­

nale impiegato negli interventi individuati dalla legge, sulla base di criteri e modalità stabiliti dalla Giunta regionale con propria deliberazione.

Legge regionale 14 luglio 2014, n. 7

"Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché 
interventi per lo sviluppo e la competitività dei te rrito ri e a sostegno delle famiglie".
La legge, costituita da due articoli, interviene in diversi settori con l'obiettivo di migliorare la funzionalità della Regione. L'articolo 1 riguarda la nuova disciplina del­

le funzioni e dei compiti dei revisori dei conti degli enti dipendenti della Regione, riformulata in conformità ai principi e ai criteri della normativa statale relativa alla 

riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e al potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa (d. lgs. 123/2011, art. 20) con la 

previsione, tra l'altro, del parere obbligatorio dei revisori dei conti anche alle proposte di legge collegate alla manovra finanziaria annuale. Seguono, nell’articolo 2, 

una serie di disposizioni in materie che vanno da quella relativa all’organizzazione sanitaria a quella del personale, dalla razionalizzazione e contenimento della 

spesa per enti finanziati dalla Regione alle anticipazioni di tesoreria o di cassa degli enti pubblici dipendenti dalla Regione, dalla riduzione del 30% dei costi di par­

tecipazione agli organismi pubblici da parte della Regione, con esclusione delle società direttamente o indirettamente partecipate, all'introduzione di un tetto al 

trattamento economico di dipendenti delle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale pubblica (ATER), dall’istituzione della Consulta regionale dei servizi regio­

nali per l’impiego del Lazio e della Consulta regionale dei lavoratori atipici e dei liberi professionisti del Lazio a disposizioni in materia in materia di apprendistato,
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dalla soppressione di alcuni consorzi, comitati ed agenzie all'interpretazione autentica delle disposizioni sul gioco d’azzardo patologico, dal Fondo per il riequilibrio 

territoriale dei comuni del Lazio a disposizioni in materia di interventi a sostegno delle attività produttive, agricole e della cooperazione. In materia di attività pro­

duttive sono disciplinate le reti di imprese tra attività economiche su strada, in luogo dei centri commerciali naturali, al fine di favorire la riqualificazione e rigene­

razione urbana, la salvaguardia e la valorizzazione del territorio e, in particolare, i locali ed i mercati d'interesse storico. Si promuove, inoltre, la funzionalità e 

l'operatività del sistema degli sportelli unici per le attività produttive sul territorio regionale, attraverso la realizzazione di una piattaforma unica telematica della 

quale possono usufruire i comuni e, mediante accordi o convenzioni, anche le altre amministrazioni o enti che intervengono nei procedimenti. Sono apportate modi­

fiche alle disposizioni che regolano il Fondo speciale per il microcredito, il Fondo per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative nonché il Fondo della 

creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività culturali e creative. La legge interviene anche sull'organizzazione del sistema turistico re­

lative all'utilizzazione dei beni demaniali marittimi per finalità turistico-ricreative ridisciplinando i compiti dei comuni. Viene, inoltre, estesa ai soggetti aventi un 

reddito imponibile non superiore a 28.000,00 euro l’esclusione dall'applicazione della maggiorazione dell’aliquota dell'addizionale regionale all’IRPEF, con riferi­

mento all'anno di imposta 2014. Modificata altresì la normativa regionale relativa alle tasse sulle concessioni regionali.

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 10.

"Modifiche alle leggi regionali relative al governo del territorio , alle aree natura li protette regionali ed alle funzion i amministrative in materia di paesaggio".
La legge contiene una serie di modifiche a diverse leggi regionali: la l.r. 21/2009 concernente misure straordinarie per il settore edilizio e interventi per l’edilizia re­

sidenziale pubblica, c.d. "piano casa regionale”; la l.r. 38/1999 sul governo del territorio; la l.r. 29/1997 sulle aree naturali protette; la l.r. 36/1987 sullo snellimento 

delle procedure urbanistico edilizie; la l.r. 22/1997 in materia di programmi integrati; la l.r. 13/2009 sul recupero dei sottotetti; la l.r. 8/2012 sul conferimento ai 

comuni di funzioni amministrative in materia di paesaggio. Il cd "piano casa regionale" è stato oggetto di diverse modifiche, molte delle quali di ordine strettamente 

tecnico. In particolare, oltre ad inserire nell’ambito di intervento un'ulteriore tipologia (gli interventi edilizi di nuova costruzione) e spostare al 31 dicembre 2013 il 

termine entro il quale devono sussistere le condizioni richieste per beneficiare delle agevolazioni previste dalla legge in questione, la legge modifica, sotto più aspet­

ti, la disciplina dettata dalla l.r. 21/2009 relativa, tra l'altro, agli interventi di ampliamento degli edifici, agli interventi finalizzati al reperimento di alloggi a canone 

calmierato attraverso il cambiamento di destinazione d'uso da non residenziale a residenziale, agli interventi finalizzati al riutilizzo del patrimonio edilizio dismesso 

attraverso il cambiamento della destinazione in altro uso non residenziale e agli interventi di sostituzione edilizia con demolizione e ricostruzione degli edifici. Ulte­

riori modifiche alla l.r. 21/2009 riguardano, inoltre, il procedimento per il rilascio del permesso di costruire, disciplinato puntualmente per quanto attiene modalità, 

tempi e condizioni, e la realizzazione di interventi di edilizia per c.d. mutuo sociale. Nell’ambito delle modifiche alla legge sul governo del territorio (l.r. 38/1999), la 

legge interviene, in particolare, sulle funzioni di pianificazione territoriale esercitate dalle province; sull’edificazione in zona agricola, sul piano di utilizzazione 

aziendale (PUA); sul relativo procedimento di approvazione del PUA; sugli obblighi per il richiedente il PUA, introducendo il divieto di modificare la destinazione 

d'uso agricola delle nuove costruzioni rurali; sull'individuazione delle attività compatibili con la destinazione agricola, rinviando ad un regolamento regionale la de­

finizione delle modalità di svolgimento delle stesse. Sempre nell'ambito delle modifiche alla l.r. 38/1999, prevede la possibilità per i comuni di adeguare i piani ur­

banistici generali (PUCG) ai piani territoriali provinciali generali (PTPG), in alternativa all’obbligo di adottare i PUCG entro un certo periodo dalla pubblicazione dei 

PTPG. Nell'ambito delle modifiche alla l.r. 29/1997, la legge regionale introduce, in particolare, ulteriori interventi e attività consentiti nelle zone delle aree naturali 

protette, ad esclusione di quelle di riserva integrale, e interviene sulle misure di salvaguardia applicabili alle aree naturali protette istituite dalla l.r. 29/1997 nelle 

more della disciplina delle stesse da parte dei rispettivi piani. Tra le ulteriori modifiche apportate dalla legge in esame si segnalano, infine, quelle alla l.r. 8/2012 che 

intervengono sulla delega ai comuni delle funzioni amministrative relative all'autorizzazione paesaggistica nonché sulla disciplina della revoca delle funzioni dele­

gate, nel caso di ripetute e gravi violazioni; quelle alla l.r. 13/2009, che rendono applicabile il recupero dei sottotetti esistenti anche per fini turistico ricettivi; quelle 

alla l.r. 12/2012, relative all'aggiornamento delle graduatorie degli interventi di edilizia agevolata previsti in programmi adottati dalla Giunta regionale; quelle alla
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l.r. 7/2014, relative all'autorizzazione, per gli interventi di edilizia agevolata destinati alla locazione, a modificare i termini di locazione obbligatoria al fine di con­

sentire la trasformazione del titolo di godimento del bene in favore dei locatari interessati.

Legge regionale 24 novembre 2014, n. 11

"Sicurezza sanitaria dal cielo in tutto  il Lazio. Disposizioni per garantire l'effettiva applicazione del Regolamento (UE) n. 965/2012 della commissione sui requisiti 
tecnici e le procedure amministrative per quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Modi­
fiche alla legge regionale 3 agosto 2014, n. 9 (Istituzione dell'azienda regionale per l'emergenza sanitaria ARES118) e successive modifiche."
La legge detta disposizioni di attuazione del regolamento dell'Unione europea n. 965 del 2012, concernente i requisiti tecnici e le procedure amministrative per 

quanto riguarda le operazioni di volo, con particolare riferimento alle aree di decollo e atterraggio per operazioni di emergenza medica con elicottero (HEMS), come 

disciplinate nell’Allegato V dello stesso regolamento.

Prevede inoltre, nella disposizione relativa alle modifiche delle competenze dell’Ares 118 sulla gestione e coordinamento dell'attività di elisoccorso, che debba esse­

re recepito quanto disposto dal predetto regolamento e che l'Ares 118 rediga annualmente un dettagliato rapporto sui volumi e sui luoghi d’intervento, sui costi di­

retti, nonché sulle ore di volo dedicate per ogni singolo intervento.

Infine un apposito articolo individua le tipologie di aree che possono essere utilizzate per l’atterraggio e il decollo per operazioni di servizio medico di emergenza 

con elicotteri.

Legge regionale 24 novembre 2014, n. 12

"Disposizioni di razionalizzazione normativa e di riduzione delle spese regionali'’.
La legge prevede una serie di interventi e misure volti alla riduzione della spesa regionale, anche attraverso un riordino della normativa. Con riferimento alle spese 

per il personale regionale si dispone che, a decorrere dall’anno 2014, le risorse stabili del "Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza" pre­

viste dal contratto collettivo nazionale siano ridotte del dieci per cento con corrispondente incremento delle risorse stabili del "Fondo per le politiche di sviluppo 

delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente". In materia di tassa automobilistica regionale, relativa ai veicoli di proprietà delle società di 

leasing nonché ai veicoli adibiti ad uso noleggio senza conducente di proprietà delle società che svolgono attività di noleggio veicoli, è stabilita una riduzione dei re­

lativi importi dovuti dal primo gennaio 2015 nella misura del 10 per cento rispetto a quelli vigenti nell’anno 2014. Un’ulteriore riduzione del dieci per cento è previ­

sta per gli importi dovuti dal primo gennaio 2016 in rapporto a quelli vigenti nell'anno 2015, qualora la riduzione venga confermata dalla legge di stabilità regionale 

per l’anno 2016, in caso di verifica dell'effettivo incremento del gettito realizzato nell’anno precedente. E' ammesso il pagamento frazionato dei suddetti importi su 

base quadrimestrale, costituente ciascuno obbligazione tributaria autonoma. Sono stabilite una serie di interventi a favore del centro agroalimentare di Fondi al fine 

di favorire la ripresa e la crescita. Al fine del contenimento della spesa pubblica regionale e della razionalizzazione dei costi delle società partecipate, viene previsto 

che con deliberazione della Giunta regionale venga disposto l'accorpamento di società a controllo regionale. La legge contiene anche interventi in materia di orga­

nizzazione sanitaria in particolare che tra i requisiti per la nomina a direttore sanitario è richiesto il possesso dell’attestato di formazione manageriale previsto per 

l’area di sanità pubblica.

Altra novella riguarda le norme di disciplina del fondo per il microcredito istituito neH'ambito della finanza etica regionale e prevede che il medesimo possa essere 

incrementato da: somme appositamente versate da soggetti privati; somme provenienti da donazioni e lasciti; erogazioni conseguenti a stanziamenti deliberati dal­

lo Stato.

In tema di personale dirigenziale con contratto a tempo determinato della Giunta regionale e del Consiglio regionale, viene stabilito che i relativi incarichi possono 

essere conferiti entro il limite percentuale della dotazione organica della qualifica unica dirigenziale dettato dalla normativa statale, in luogo di quello previgente 

fisso dell’otto per cento.
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Ulteriore modifica concerne l'estensione della norma, che fissa il tetto al trattamento economico del dipendente regionale, anche ai dipendenti degli enti pubblici da 

essa dipendenti, delle società non quotate controllate direttamente o indirettamente dalla Regione, nonché degli altri enti privati a partecipazione maggioritaria re­

gionale. Viene prevista, inoltre, la pubblicazione da parte della Regione, sul proprio sito internet, dei dati riguardanti i compensi dei componenti del consiglio di 

amministrazione delle società controllate.

Anche le norme sulla rendicontazione dei gruppi consiliari subiscono modifiche, al fine di conformarle alle pronunce di incostituzionalità che la Corte costituzionale 

ha emanato in riferimento ad alcune disposizioni del decreto legge 174/2012. Di conseguenza, è attribuito al Presidente del Consiglio, non più al Presidente della 

Regione, il compito di trasmettere il rendiconto alla competente sezione regionale della Corte dei conti ai fini del relativo controllo; inoltre, la sanzione della deca­

denza dal diritto di erogazione dei contributi nel caso di accertate irregolarità viene sostituita con l'obbligo del Gruppo consiliare di restituzione delle somme inde­

bitamente ricevute.

Per quanto concerne il trattamento previdenziale dei consiglieri, si dispone che la stesso formi oggetto di disciplina non più regolamentare ma legislativa, e che la 

trattenuta previdenziale sull'indennità di carica mensile, prima obbligatoria, venga effettuata su espressa dichiarazione del Consigliere, entro 60 giorni dalla prima 

convocazione del Consiglio.

Infine, la legge interviene in materia di assegno vitalizio introducendo una norma finalizzata a ridurre i costi della politica e a garantire il contenimento della spesa 

pubblica regionale. Essa prevede, innanzitutto, un innalzamento dell’età per l'erogazione del predetto assegno a sessantacinque anni, per i consiglieri ed assessori 

non componenti il Consiglio regionale, ai quali non sia stato ancora riconosciuto il relativo diritto entro la fine della nona legislatura. Tale diritto può essere antici­

pato al compimento del sessantesimo anno di età con una decurtazione del cinque per cento per ogni anno di anticipazione fino al raggiungimento dei sessantacin­

que anni. Per un periodo di tre anni a decorrere dal primo gennaio 2015, è stabilita la devoluzione di un contributo di solidarietà sugli assegni vitalizi diretti e di re­

versibilità superiori ad una data soglia (sugli assegni vitalizi diretti e di reversibilità di importo superiore a quattordici volte il trattamento minimo INPS, è dovuto 

un contributo di solidarietà pari al 6 per cento della parte eccedente il predetto importo lordo annuo fino all'importo lordo annuo di venti volte il trattamento mini­

mo INPS, nonché pari al 12 per cento per la parte eccedente l'importo lordo annuo di venti volte il trattamento minimo INPS e al 18 per cento per la parte eccedente 

l'importo lordo annuo di trenta volte il trattamento minimo INPS). Analogo periodo di tempo è previsto per la riduzione dei suddetti assegni secondo determinate 

aliquote (indicate in apposita tabella allegata alla legge), che sono maggiorate del quaranta per cento in caso di cumulo con altro vitalizio della Camera dei deputati, 

del Senato della Repubblica, del Parlamento europeo o di altra Regione. I titolari di tali assegni possono chiedere l'esenzione della riduzione temporanea in caso di 

reddito inferiore o pari a diciottomila euro. La legge contempla, inoltre, la facoltà, per i consiglieri ed assessori non componenti del Consiglio eletti o nominati nella 

decima legislatura, di rinunciare irrevocabilmente al trattamento previdenziale con diritto alla restituzione dei contributi versati; stessa facoltà è riconosciuta ai 

consiglieri ed assessori eletti o nominati entro la fine della nona legislatura che abbiano maturato il diritto o siano titolari dell'assegno vitalizio diretto o di reversi­

bilità regionale, unitamente ad altro vitalizio diretto o di reversibilità riconosciuto dalla Camera dei deputati, dal Senato della Re-pubblica, dal Parlamento europeo o 

da altra Regione.
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Legge regionale 29 dicembre 2014, n. 13

"Contributi per l'adattamento di veicoli destinati al trasporto delle persone con disabilità permanente, a ffe tte  da grave lim itazione della capacità di deambula­
zione"
La legge detta disposizioni finalizzate a migliorare l'inserimento sociale delle persone con disabilità permanente, affette da grave limitazione della capacità di deam­

bulazione. In particolare prevede la concessione di contributi per l’adattamento dei veicoli da utilizzare per la mobilità, con particolare riguardo alle modifiche 

dell’allestimento interno e della carrozzeria dei veicoli stessi. Sono individuati i soggetti ammessi ai finanziamenti; si prevede che la Giunta regionale, con propria 

deliberazione, definisca i criteri, le modalità di accesso ai finanziamenti e la documentazione necessaria per la presentazione delle domande. Sono inoltre dettate 

norme sulle limitazioni dei finanziamenti ed è stabilito il tetto massimo di spesa ammissibile a contributo.

Legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15

"Sistema cultura Lazio: sviluppo dello spettacolo dal vivo e della promozione culturale".
La legge disciplina le procedure e individua gli interventi per lo spettacolo dal vivo e le attività culturali, riconosciuti e promossi dalla Regione per il loro valore eco­

nomico, sociale ed educativo, anche attraverso il coinvolgimento di Roma Capitale e degli enti locali. Per spettacolo dal vivo s'intendono le attività teatrali, musicali, 

di danza, le arti performative, il teatro urbano, le arti di strada, le attività circensi e lo spettacolo viaggiante in tutte le sue articolazioni. In particolare, la Regione so­

stiene lo sviluppo di una rete di teatri e di luoghi di pubblico spettacolo; l'incremento dell'esercizio di forme di spettacolo dal vivo, quali attività teatrali, musicali e 

coreutiche, festival e rassegne, ensemble musicali ed orchestre, soprattutto giovanili; le attività a carattere amatoriali; il teatro di figura, le attività circensi, gli spet­

tacoli viaggianti e degli artisti di strada nonché le manifestazioni di rievocazioni storiche; le forme di spettacolo che incentivano la contaminazione creativa tra le di­

verse culture; il riutilizzo sociale e culturale di aree e strutture pubbliche abbandonate e degradate; i progetti, realizzati da Roma Capitale e degli enti locali, per il 

sostegno delle residenze di spettacolo dal vivo e dei circuiti regionali; la realizzazione di spazi per lo spettacolo dal vivo; lo sviluppo dell'impresa culturale e creati­

va, profit e no profit. Inoltre la Regione partecipa a fondazioni e associazioni di rilevanza, statale o regionale, quali l'Associazione Teatro di Roma, la Fondazione Ac­

cademia Nazionale di Santa Cecilia, la Fondazione Teatro dell'Opera di Roma, la Fondazione Musica per Roma alla Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura, in qualità 

di socio fondatore e sostiene le attività dell’Associazione Teatrale dei Comuni del Lazio (ATCL).

Le linee generali programmatiche in materia di spettacolo e di promozione delle attività culturali sono contenute nel documento di indirizzo regionale per lo spetta­

colo dal vivo e per la promozione delle attività culturali, attuato attraverso il programma operativo annuale degli interventi, entrambi approvati dalla Giunta regio­

nale. Particolare attenzione è rivolta alla promozione delle attività di educazione e formazione musicale, teatrale e coreutica, svolta dalle imprese culturali e creati­

ve, dalle associazioni, dalle fondazioni, dalle cooperative, dai consorzi e da altri enti che operano nel settore musicale, teatrale e coreutico, da almeno un anno. Pres­

so l'assessorato regionale competente in materia di cultura sono istituiti l'albo regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali, 

l’albo regionale dei festival del folklore e l'albo regionale delle rievocazioni storiche. Sono, altresì, istituiti lo Sportello regionale per i rapporti con l’Unione europea e 

con altri paesi esteri, con il fine di garantire una specifica azione di informazione, consulenza, assistenza e coordinamento in merito a finanziamenti, bandi e parte- 

nariati, ed il Forum permanente per la cultura e lo spettacolo dal vivo, sede di dialogo e confronto fra le istituzioni e gli operatori del settore. Per il finanziamento 

delle attività previste, infine, sono previsti due fondi di nuova istituzione; il Fondo unico regionale per lo spettacolo dal vivo ed il Fondo unico regionale per la pro­

mozione delle attività culturali, mentre per facilitare l’accesso al credito degli operatori e delle imprese del settore la Regione, oltre a prevedere l’attivazione di ido­

nei strumenti, si avvale del fondo di garanzia di cui alla legge regionale di bilancio 2007.

Relazione sulla performance 2014 Pag. 17 a 86



IW ^ .O .A ........ .< JeL ^ .S .:.Q £L ^O ^^

9 Segretario II Presidente

Jiarte integrante detoeraaone U.dft

3 Come operiamo

La struttura amministrativa in sintesi

Il sistema organizzativo del Consiglio regionale, così come quello della Giunta regionale, è disciplinato dalla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successi­

ve modifiche.

La legge regionale 6/2002, in armonia con quanto previsto dal decreto legislativo 165/2001, prevede la distinzione delle attività fra organi di governo e dirigenza 

regionale, attribuendo ai primi quelle attinenti all'indirizzo e al controllo ai secondi quelle attinenti alla gestione.

La legge 6/2002 prevede che l’Ufficio di presidenza adotti il Regolamento di organizzazione nel quale sono disciplinati nel dettaglio: l'organizzazione dei servizi del 

Consiglio, le dotazioni organiche dei ruoli del personale e della dirigenza, i profili professionali, la trasparenza totale, sia per quanto riguarda l'attività rivolta 

all'utenza e ai soggetti esterni all'amministrazione, sia per quanto riguarda l’attività dell’organizzazione e la semplificazione delle procedure, l'accesso ai ruoli del 

personale e della dirigenza del Consiglio e le relative modalità e procedure concorsuali, le modalità ed i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali nonché 

l’assegnazione delle funzioni vicarie e degli incarichi ad interim, i criteri per l'individuazione delle posizioni dirigenziali individuali, il sistema dei controlli interni, le 

modalità di adozione e i contenuti specifici del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, le responsabilità dei dipendenti ed i relativi procedimenti disci­

plinari, le strutture di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico, la competenza, la responsabilità, la partecipazione al procedimento amministrativo, 

gli aspetti organizzativi interni connessi allo svolgimento delle conferenze di servizi, l'accesso ai documenti amministrativi, in attuazione dei principi fondamentali 

stabiliti dalla 1. 241/1990 e successive modifiche, nonché le procedure di autocertifìcazione e di presentazione dei documenti in attuazione del decreto del Presiden­

te della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, ogni altro aspetto inerente al sistema organizzativo del Consiglio ed al rapporto di lavoro del personale dipendente, 

pei' quanto non di competenza dei contratti collettivi, che si rendesse necessario regolamentare per dare completezza alla disciplina gestionale dell’attività del Con­

siglio regionale

La struttura amministrativa del Consiglio regionale prevede al vertice dell’amministrazione il Segretario generale, incarico ricoperto dall’8 giugno 2015 dal 

Cons. Stefano Toschei;

nell’ambito della Segreteria generale sono stati istituiti le seguenti Strutture dirigenziali apicali: 

il servizio Giuridico istituzionale alla cui direzione è preposto l’aw. Costantino Vespasiano;

il servizio Coordinamento amministrativo delle strutture di supporto degli organismi autonomi alla cui direzione è preposta l’avv. Cinzia Felci; 

il servizio Tecnico strumentale, Sicurezza sui luoghi di lavoro alla cui direzione è preposto l’ing. Vincenzo lalongo; 

la struttura Prevenzione della corruzione e trasparenza alla cui direzione è preposto il dott. Luigi Lupo.
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Per illustrare gli ambiti di attività della segreteria generale e dei diversi servizi del Consiglio regionale si riportano, di seguito, le competenze assegnate a ciascuno 

dall’ufficio di presidenza nel Regolamento di organizzazione del Consiglio.

Segretario generale

11 Segretario generale del Consiglio, ai sensi dell’articolo 34 della l.r. 6/2002, sulla base degli indirizzi e delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio e 

dall'ufficio di presidenza, svolge tutte le funzioni finalizzate a garantire la gestione organica ed integrata dei servizi del Consiglio ed esercita, altresì, la gestione fi­

nanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. In particolare le competenze attribuite al 

Segretario generale possono essere ricomprese nei seguenti ambiti:

con riferimento alle attività di supporto agli organi istituzionali del Consiglio: cura la preparazione dei lavori consiliari ed assiste il Presidente durante le sedute del 

Consiglio. Assiste l'Ufficio di presidenza e la Conferenza dei presidenti dei gruppi nell'esercizio delle rispettive funzioni. Svolge il controllo sulla qualità tecnica della 

produzione normativa avvalendosi delle strutture consiliari competenti. Coordina le funzioni connesse agli aspetti giuridico-norniativi delle attività del Consiglio;

nell’ambito dell’attività gestionale: adotta gli atti ed i provvedimenti amministrativi, secondo la tipologia definita nel Regolamento di organizzazione, ed esercita i 

poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella propria competenza. Propone, anche al fine dell’elaborazione dei provvedimenti di programma­

zione triennale del fabbisogno di personale e di individuazione dei profili professionali, le risorse e i profili professionali necessari allo svolgimento delle attività 

delle strutture del Consiglio. Istituisce, sulla base delle direttive deliberate dall’ufficio di presidenza, le aree, individuandone le relative competenze e le eventuali 

posizioni dirigenziali individuali. Conferisce gli incarichi dirigenziali. Dirige, coordina e controlla l’attività dei dirigenti preposti ai servizi, e, in caso di loro inerzia, 

esercita il potere sostitutivo, proponendo, nei loro confronti, nei casi di risultati negativi dell’attività amministrativa o del mancato raggiungimento degli obiettivi, 

l’adozione delle misure previste dalla normativa vigente in materia. Promuove e resiste alle liti ed ha il potere di conciliare e transigere. È il responsabile della ge­

stione del personale del Consiglio e, in tale ambito, assicura alle strutture le risorse umane necessarie allo svolgimento delle funzioni loro attribuite. Cura la gestione 

dei rapporti sindacali e di lavoro. Sovrintende a tutti gli adempimenti in materia di bilancio del Consiglio e ragioneria. Sovrintende alla comunicazione istituzionale 

del Consiglio regionale definendo e coordinando le strategie, gli obiettivi, le azioni e gli strumenti secondo un disegno organico e razionale. Sovrintende 

all’organizzazione di manifestazioni e convegni promossi o patrocinati dal Consiglio regionale. Sovrintende agli adempimenti in materia di compartecipazioni, con­

cessione di contributi. Gestisce i rapporti con l’autorità preposta all'ordine pubblico.

Servizio Giuridico istituzionale

Assicura assistenza e consulenza tecnico-giuridica all’Aula, alle commissioni alle giunte ed ai titolari di iniziativa legislativa. Sovrintende al coordinamento formale 

dei testi discussi ed approvati dalle commissioni e dall’Aula. Monitora l’attuazione delle leggi. Effettua la verifica dell'incidenza sull’ordinamento preesistente, della 

legittimità e della coerenza con le tecniche redazionali dei progetti di legge (Analisi Tecnico Normativo: ATN). Assicura la consulenza giuridica attraverso la reda-

Relazione sulla performance 2014 Pag. 20 a 86



............ deU & .D .S /.ifo .i.S
» Segretario 11 Presidente

l'arte Integrante de t̂ erertone Ù.d.P.

zione di pareri di carattere generale sull’interpretazione della normativa vigente agli organi consiliari nonché al Segretario generale. Assicura la consulenza tecnica 

per la redazione dei provvedimenti del Segretario generale. Sovrintende all'assistenza tecnico-documentaria, anche mediante la redazione e diffusione di rassegne 

normative e giurisprudenziali, agli organi consiliari, ai soggetti titolari dell’iniziativa legislativa ed ai gruppi consiliari attraverso la ricerca, l’analisi e l’elaborazione 

della documentazione regionale, statale, comunitaria e straniera. Sovrintende al funzionamento della biblioteca del Consiglio regionale e aH’implementazione, 

all’aggiornamento e alla manutenzione delle banche dati normative. Sovrintende a tutti gli adempimenti relativi alla presentazione dei progetti di legge, regolamen­

to e di provvedimento amministrativo nonché a tutti gli adempimenti istruttori relativi alla programmazione dei lavori d'Aula e Commissioni. Fornisce consulenza 

in ordine alle procedure regolamentari e sovrintende alla raccolta e all'elaborazione dei precedenti regolamentari. Sovrintende all’istruttoria relativa alle nomine e 

designazioni di competenza del Consiglio. Assicura il servizio di assistenza per il regolare svolgimento dei lavori dell’Aula. Sovrintende a tutti gli adempimenti rela­

tivi all'attività di sindacato ispettivo, alla redazione, al coordinamento, alla pubblicazione e alla raccolta dei resoconti delle sedute dell’Aula, delle commissioni e del­

le giunte. Cura, in raccordo con l'Avvocatura regionale, la gestione del contenzioso. Sovrintende allo svolgimento di tutti gli adempimenti amministrativi di compe­

tenza del Consiglio nei procedimenti di referendum.

Servizio Coordinamento amministrativo delle strutture di supporto degli organismi autonomi

11 servizio svolge un delicato e rilevante compito di coordinamento di tutte le strutture amministrative di supporto agli organi di controllo e garanzia indicati 

dall'articolo 36 della l.r. 6/2002 e da specifiche leggi regionali. In tale ambito assicura al Collegio dei revisori dei conti il necessario supporto per l'esercizio delle 

funzioni di controllo interno e di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione del Consiglio regionale. Assicura al Consiglio delle auto­

nomie locali (CAL) il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni di organo di rappresentanza istituzionale del sistema delle autonomie locali del Lazio nonché 

di consultazione, di concertazione e di raccordo tra la Regione e gli enti locali svolgendo, in particolare, tutte le attività amministrative e gli approfondimenti tecni­

co-giuridici necessari nello svolgimento dei compiti istituzionali. Assicura al Comitato regionale per le comunicazioni (Corecom) il necessario supporto per 

l’esercizio delle funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazione demandate allo stesso dalla normativa nazionale e regionale ed in particola­

re, svolge tutte le attività amministrative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari nello svolgimento dei compiti istituzionali. Assicura al Garante delle per­

sone sottoposte a misure restrittive della libertà personale il necessario supporto per l'esercizio delle funzioni a questi attribuite dalla normativa regionale svolgen­

do, in particolare, tutte le attività amministrative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari nello svolgimento dei compiti istituzionali. Assicura al Garante 

dell'infanzia e dell’adolescenza il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni a questi attribuite dalla normativa regionale svolgendo tutte le attività ammini­

strative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari nello svolgimento dei compiti istituzionali. Assicura al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro 

(CREL) il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni di organo di consulenza del Consiglio e della Giunta regionali nelle materie economiche e sociali svolgen­

do, in particolare, tutte le attività amministrative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari nello svolgimento dei compiti istituzionali. Assicura al Comitato 

regionale di controllo contabile il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla normativa regionale svolgendo tutte le attività ammi­

nistrative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari per il corretto e puntuale espletamento dei compiti istituzionali. Assicura alla Consulta femminile regio­

nale per le pari opportunità il necessario supporto per l’esercizio delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa regionale svolgendo tutte le attività ammini-
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strative e gli approfondimenti tecnico-giuridici necessari per il corretto e puntuale espletamento dei compiti istituzionali. Assicura al Difensore civico il necessario 

supporto per l'esercizio delle funzioni di difesa civica allo stesso attribuite dalla normativa regionale svolgendo tutte le attività amministrative e gli approfondimen­

ti tecnico-giuridici necessari per il corretto e puntuale espletamento dei compiti istituzionali. Fornisce assistenza ai componenti degli organi di controllo e garanzia 

previsti dalle leggi regionali per tutti gli eventuali adempimenti di carattere amministrativo-burocratico, fiscale, tributario, contributivo, previdenziale, assistenziale 

e assicurativo, provvedendo anche all’erogazione delle competenze relative all’esercizio del mandato. Oltre al supporto alle strutture di supporto agli organi di con­

trollo e garanzia, al servizio sono attribuiti compiti di supporto gli organismi consiliari negli adempimenti attinenti alla partecipazione del Consiglio alla formazione 

degli atti deH'Unione europea e negli adempimenti relativi all’adeguamento dell'ordinamento regionale agli obblighi derivanti dall’appartenenza all'Unione europea. 

Fornisce assistenza e consulenza tecnico-giuridica alla Commissione competente in materia di affari europei e internazionali. Svolge compiti di raccordo con le 

strutture della Giunta per tutti gli adempimenti in materia di rapporti tra la Regione e l'Unione europea. Cura ogni altro adempimento di spettanza del Consiglio at­

tinente ai rapporti tra la Regione e l’Unione europea;

Servizio Tecnico strumentale, Sicurezza sui luoghi di lavoro

Sovrintende alla programmazione, alla progettazione, all’esecuzione dei lavori edili ed impiantistici, alla predisposizione dei contratti relativi all’appalto dei lavori 

nonché alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili e degli impianti. Sovrintende alla gestione degli edifici del Consiglio regionale nonché alla gestio­

ne e al controllo delle aree verdi di pertinenza del Consiglio, ai processi di informatizzazione degli atti e delle attività del Consiglio, sulla base degli indirizzi impartiti 

dall’ufficio di presidenza ed alla progettazione e allo sviluppo dei sistemi elaborativi, di comunicazione e di trasmissione delle informazioni. Sovrintende alla gestio­

ne e trattamento dei dati personali. Elabora le iniziative di formazione ed addestramento degli utenti dei sistemi informativi del Consiglio. Sovrintende alle procedu­

re amministrative nonché all’attività gestionale dell’autoparco, a tutti gli aspetti concernenti la sicurezza sui luoghi di lavoro, ai servizi di economato e provveditora­

to nonché al il funzionamento dei servizi strumentali generali quali a titolo esemplificativo: magazzino, centro copie e legatoria, ecc.. Assicura la piena fruibilità degli 

edifici del Consiglio, anche attraverso le necessarie acquisizioni di beni e servizi, ivi comprese le occorrenti utenze (acqua, energia elettrica, metano, gasolio, telefo­

nia fissa e mobile ecc.). Informa i consiglieri sulle prestazioni e sui servizi erogati dal Consiglio e fornisce assistenza agli stessi per tutti gli adempimenti di carattere 

amministrativo-burocratico, fiscale, tributario, contributivo, previdenziale, assistenziale e assicurativo, provvedendo anche all’erogazione delle competenze relative 

all’esercizio del mandato. Cura la tenuta dell'anagrafe patrimoniale dei consiglieri e degli amministratori pubblici di nomina consiliare, provvedendo a tutti gli 

adempimenti in materia nonché a tutti gli adempimenti connessi all’esercizio, da parte dei gruppi consiliari, della facoltà di assunzione diretta di personale. Cura gli 

adempimenti previsti dalla normativa in materia di pubblicazioni legali.
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Struttura Prevenzione della corruzione e Trasparenza

La Struttura Prevenzione della corruzione e Trasparenza supporta il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza nell’esercizio delle sue 

funzioni. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi della normativa vigente, ricopre un ruolo centrale nell’amministrazione per la predisposizione 

ed attuazione di idonee misure in grado di scongiurare i rischi di eventi di corruzione e per garantire la massima pubblicità dell'attività della stessa amministrazio­

ne, in funzione dell’attuazione dei noti principi di trasparenza, economicità, imparzialità e buon andamento, espressi o desumibili dall’art. 97 della Costituzione. 

Come sottolineato nel P.N.A., "la mancata risposta alle richieste di contatto e di informativa del responsabile della prevenzione da parte dei soggetti obbligati in base 

alle disposizioni del P.T.P.C .è suscettibile di essere sanzionata disciplinarmente." Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. 1, commi 8, 9 

e 10 della legge 190/2012, in particolare: propone all'Ufficio di Presidenza l'adozione del P.T.P.C. e i suoi annuali aggiornamenti con proiezione triennale; definisce 

procedure idonee per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; verifica l'efficace attuazione del 

piano e propone la modifica di esso nei casi di accertate significative violazioni delle prescrizioni o qualora siano intervenuti mutamenti nell'organizzazione o 

nell’attività dell'amministrazione; verifica, d’intesa con il Segretario generale, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici nei quali è più elevato il rischio di eventi 

di corruzione; presenta all'Ufficio di Presidenza, entro il 15 dicembre di ciascun anno, una relazione sui risultati dell'attività, curandone la pubblicazione sul sito del 

Consiglio regionale; vigila e verifica, ai sensi dell'articolo 15 del d. lgs 39/2013, il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità. A tal fine 

contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità e incompatibilità. Segnala i casi di possibile violazione del d. lgs 39/2013 

all'A.N.A.C., all’AGCM per l’esercizio delle funzioni ex 1. 215/2004 e alla Corte dei Conti per l’accertamento di responsabilità amministrative; ai sensi dell'art. 15 del 

d.p.r. 62/2013, cura la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento neH’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione nonché, ai sensi 

dell'art. 54, comma 7, del decreto legislativo 165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione aH'Autorità nazionale anticorruzione dei risultati 

del monitoraggio. Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde anche in caso di commissione, aH'interno dell'amministrazione, di un reato di corru­

zione accertato con sentenza passata in giudicato, ai sensi dell'articolo 21 del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni, nonché sotto l'aspetto disciplinare, oltre 

che per il danno erariale e aH'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi: di avere precedentemente predisposto il Piano e di aver osservato le pre­

scrizioni richieste dalla normativa; di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del Piano. Il Responsabile risponde, inoltre, nel caso in cui si riscontrino ri­

petute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano. Il Responsabile per la trasparenza, ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. 33/2013, svolge stabilmente 

un’attività di controllo suH'adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Il Responsabile per la trasparenza, inoltre, provvede alla predisposizione e 

aH'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, e controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto pre­

visto dallo stesso D.Lgs. 33/2013.
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4 Identità

L’amministrazione "in cifre”

Attività istituzionale relativa all’anno 2014

• Sedute consiliari: n. 16

• Sessioni di lavoro: n. 56

• Leggi approvate: n. 18

Attività svolte dalle Commissioni e Giunte

• Sedute Commissioni svolte n. 146 - Audizioni svolte n. 153:

1. Affari costituzionali e statutari, affari istituzionali, enti locali e risorse umane, federalismo fiscale, sicurezza, integrazione sociale e lotta alla criminali­

tà n. 18 ( 9 audizioni)

2. Affari comunitari e internazionali, cooperazione tra i popoli e tutela dei consumatori n. 7 ( 4  audizioni)

3. Vigilanza sul pluralismo dell'informazione - n. 7 ( 7  audizioni)

4. Bilancio, partecipazione, demanio e patrimonio, programmazione economico-finanziaria n. 25 ( 9 audizioni)

5. Cultura, diritto allo studio, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, spettacolo, sport e turismo n. 38 (21 audizioni)

6. Ambiente, lavori pubblici, mobilità, politiche della casa e urbanistica n. 12 (20 audizioni)

7. Politiche sociali e salute n. 17 (74 audizioni)

8. Agricoltura, artigianato, commercio, formazione professionale, innovazione, lavoro, piccola e media impresa, ricerca e sviluppo economico

n. 22 (9 audizioni)

• Sedute Giunta :

1. Giunta per il regolamento n. 2

2. Giunta delle elezioni n. 0
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Il pe rsona le  del Consig lio  reg iona le

Nei prospetti di seguito riportati è indicato il personale, dirigenziale e non, appartenente al ruolo del Consiglio e in comando presso le strutture amministrative al 31 dicem­

bre 2014. È escluso il personale assunto con contratto a tempo determinato o in comando da altre pubbliche amministrazioni o aziende private a prevalente capitale pub­

blico per esigenze delle strutture di diretta collaborazione degli organi politici.

PERSONALE DIPENDENTE ASSEGNATO ALLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE - ANNO 2014

TIPOLOGIE PERSONALE DIPENDENTI IN SERVIZIO PRESSO IL CONSIGLIO

Dirigenti (segretario generale, direttori e diri­

genti aree)

18 (di cui 3 comandati e 5 esterni)

Cat. D 192 (di cui 9 comandati)

Cat. C 123 (di cui 4 comandati)

Cat. B 55 (di cui 1 comandato)

TOTALE 388 (di cui 17 comandati)
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DATI NUMERICI DEL PERSONALE SUDDIVISI PER CATEGORIE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE

SEGRETERIA GENERALE 6 68 50 9 133

Segreteria operativa Segretario generale 8 12 2 23

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Coordinamento generale"

0 30 13 3 46

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Gestione giuridica del persona- 

1 le"

1 18 15 3 37

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Gestione economica del perso­

nale"

1 6 4 1 12

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Valutazione, Performance, Re­

lazioni sindacali, Benessere organizzati­

vo

1 2 2 0 5

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Bilancio, Ragioneria "

1 4 4 0 9

Funzione direzionale di staff equiparata 

ad area "Gare, Contratti "

1 0 0 0 1
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DATI NUMERICI DEL PERSONALE SUDDIVISI PER CATEGORIE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE
SERVIZIO GIURIDICO, ISTITUZIONALE 3 59 21 7 90

Segreteria operativa Direttore servizio 5 2 1 9

Area "lavori Aula: supporto tecnico­

amministrativo"

0 4 1 1 6

Area "lavori Aula: supporto tecnico­

regolamentare"

0 8 2 0 10

Area "Coordimanento lavori Commissioni 

e Giunte"

1 23 10 3 37

Area "Legale e contenzioso" 0 2 0 1 3

Area "Consulenza giuridica" 1 9 5 1 16

Area "Assistenza tecnico-legislativa 0 8 1 0 9
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DATI NUMERICI DEL PERSONALE SUDDIVISI PER CATEGORIE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE

SERVIZIO COORDINAMENTO AMMINISTRA­
TIVO DELLE STRUTTURE DI SUPPORTO AGLI 
ORGANISMI AUTONOMI

5 29 24 4 62

Segreteria operativa Direttore servizio 1 3 2 7

Struttura amministrativa di supporto al Colle­
gio dei revisori dei conti

0 0 0 0 0

Struttura amministrativa di supporto al Con­
siglio delle autonomie locali

0 4 0 0 4

Struttura amministrativa di supporto al Comi­
tato regionale per le comunicazioni

ad interim a dirigente 
titolare di altro incarico

9 6 0 15

Struttura amministrativa di supporto al Ga­
rante delle persone sottoposte a misure re­
strittive della libertà personale

0 2 3 0 5

Struttura amministrativa di supporto al Ga­
rante dell'infanzia e dell'adolescenza

1 3 5 1 10

Struttura amministrativa di supporto al Con­
siglio regionale dell'economia e del lavoro

1 1 1 0 3

Struttura amministrativa di supporto al Di­
fensore civico

1 4 2 1 8

Struttura amministrativa di supporto al Comi­
tato di controllo contabile

0 4 4 0 8

Area "Adempimenti derivanti dall'apparte­
nenza all'unione europea"

1 1 0 0 2
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DATI NUMERICI DEL PERSONALE SUDDIVISI PER CATEGORIE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE
SERVIZIO TECNICO STRUMENTALE, SI­
CUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

3 29 23 35 90

Segreteria operativa Direttore servizio 4 1 1 7

Area "Gestionale giuridico-economica" 1 13 9 3 26

Area "Gestionale tecnico-manutentiva" 1 5 6 25 37

Area "Informatica" 0 7 7 6 20

DATI NUMERICI DEL PERSONALE SUDDIVISI PER CATEGORIE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA Dirigenti Cat. D Cat. C Cat. B TOTALE

STRUTTURA "PREVENZIONE DELLA COR- 1 7 5 0 13 

RUZIONE, TRASPARENZA"

Segreteria operativa Direttore 4 1 0  6

Ufficio "Relazioni con il pubblico" 0 3 4 0 7
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Periodo di riferimento: 01/01/2013 - 30/06/2013

STRUTTURA TASSODI ASSENZA (% )

Segreteria generale 21

Servizio Aula, Commissioni 20

Servizio Comunicazione Istituzionale, Relazioni esterne 23

Servizio Legislativo, Centro studi 25

Servizio Tecnico Strumentale, Informatica, Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 23

Comitato Regionale per la Comunicazione 15

Comitato Regionale di Controllo Contabile 19

Consiglio delle Autonomie Locali 16

Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro 19

Difensore Civico 20

Garante dell'infanzia e dell'Adolesicenza 13

Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale 32

MEDIA TOTALE CONSIGLIO REGIONALE - PERCENTUALE TASSO ASSENZA 20

Periodo di riferimento: 01/07/2013 - 31/12/2013

STRUTTURA TASSO DI ASSENZA {% )

Segreteria generale 27

Servizio Coordinamento amministrativo delle strutture di supporto agli organismi autonomi 28

Servizio Giuridico Istituzionale 30

Servizio Tecnico strumentale, Sicurezza sui luoghi di lavoro 26

MEDIA TOTALE CONSIGLIO REGIONALE - PERCENTUALE TASSO ASSENZA 28

1 Tassi dì assenza, a nno  d i r ife rim en to  2013'1

4 II tasso di assenza è calcolato secondo le indicazioni fornite dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'innovazione (circolari 3/2009 e 5/2009) considerando assenza tutte le giornate 
di mancata presenza lavorativa, a qualsiasi titolo verificatasi (malattia, ferie, permessi, aspettativa, congedo obbligatorio, ecc.).
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2 Tassi d i assenza, a nno  di r ife rim en to  20 14s

Periodo di riferimento: 01/01/2014  - 31 /12/2014

STRUTTURA TASSO DI ASSENZA (% )

Segreteria generale 24

Servizio Coordinamento amministrativo delle strutture di supporto agli organismi autonomi 25

Servizio Giuridico Istituzionale 22

Servizio Prevenzione della corruzione 20

Servizio Tecnico strumentale, Sicurezza sui luoghi di lavoro 25

MEDIA TOTALE CONSIGLIO REGIONALE - PERCENTUALE TASSO ASSENZA 2014 23

Tasso di assenza (%) 
2013 - 2014

24

24

& ■}
23,5 23

23

22,5

Tasso Assenza ( /  )

■ 2013 2014

5 II tasso di assenza è calcolato secondo le indicazioni fornite dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'innovazione (circolari 3/2009 e 5/2009) considerando assenza tutte le giornate 
di mancata presenza lavorativa, a qualsiasi titolo verificatasi (malattia, ferie, permessi, aspettativa, congedo obbligatorio, ecc.).
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8 Raffronto  delle  cause d i in fo r tun io  nel corso del tr ie n n io  2011-2013

CAUSE INFORTUNIO  

«inno 2011

2

Incidente stradale 

Caduta accidentale 

Impatto con corpo estraneo

CAUSE INFORTUNIO  

«inno 2012

2

■ Incidente stradale

■ Caduta accidentale 

Impatto con corpo estraneo

CAUSE INFORTUNIO 

«rnno 2013

« Incidente stradale 

Caduta accidentale 

Stiramento 

■ Impatto con corpo estraneo
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Caduta accidentale
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Rapporti con la società civile dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2014

Accessi alla sede

Numero degli ACCESSI di cittadini 

presso gli uffici consiliari 57.809

04/09/2014 

visita delegazione 

statunitense

Numero incontri istituzionali 

ed accoglienza di DELEGAZIONI STRANIERE 

in visita presso il Consiglio Regionale del Lazio: 17/12/2014 

visita delegazione 

cinese

03/11/2014 

visita delegazione 

cilena

Numero dei PATROCINI con­

cessi a titolo non oneroso trat­

tati daH’ufficio Cerimoniale
*  451
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Accessi al portale web Consiglio regionale del Lazio 

Sintesi flusso annuale

•  Sessioni

•  Visualizzazioni di pagina

20 000
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Varie Integrante deaeratone- U.d

Sessioni Utenti Visualizzazioni di pagina

804.657 268.842 2 .615.274
m m m m m m m m m m K jm rnm m m  ¿in .th »tu Mi* irni n i im i wwy ffi i f mTì *»irry

Pagine/sessione Durata sessione media Frequenza di rimbalzo

3,25 00:03:58 50,10%
............... ............................ ..... ..................m rn m m m m  ■ "~**1‘fTiiriir — — y--, —

% nuove sessioni

31,79%

Returning Visitor ■ New Visitor
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Titolo pagina

Accessi al portale web Consiglio regionale del Lazio

Le prime 20 pagine più cliccate

Visualizzazioni di pa- Visualizzazioni di pa- Tempo medio 

gina gine uniche sulla pagina

Accessi Frequenza 

di rimbalzo

% Uscita

Consiglio regionale del Lazio 2.615.274 (100%) 1.714.613 (100%) 00:01:46 804.657 (100%) 50,10% 30,77%

1 Home page 850.134(32,51%) 517.466 (30,18%) 00:03:19 492.681 (61,23%) 46,40% 40,17%

2 Atti Consiliari 273.235 (10,45%) 141.534(8,25%) 00:00:44 46.386 (5,76%) 25,61% 16,98%

3 Leggi e Regolamenti 102.873 (3,93%) 76.595 (4,47%) 00:04:02 61.381 (7,63%) 71,31% 62,41%

4 Bandi 102.391 (3,92%) 62.545 (3,65%) 00:01:02 37.282 (4,63%) 48,33% 33,82%

5 Portale dipendenti 88.027 (3,37%) 70.277 (4,10%) 00:04:29 8.781 (1,09%) 68,28% 62,71%

6 Consiglieri regionali 68.861 (2,63%) 35.596 (2,08%) 00:00:55 7.923 (1,98%) 37,78% 16,28%

7 Ricerca 47.796 (1,83%) 34.241 (2,00%) 00:00:36 1.045 (0,13%) 34,83% 11,51%

8 Lavori d’aula 47.760 (1,83%) 32.412 (1,89%) 00:02:08 4.298 (0,53%) 50,33% 34,34%

9 Delibere Uff. Presidenza 46.264 (1,77%) 21.289 (1,24%) 00:00:24 1.220 (0,15%) 23,52% 6,87%

10 Commissioni e Giunte 43.553 (1,67%) 30.187 (1,76%) 00:00:22 2.320 (0,29%) 17,63% 6,79%

11 Dettaglio ora per ora 37.910 (1,45%) 31.286(1,82%) 00:01:55 18.980 (2,36%) 66,14% 49,32%

12 Concorsi 32.347 (1,24%) 23.370 (1,36%) 00:00:32 3.491 (0,43%) 30,42% 18,60%

13 Gruppi consiliari 27.845 (1,06%) 16.278 (0,95%) 00:00:54 2.466 (0,31%) 44,570/o 17,73%

14 II Presidente 22.256 (0,85%) 15.985 (0,93%) 00:00:42 1.904 (0,24%) 52,68% 17,05%

15 Ufficio di Presidenza 21.642 (0,83%) 15.051 (0,88%) 00:00:51 1.450 (0,18%) 46,62% 16,74%
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16 Elenco Bandi 21.229 (0,81%)

17 Amministrazione trasparente - „ ,
. . .  20.407 (0,78%) 

Amministrazione trasparente

18 Amministrazione trasparente - 

Funzionari Cat D

Commissioni e giunte - V- Cultura, 

diritto allo studio, istruzione, pari 

opportunità, politiche giovanili, 

spettacolo, sport e turismo

18.653 (0,71%)

18.115 (0,69%)

20 Commissioni e giunte - VII - Poli­

tiche sociali e salute
17.894 (0,68%)

14.514 (0,85%) 

13.638 (0,80%)

11.264(0,66%) 

13.485 (0,79%) 

13.577 (0,79%)
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00:00:37 433 (0,05%) 49,19% 13,90%

00:00:32 764(0,09%) 16,23% 5,70%

00:00:57 203 (0,03%) 27,09% 8,17%

00:01:12 1.034(0,13%) 34,82% 19,16%

00:01:05 1.394(0,17%) 40,96% 20,33%
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■ Totale

Organi di controllo e garanzia istituiti presso il Con­

siglio regionale. Panoramica accessi e attività.

DIFENSORE CIVICO

-1.092 accessi diretti presso l'Uffìcio;

- 2.742 accessi al link, per un totale di 7.374 pagine vi­

sualizzate;

- 476 istanze lavorate;

- 3.264 movimenti epistolari in entrata e in uscita delle 

istanze lavorate.
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CORECOM

Convegno dal titolo "1 servizi media audiovisivi nel Lazio. 11 nuovo paesaggio digitale e le prospettive future” 

15.500 pratiche trattate in materia di comunicazioni elettroniche di cui 10.082 istanze di conciliazione 

1.049 istanze relative all'attività di definizione stragiudiziale delle controversie

oltre 8.600 pratiche lavorate per provvedimenti temporanei urgenti di cui 1.500 istanze di conciliazione
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390 le istanze seguite inerenti il Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC)

Il CoReCom in numeri

Pratiche in materia di 

Comunicazione

1049

Istanze relative 

attività stragiudiziale 

controversie

■ Totale 

Istanze di conciliazione

Istanze di conciliazione

Totale

Pratiche 

provvedimenti 

temporanei urgenti

Istanze inerenti il 

ROC
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Il Garante dell'infanzia in numeri

■ Totale ■ Totale Pagine Visitate

18.837

Casi trattati

Movimenti

epistolari
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GARANTE INFANZIA

4.832 accessi totali al link, per un totale di 18.837 pagine 

visualizzate;

778 accessi diretti presso gli uffici;

278 casi trattati di problematiche relative all’infanzia; 

1.936 movimenti epistolari
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CONSULTA FEMMINILE

Convegno dal titolo "Mai più violenza: esci dal silenzio".

1.312 movimenti epistolari

GARANTE DETENUTI

oltre 11.000 colloqui, con detenuti e loro familiari, una media di 900 colloqui al mese, oltre agli incontri, contatti, relazioni con operatori e altri soggetti che ruotano 

intorno al mondo carcerario.

103 detenuti iscritti all'Università mediante il Sistema Universitario Penitenziario che include più Università del Lazio.

CAL

2 convegni organizzati sul territorio per dibattere sulla riforma degli Enti locali in attuazione della cosiddetta Legge Deirio.

Relazione sulla performance 2014 Pag. 46 a 86



©

5 Mandato istituzionale e missione

Il Consiglio regionale del Lazio è l'organo rappresentativo dell'intera comunità regionale del Lazio e svolge le funzioni riconosciute dall’art. 23 dello Statuto regiona­

le.

In particolare, esso "esercita la funzione legislativa attribuita dalla Costituzione alla Regione, concorre alla determinazione dell'indirizzo politico regiona­

le ed esplica le funzioni di controllo sull'attività dell’esecutivo nonché ogni altra funzione conferitagli da norme costituzionali, statutarie e da leggi dello Stato e 

della Regione".

Per la peculiarità delle funzioni istituzionali attribuite e al fine di poter esercitare tali funzioni in piena indipendenza, il Consiglio regionale: ha piena autonomia or­

ganizzativa, amministrativa, contabile e di gestione patrimoniale; approva il proprio bilancio di previsione, le relative variazioni ed il conto consuntivo; le risorse 

necessarie per il funzionamento del Consiglio sono costituite da trasferimenti derivanti dal bilancio della Regione e da propri introiti (art. 24 Statuto).

Nell'attuale contesto di difficoltà economica e sociale, il Consiglio regionale ha il compito di contribuire - con un ruolo di indirizzo e controllo rispetto all'azione 

dell'esecutivo - all'elaborazione di politiche regionali che possano sempre meglio realizzare gli obiettivi statutari:

tutela dei diritti e dei valori fondamentali degli individui: l'articolo 6 dello Statuto, affermando la centralità e la dignità di ogni essere umano, prevede 

che la Regione faccia propri i principi della Dichiarazione universale dei diritti umani riconoscendo il primato della persona e della vita e, tra gli altri, il dirit­

to alla libertà, all'uguaglianza, all'informazione e al lavoro, i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, nonché il diritto degli anziani ad un'esistenza dignitosa;

sviluppo civile e sociale: l’articolo 7 dello Statuto, ispirandosi al principio di solidarietà, attribuisce alla Regione il compito di promuovere le iniziative volte 

ad assicurare ad ogni persona condizioni per una vita libera e dignitosa, promuovendo la salvaguardia della salute, la piena occupazione e la tutela delle la­

voratrici e dei lavoratori, la disponibilità abitativa, la mobilità, la diffusione dell'istruzione e della cultura;

sviluppo economico: l'articolo 8 dello Statuto attribuisce alla Regione l'obiettivo dello sviluppo economico e del miglioramento della qualità della vita della 

popolazione secondo criteri di compatibilità ecologica e di agricoltura sostenibile, riconoscendo il mercato e la concorrenza e allo stesso tempo prevedendo 

che l'iniziativa economica privata non possa svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà e alla dignità 

umana;

valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale: la Regione ha il compito, in virtù di quanto previsto dall'articolo 9 dello Statuto, di valorizzare e 

tutelare l'ambiente, il paesaggio, il patrimonio naturale, culturale, artistico e monumentale.

.... < w J £ . o a . « à i
« Segretario i) Presidente

■?cns integrante deliberatone U.cJ.P
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In particolare, l'amministrazione del Consiglio regionale ha il compito di supportare l’attività legislativa, di indirizzo e controllo politico-amministrativo dei 

consiglieri regionali, da una parte migliorando il proprio livello di efficienza, efficacia ed economicità e, dall'altra, aumentando il proprio livello di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione, diventando sempre più aperta e partecipata rispetto alle istanze dei cittadini.

6 Performance 2014

Si riporta, di seguito il piano della Performance per il triennio 2014-2016 approvato con deliberazione dell'ufficio di presidenza 24 luglio 2014, n. 48.

"Per i l  triennio 2014-2016 si ritiene di indicare all'amministrazione le seguenti p riorità :

Nel corso dell'esercizio finanziario  2013 il Consiglio regionale ha proceduto, in un'ottica di risparmio della spesa e di ottimizzazione delle s tru tture amministrative 
di vertice, ad una integrale e più razionale rimodulazione delle stesse.

La su citata riorganizzazione di vertice comporta, ai f in i della sua effettiva e compiuta realizzazione, la necessità di procedere sia a una ridefmizione delle strutture  
amministrative dirigenziali di secondo livello (aree ed uffici], a cui si è provveduto nel corso del primo periodo dell'esercizio finanziario in corso, sia ad una più effi­
ciente e razionale organizzazione del lavoro nonché ad un’ottim ale distribuzione del contingente di personale, tenendo anche conto delle peculiari e molteplici esi­
genze delle diverse strutture del Consiglio.

In tale prospettiva, si rende necessario procedere ad una nuova elaborazione del programma triennale dei fabbisogni del personale e alla stesura di nuovi modelli di 
p ro fili professionali per i l  Consiglio regionale, in un ottica di riduzione del numero degli stessi e di valorizzazione delle competenze ad elevato contenuto specialisti- 
co.

In particolare, i nuovi p ro fili professionali terranno conto dell'assetto organizzativo e strategico del Consiglio regionale e dovranno essere maggiormente funzionali 
alla gestione dei processi am m inistrativi ed alle intervenute innovazioni tecnologiche.

Detti profili, infine, saranno aggregati in macro fam ig lie  professionali, in relazione alla funzione od alla tipologia di a ttiv ità  svolta, anche al fine  di garantire percor­
si di crescita professionale e di carriera uniform i per ogni dipendente.

A seguito anche dell'istituzione della stru ttura preposta all'anticorruzione e alla trasparenza così come previsto dalla legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", si dovranno avviare le a ttiv ità  volte ad assicurare il rispetto dei 
prescritti adempimenti normativi.
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In particolare, anche alla luce della recente normativa in tema di trasparenza ed anticorruzione (decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina 
riguardante g li obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), che ha apportato im portanti modifiche al­
le modalità di rapporto tra le pubbliche amministrazioni ed i d ir it t i dei cittadini, si ritiene utile e necessario che il Consiglio regionale si doti di un programma di 
azioni che non solo regolamenti in dettaglio, ma renda più trasparente di quanto già non sia, da una parte l'a ttiv ità  amministrativa attraverso la trasparenza e 
l ’in tegrità delle performance, dall'a ltra  la capacità di comunicare ai c ittad in i utenti in maniera più adeguata e con maggiore puntualità, l'ite r della produzione legi­
slativa e i previsti benefici della stessa sul territorio.

Al fine di garantire la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico, si procederà nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, alla predisposizione del 
Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio regionale. Detto codice, in particolare, dovrà disciplinare il comportamento in servizio dei dipendenti del Con­
siglio regionale improntato al pieno rispetto della legge, al perseguimento dell'interesse pubblico ed alla prevenzione di condotte corruttive nonché le diverse fa t t i­
specie che saranno ritenute meritevoli di sanzione.

Per la compiuta realizzazione della su citata riorganizzazione si dovranno approfondire, nell’ambito dell'a ttiv ità  gestionale del Consiglio, tutte le connesse proble­
matiche inerenti le riforme apportate a livello nazionale e regionale in tema di personale.

Conformemente a quanto previsto dall'articolo 57 del decreto legislativo n. 165/2001 in forza del quale le pubbliche amministrazioni hanno l ’obbligo di costituire, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, i l  "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discrim inazioni" (CUG), i l  Consiglio regionale ha provveduto, nell’esercizio finanziario  in corso, con deliberazione dell’Ufficio di presidenza numero 17, ad apportare 
le necessarie modifiche al Regolamento di organizzazione per l'istituzione del CUG stesso.

Si rende pertanto necessario, a seguito dell'avvenuta costituzione dello stesso da parte del segretario generale, garantire i l  necessario supporto organizzativo e ge­
stionale affinché sia assicurato il compiuto svolgimento delle a ttiv ità  istituzionali cui lo stesso è preposto. In particolare, il CUG dovrà promuovere, una cultura delle 
pari opportunità ed assicurare il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo attraverso la formulazione, agli organismi competenti, di proposte di 
piani fo rm a tiv i per tu tt i i dipendenti, anche mediante il continuo aggiornamento delle diverse figure dirigenziali.

A l fine di dare attuazione a quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale in tema di ottimizzazione della produttiv ità  del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle amministrazioni regionali, occorre procedere, anche tenendo conto del nuovo assetto organizzativo, all'elaborazione di un sistema per la gestione 
del ciclo della prestazione e dei risu lta ti secondo param etri oggettivi e m isurabili che sia in grado di assicurare un significativo miglioramento della qualità dei ser­
vizi erogati e delle attività.

Nell'ambito di ta li interventi di prevenzione dei fenomeni corru ttiv i dovranno essere individuate le strutture particolarmente esposte alla corruzione nonché i criteri 
a tti ad assicurare la rotazione dei dipendenti, con particolare riguardo ai dirigenti, ad esse assegnati.
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Si rende pertanto indispensabile procedere all'implementazione dei princip i di trasparenza e accessibilità totale di cui al d. Igs. 33/2013 e, nel rispetto di ta li p rinci­
pi, provvedere alla costante implementazione delle pagine web "Amministrazione trasparente" nonché di quelle connesse alla produzione legislativa (ite r legis), ren­
dendo in ta l modo immediatamente fru ib ili le novità legislative.

A ta l fine, si rende necessario procedere anche ad una profonda rivisitazione dell’architettura del sito web del Consiglio regionale e, in un 'o ttica  di "accessibilità to­
tale", verranno individuate soluzioni grafico-architettonica delle aree tematiche e delle sezioni del portale affinché, quanto pubblicato, possa arricchirsi di nuovi 
contenuti e strumenti funzionali alle necessità dei c ittad in i utenti.

L ’amministrazione avrà cura di valutare e contemperare il principio di trasparenza con quello relativo alla tutela dei dati sensibili, garantendo la massima circola­
zione possibile delle informazioni, sia al suo interno, sia nei confronti degli utenti esterni.

Sempre per le medesime fina lità , è opportuno proseguire nell’attuazione del progetto relativo alla gestione documentale, dell'archivio storico e corrente e del proto­
collo informatico, oltre alla realizzazione di un sistema di gestione informatizzata degli a tti e dei documenti e dei flussi documentali, anche attraverso la loro d ig ita­
lizzazione, nonché alla costante implementazione dei dati re la tiv i agli a tti consiliari.

In particolare, con riferimento ai flussi documentali degli a tti di competenza dell'Assemblea consiliare, l ’obiettivo da realizzare, non dovrà consistere tanto nella me­
ra digitalizzazione dei documenti stessi, ossia nella sostituzione dei supporti tradizionali della documentazione amministrativa in favore del documento informatico, 
bensì nell'avvio di un reale processo di semplificazione delle diverse fasi procedimentali e degli adempimenti procedurali che dovrà riguardare anche le modalità di 
interazione tra le diverse strutture amministrative del Consiglio e quelle della Giunta nonché i processi di conservazione, ricerca e archiviazione, anche attraverso la 
reingegnerizzazione del sistema informativo dell’Aula del Consiglio regionale.

In un'ottica di riduzione dei documenti cartacei, si procederà ad un sempre più diffuso e razionale utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) da parte delle 
strutture amministrative al fine  di assicurare una riduzione dei tempi dei procedimenti am m inistrativi e un consistente risparmio economico per l'ente.

La gestione informatizzata dei documenti (registrazione e segnatura di protocollo, classificazione, organizzazione, assegnazione, reperimento e conservazione dei 
documenti am m inistrativi fo rm a ti o acquisiti dalle amministrazioni) e, più specificamente, della dematerializzazione degli stessi, dei re lativ i flussi e degli archivi, co­
stituisce uno dei p ilastri fondam entali dell’azione riform atrice delle pubbliche amministrazioni.

Come nei precedenti esercizi finanz ia ri i l  Consiglio regionale dovrà attuare tutte le azioni ed i comportamenti volti al corretto utilizzo dei beni strumentali e delle r i ­
sorse finanziarie  al fine  di conseguire un significativo abbattimento della spesa ed una razionalizzazione della stessa. Ciò potrà essere principalmente realizzato a t­
traverso un programma di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione complessiva dei costi dell'apparato ammini­
strativo.

Dovendo poi, questa amministrazione procedere, anche alla luce della recente normativa, ad incrementare g li acquisti centralizzati di beni e servizi attraverso Con- 
sip S.p.a. o la centrale di committenza regionale, si dovranno adeguare i regolamenti vigenti e le relative procedure.
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Infine, in un'ottica di piena trasparenza dell'a ttiv ità  amministrativa del Consiglio regionale dovrà essere previsto e disciplinato il "Patto di Integrità", inteso come 
accordo avente ad oggetto la regolamentazione di un comportamento tra le parti, ispirato a princip i di lealtà, trasparenza, correttezza, nei procedimenti di selezio­
ne ed affidamento dei contra tti pubblici di lavori, servizi, forniture. In particolare lo stesso, al fine di prevenire e contrastare possibili fenomeni corruttivi, dovrà con­
tenere, tra g li a ltri, un form ale impegno a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi a ltra  ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tram ite intermediari.

Sulla base dei punti indicati dal presente documento, l'amministrazione del Consiglio regionale per l ’esercizio finanziario 2014 individuerà g li obiettivi da perseguire 
e le critic ità  da risolvere.
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7 Obiettivi assegnati al personale dirigente

Si riportano nel seguente schema, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, gli obiettivi assegnati al personale dirigente, i relativi pesi, indicatori e note di sin­

tesi circa il conseguimento dello stesso. Per una più analitica e ampia descrizione si rinvia alle relazioni prodotte dai dirigenti ed allegate al presente documento.

Struttura amministrativa Descrizione obiettivo Peso Indicatori
Note di sintesi circa il conseguimento 

dell'obiettivo

Funzione direzionale di 

staff Gestione giuridica de 

personale

Sansone Rita

A seguito del passaggio alla 

gestione stipendiale dei di­

pendenti tramite MEF, im­

plementazione nella banca 

dati informatica Lait Sir-HR 

dei dati relativi alla carriera 

giuridica dei dipendenti, at­

tualmente divisa tra diverse 

banche dati (Lait Sir-HR, So­

lari), finalizzata ad una ge­

stione unitaria di tutti gli 

aspetti riguardanti la vita 

amministrativa dei dipen­

denti.

40%
Tempo, Quantità; Quali­

tà.

Le attività connesse al passaggio alla gestione sti­

pendiale dei dipendenti tramite MEF sono state 

così realizzate: configurazione delle assenze mira­

ta all’adeguamento dei parametri utilizzati dal 

MEF al CCNL. Risoluzione delle problematiche re­

lative al caricamento delle spettanze, delle capien­

ze sul sistema di rilevazione presenze Time Mana- 

gemant Noi/PA. Associazione e gestione delle 

spettanze relative agli istituti giuridici di compe­

tenza.

Supporto tecnico­

amministrativo al MEF per 

la messa in esercizio di un 

sistema telematico per la 

gestione delle presenze dei 

dipendenti e, nelle more 

della sua predisposizione, 

verifica ed implementazio­

ne dei su menzionati dati.

40%
Tempo, Quantità; Quali­

tà.

L'obiettivo si è sostanziato nella redazione di un 

prospetto delle assenze dal servizio, aggiornato al­

la normativa vigente e integrato con i parametri di 

configurazione adottati da MEF ai fini 

deH'implementazione del sistema informatico 

NoiPA Time Manangement, in collaborazione con 

le Strutture competenti della Giunta regionale del 

Lazio.
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Supporto per costituzione 

deH'Organismo Indipenden­

te di Valutazione (OIV) del 

Consiglio regionale.

10% Tempo, Qualità.

L’obiettivo è stato raggiunto. In particolare, le atti­

vità prescritte dalla normativa vigente con riferi­

mento alla procedura per la costituzione dell'Or- 

ganismo Indipendente di Valutazione (OIV) del 

Consiglio regionale, hanno richiesto particolari 

approfondimenti anche in considerazione delle 

novità introdotte dalle modifiche normative. L’OIV 

è stato costituito con delibera dell’ufficio di presi­

denza n.57, dell’l l  novembre 2014.

Studio e analisi della nor­

mativa riguardante il codice 

dell'amministrazione digi­

tale al fine di predisporre 

un progetto per l'imple- 

mentazione di un archivio 

informatico digitale.

5% Tempo, Qualità.

L’obiettivo è stato realizzato in un'ottica di razio­

nalizzazione e con l’ausilio delle diverse posizioni 

organizzative assegnate all'ufficio, con la predi­

sposizione di numerosi interventi volti a indivi­

duare e risolvere eventuali criticità nella gestione 

informatica del protocollo, nella conservazione 

documentale, nonché nella corretta gestione degli 

archivi.

Avvio della digitalizzazione 

dei fascicoli personali dei 

dipendenti di ruolo del 

Consiglio regionale, dei con­

trattisti e dei comandati.

5%
Tempo, Quantità; Quali­

tà.

Si è avviata, in vista della successiva digitalizza­

zione, la riorganizzazione dei fascicoli di tutto il 

personale e in tale ambito la classificazione e 

l'organizzazione dei documenti in essi contenuti

Funzione direzionale di 

staff Gestione economica 

del personale

Dominici Ines

Modifiche organizzative 

delle strutture del Consi­

glio: monitoraggio e valuta­

zione degli impatti econo­

mici sulla contrattazione 

decentrata e la spesa del 

personale.

40% Tempo, Quantità, Qualità

A seguito della riorganizzazione delle strutture del 

Consiglio regionale si sono resi necessari degli in­

terventi sui i tre sistemi in uso nell'Ente: Sir-Hr 

per l'aspetto giuridico e di carriera dei dipendenti 

del Consiglio regionale; Time work per la gestione 

delle presenze e l'attivazione della rilevazione del­

le timbrature; sistema Noi-PA per la gestione sti­

pendiale e delle presenze. Riguardo al monitorag­

gio e alla valutazione degli impatti economici sulla 

contrattazione decentrata e la spesa del personale, 

l'intervento di continue modifiche apportate ai 

contingenti delle strutture di supporto agli organi 

politici hanno ha reso necessario lo studio e 

l’analisi degli impatti di spesa del personale delle
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stesse per ovviare e inibire possibili violazioni di 

blocchi normativi in materia. A tal proposito si è 

attivato un monitoraggio continuo delle spese per 

le assunzioni a tempo determinato e a quantificare 

gli impegni di spesa per i comandi che dal 2014 

sono stati attivati anche per le strutture ammini­

strative del Consiglio regionale con conseguente 

impatto sulla capienza del fondo del salario acces­

sorio.

Predisposizione di stru­

menti finalizzati al monito- 

raggio e controllo del ri­

spetto dei limiti di spesa 

fissati dalla 1. r. 4/2013 in 

tema di retribuzioni (artico­

lo 20) e delle voci di spesa 

del personale (missioni) e 

monitoraggio delle stesse.

10%
Tempo, Quantità, Quali­

tà.

I due obiettivi sono strettamente è connessi. Gli 

stessi obiettivi sono legati al continuo monitorag­

gio del rispetto dei tetti retributivi e di spesa del 

personale a diverso titolo in servizio al Consiglio 

regionale; si è reso necessario determinare i tetti 

retributivi e ove necessario individuare le metodi­

che di recupero e di riproporzionamento delle re­

tribuzioni alle nuove normative nazionali interve­

nute in materia. Le criticità riscontrate sono state 

superate attraverso un'attenta analisi delle nor­

mative e l'adozione di atti finalizzati al recepimen- 

to delle stesse al loro continuo aggiornamento. 

Stante la carenza delle reportistiche presenti a si­

stema Noi-PA è stato necessario rielaborare i dati 

forniti mensilmente in fase di erogazione stipen­

diale e aggregarli al fine di monitorare la spesa e il 

rispetto dei tetti retributivi.

Reportistica Noi-PA sulla 

spesa del personale 

2013/2014: analisi delle 

funzionalità esistenti e im­

plementazione per le esi­

genze di rendicontazione 

della contrattazione decen­

trata.

10%
Tempo, Quantità, Quali­

tà.

Applicativo Noi-PA per la 

gestione delle presenze in 

uso dal 1.1.2014: 

a) analisi e studio degli 

aspetti di configurazione 

degli orari di lavoro, della 

gestione dei dati concer­

nenti le indennità economi­

che, i buoni pasto, lo

20%
Tempo, Quantità, Quali­

tà.

L'obiettivo è stato concretato, superando notevoli 

criticità, in primis è stato implementato 

l’applicativo della gestione presenze Time mana­

gement, oggetto di convenzione obbligatoria di 

legge, che si è presentato caratterizzato come un 

software prevalentemente impiegato dai ministeri 

e privo dei livelli operativi già in uso dalla struttu­

ra del Consiglio regionale. Si è configurato infor­

maticamente il sistema concernente le assenze del
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straordinario, i recuperi 

economici;

b) allineamento assenze in­

serite nel sistema in uso si­

no al 31 dicembre 2013 e 

gestione in parallelo tra i 

due sistemi informatici di 

gestione delle presenze;

c) attivazione del nuovo 

software per la registrazio­

ne timbrature e conseguen­

te invio a Noi-PA.

personale, alla analisi delle assenze dal punto di 

vista giuridico-economico al fine di coordinare le 

attività del fornitore del servizio, per la prima vol­

ta impegnato con gli istituti giuridici del CCNL En­

ti locali.

Assistenza al personale del 

Consiglio a seguito 

dell'attivazione del PIN di 

accesso ai servizi e alle fun­

zionalità on-line presenti 

sul sito Noi-PA, demateria­

lizzazione delle richieste al­

la struttura.

20%
Tempo, Quantità, Quali­

tà.

L'obiettivo si è concretato attraverso l'attività 

front office e di assistenza ai dipendenti del Consi­

glio regionale. L'attivazione del PIN è attività pro­

pedeutica per l'accesso al nuovo sistema di rileva­

zione delle presenze e alle funzionalità Self Service 

offerte dal portale in ordine alle modalità di ri­

scossione dello stipendio, alle detrazioni e alla ri­

chiesta di prestiti personali. Si è intervenuti, altre­

sì con circolari esplicative delle tempistiche e delle 

caratteristiche del nuovo applicativo.

Funzione direzionale di 

staff Valutazione, Perfor­

mance, Relazioni Sindacali, 

Benessere organizzativo 

Troilo Nicola Edoardo

Al fine di adempiere a quan­

to disposto dalla normativa 

nazionale e regionale in te­

ma di ottimizzazione della 

produttività del lavoro 

pubblico, di efficienza e tra­

sparenza delle amministra­

zioni regionali ed alla luce 

del mutato assetto organiz­

zativo, elaborazione di una 

proposta di modifica al Re­

golamento di organizzazio­

ne del Consiglio regionale 

per la disciplina della ge­

stione del ciclo della presta-

70% Tempo, Qualità.

L’obiettivo è stato realizzato anche tenendo conto 

di quanto contenuto nello studio del l'Università 

degli studi di Cassino e del Lazio meridionale. È 

stata predisposta una bozza di modifica al Rego­

lamento, che prevede la revisione totale della ma­

teria della valutazione, ora disciplinata in tre titoli 

diversi (Controlli interni nel Titolo IV, valutazione 

del personale dirigente nel Titolo VI e valutazione 

del personale di categoria nel Titolo VII) e viene 

proposta una disciplina coerente ed unica da inse­

rire in un titolo nuovo il VII bis. L'elaborazione del 

testo è improntata sulla base delle linee guida in­

dicate dalla legge regionale 1/2011, che recepisce 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ove 

vengono chiaramente individuati i principi por-
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zione e dei risultati, tenen­

do anche presente lo studio 

in materia, presentato nel 

corso dell’esercizio 2013.

tanti del nuovo sistema di valutazione e le finalità 

primarie che questo deve perseguire, come ad 

esempio il miglioramento organizzativo e la fun­

zionalità dell’istituzione, il miglioramento della 

qualità delle prestazioni, la valorizzazione ed in­

centivazione del merito sulla base dei risultati e 

attraverso l’attribuzione selettiva dei premi, la 

crescita professionale e la responsabilizzazione 

dei dipendenti, la trasparenza delle informazioni 

relative all’organizzazione ed ai risultati. Nello 

specifico, l’articolato si sviluppa enunciando la na­

tura e le caratteristiche peculiari degli obiettivi 

strategici, operativi e di articolazione organizzati­

va, gli indicatori ad essi riferibili, le fasi, i tempi 

del ciclo di gestione della prestazione e dei risulta­

ti, ponendo particolare attenzione ai soggetti e al­

le responsabilità del processo di misurazione e va­

lutazione della prestazione e dei risultati sia a li­

vello organizzativo che individuale. In tale conte­

sto parole come: premiale, flessibile, motivante, 

aggregante, realistico, trasparente, attuabile, di­

ventano veri e propri concetti chiave, per disegna­

re le prerogative di tale sistema, il quale si articola 

su distinti fattori di valutazione: il contributo al 

raggiungimento degli obiettivi organizzativi come 

definiti nel piano della prestazione; il raggiungi­

mento degli obiettivi individuali e/o di gruppo 

(questi ultimi solo per il personale non dirigente] 

assegnati; le competenze e i comportamenti pro­

fessionali e organizzativi agiti nello svolgimento 

del proprio ruolo e per i dirigenti, la capacità di va­

lutazione dei propri collaboratori, dimostrata an­

che tramite l’articolazione e la differenziazione dei 

giudizi.

Studio e predisposizione, in 

collaborazione con la fun­

zione direzionale di staff

30% Tempo, Qualità.

in collaborazione con la funzione direzionale di 

staff "Gestione economica del personale” sono stati 

elaborati e predisposti due modelli di scheda di
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"Gestione economica del 

personale" dei nuovi model­

li di schede di valutazione 

del personale.

valutazione: una per l'attribuzione dell’indennità 

relativa alla performance organizzativa al personale 

di categoria A - B - C e D non titolare di PO o di AP 

e una per la valutazione individuale dei dipendenti 

appartenenti al comparto. Per la prima scheda, 

quella relativa alla performance organizzativa, ai 

fini della valutazione due sono gli indicatori:

A) realizzazione dei compiti attribuiti alla struttura 

dagli atti di organizzazione parametrata al grado di 

attuazione, dei compiti attribuiti alla struttura dagli 

atti di organizzazione, tenuto conto del rispetto 

delle fasi, dei tempi e degli standard qualitativi e 

quantitativi;

B) contributo del personale assegnato alla struttura 

parametrato alla qualità della prestazione collettiva 

in termini di accuratezza, precisione, tempestività 

e rispondenza alle finalità e ai compiti della struttu­

ra, anche in relazione al miglioramento della qualità 

del servizio reso all'utenza interna/esterna e 

aH'effettiva quantità del lavoro svolto. Per quanto 

riguarda invece la scheda relativa alla valutazione 

individuale del personale del comparto A - B - C e 

D non titolare di posizione organizzativa o di alta 

professionalità, si tiene conto, anche qui, di due 

indicatori:

fattori professionali, comportamentali e organiz­

zativi e apporto partecipativo individuale.

Funzione direzionale di 

staff Gare, Contratti 

Lo Fazio Aurelio

Predisposizione della bozza 

di regolamento relativo alle 

procedure ed agli acquisti 

centralizzati di beni e servi­

zi in economia

40% Tempo, Qualità.

Si è proceduto allo studio e all’approfondimento 

relativo alle procedure ed agli acquisti centralizza­

ti di beni e servizi in economia. Si sono tenute pre­

senti le funzioni previste dall’allegato A alla de­

terminazione del 28 gennaio 2014 n. 45 relative 

alle competenze dell’ufficio direzionale di Staff 

"Gare e Contratti".

Lo studio ha provveduto, tra l’altro,
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all'approfondimento delle tematiche relative alla 

qualificazione ed all'accreditamento dei fornitori 

di beni e servizi ed anche alla individuazione di un 

elenco degli stessi, tenendo conto della successiva 

tenuta ed aggiornamento di tale elenco.

Elaborazione, in collabora­

zione con la struttura di 

prima fascia "Prevenzione 

della corruzione e Traspa­

renza", del "Patto di Integri­
tà e Legalità", inteso come 

accordo avente ad oggetto 

la regolamentazione di un 

comportamento tra le parti, 

ispirato a principi di lealtà, 

trasparenza, correttezza, 

nei procedimenti di sele­

zione ed affidamento dei 

contratti pubblici di lavori, 

servizi, forniture.

60% Tempo, Qualità.

L'obiettivo è stato svolto di concerto con la Strut­

tura "Prevenzione della corruzione e Trasparen­

za", con la finalità di regolamentare un comporta­

mento tra le parti rispettoso dei principi di legali­

tà, trasparenza, correttezza, nei procedimenti di 

selezione ed affidamento dei contratti pubblici re­

lativi ai servizi e forniture.

Servizio Giuridico Istituzio­

nale

Vespasiano Costantino

Analisi e studio della giuri­

sprudenza della Corte costi­

tuzionale, volta alla predi­

sposizione, con cadenza 

semestrale, di una raccolta 

ragionata delle pronunce di 

interesse regionale.

30% Tempo, Qualità

L’obiettivo è stato in buona parte conseguito. Que­

sta attività nasce dall'esigenza di comprendere le 

linee evolutive del Titolo V della Costituzione, co­

me modificato dalla legge Cost. n. 3/2001, traccia­

te dalle più significative pronunce della Consulta. 

L'analisi e lo studio della giurisprudenza costitu­

zionale nell’ambito del fitto contenzioso tra Re­

gioni e Stato in materia dei nuovi principi costitu­

zionali sono particolarmente finalizzati alla cono­

scenza dell'interpretazione della Corte, ed alla 

conseguente precisazione di spazi e limiti delle di­

verse competenze legislative.

Sono state realizzate due raccolte semestrali delle 

sentenze quali strumenti di lavoro utile alle attivi-
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A seguito della sopravvenu­

ta normativa statale in ma­

teria di inconferibilità e in­

compatibilità di incarichi 

presso le pubbliche ammi­

nistrazioni (d.lgs. 39/2013), 

nonché delle disposizioni 

normative regionali tese 

all'attuazione degli obiettivi 

di riequilibrio della finanza 

pubblica anche attraverso 

la razionalizzazione e il con­

tenimento della spesa cor­

rente (cfr., in particolare, 

l’art. 22, comma 1 della l.r. 

4/2013), si rende necessa­

ria una significativa rivisi­

tazione degli adempimenti 

concernenti le diverse fasi 

delle procedure di nomina e 

designazione di competen­

za del Consiglio regionale. 

Detta rivisitazione, necessa­

riamente in fase evolutiva 

anche in considerazione del 

fatto che le richiamate di­

sposizioni spiegano i loro 

effetti da poco tempo e non 

mancano elementi di incer­

tezza in ordine alla loro 

corretta applicazione, im- 

plica, in particolare, la rie-

40%
Tempo, Qualità, 

Quantità

tà degli organi consiliari e degli uffici coinvolti nel 

processo di produzione normativa. Le raccolte 

hanno prodotto due pubblicazioni (1 e li semestre) 

contenenti rispettivamente n. 54 e n. 19 sentenze, 

corredate di schede illustrative e di sintesi.

L’obiettivo è stato in buona parte conseguito. Rela­

tivamente all'applicazione della disciplina del

d.lgs. 39/2013, considerando che la stessa spiega i 

suoi effetti solo da poco tempo e persistono, di ri­

flesso, dubbi suH'argomento, la struttura ha prov­

veduto, con riferimento ad alcuni di essi, a formu­

lare in via prudenziale quesiti all’Autorità naziona­

le anticorruzione (ANAC). Si è provveduto a riela­

borare il contenuto degli avvisi pubblici per 

l'acquisizione delle candidature, introducendo 

l'obbligo per i candidati di attestare l'insussistenza 

di cause di inconferibilità/incompatibilità, nonché 

l'insussistenza di condizioni di incandidabilità. E' 

stata predisposta una nuova scheda tesa a fornire 

un quadro completo delle informazioni e dati rela­

tivi alle candidature al fine di facilitare l'esame 

istruttorio ed, analogamente, un modello per le di­

chiarazioni che i soggetti nominati sono tenuti a 

rendere ai sensi della normativa vigente. E' stato 

realizzato un elenco delle procedure di nomina e 

designazione di competenza del Consiglio regiona­

le, costantemente aggiornato durante l'anno, che 

consente una rapida e facile consultazione delle 

procedure in questione.
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laborazione dei contenuti:

a. degli avvisi pubblici per 

l'acquisizione delle candida­

ture;

b. delle schede istruttorie 

relative alle candidature 

acquisite;

c. della modulistica che i 

soggetti nominati/designati 

sono chiamati a rendere;

d. a completamento del la­

voro di cui alle precedenti 

lettere, ci si prefigge inoltre 

di predisporre un elenco 

riepilogativo delle procedu­

re in argomento che, oltre a 

indicare la normativa di ri­

ferimento, dia anche conto 

dello stato delle medesime.

Al fine di facilitare la ricerca 

della documentazione pro­

dotta nell'ambito 

dell’attività di consulenza 

giuridica e assistenza tecni­

co legislativa, raccolta, cata­

logazione e inserimento 

all’interno della banca dati 

informatica del servizio di 

pareri, studi e analisi tecni- 

co-normativo (ATN) relativi 

alle proposte di legge ela­

borate nel corso della Vili, 

IX e X legislatura.

30% Tempo, Quantità

L'obiettivo è stato in buona parte conseguito. Ag­

giornamento costante della banca dati giuridica, 

attraverso la raccolta e catalogazione per macro 

materie dei documenti prodotti dal Servizio (pare­

ri, analisi tecnico normativa delle proposte di leg­

ge) e di altri strumenti di supporto quali Dossier 

elaborati da altre Regioni, Camera e Senato, pro­

nunce e relazioni della Corte costituzionale.

La banca dati costituisce uno strumento di lavoro 

di immediata consultazione utile alle attività degli 

uffici preposti all'assistenza tecnico legislativa e 

alla consulenza giuridica agli organi consiliari.

Area Consulenza giuridica 

Drago Francesco

Implementazione della 

"banca dati consulenza e 

assistenza tecnico­

legislativa” anche attraver-

100%
Tempo, Qualità, 

Quantità

Obiettivo in gran parte conseguito (valutazione 

Direttore del Servizio). Istituita una nuova sezione 

della banca dati che raccoglie e ordina per macro 

materie le impugnative del Governo delle leggi re-
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so la creazione della sezio­

ne "impugnative delle leggi 

regionali” divisa per macro­

settori ed attivazione di un 

sistema di segnalazioni per 

macro-settori delle stesse 

impugnative

gionali dinanzi alla Corte Costituzionale ai sensi 

deH'art. 127 Cost.; cartella server "Impugnative” 

articolata in 4 sezioni: politiche infrastrutturali, 

politiche economico-finanziarie, politiche ordina- 

mentali e statuti, politiche socio-sanitarie e cultu­

rali. Inserite impugnative degli anni 2013 e 2014 

per un totale di 45. Attivato un sistema di segnala­

zione delle impugnative rivolto ai funzionari com­

petenti per materia.

Area coordinamento lavori 

Commissioni e Giunte 

Lungarini Fabrizio

Avvio processo di gestione 

elettronica dei flussi docu­

mentali e degli archivi

30%
Tempo, Qualità, 

Quantità

Obiettivo in gran parte conseguito (valutazione 

Direttore del Servizio). Le strutture dell’Area han­

no informatizzato la gestione dei documenti attra­

verso l’utilizzo del protocollo informatico (model­

lo Folium), al quale fanno capo le attività di regi­

strazione e segnatura di protocollo, classificazione, 

organizzazione, assegnazione, reperimento e con­

servazione dei documenti amministrativi formati 

o acquisiti dalle amministrazioni. La conservazio­

ne, la ricerca e l’archiviazione dei documenti sono 

gestiti sulla base del Piano di classificazione con­

tenuto nel Manuale per la gestione della documen­

tazione e del protocollo informatico del Consiglio.

Dematerializzazione degli 

atti dell’area
70%

Tempo, Qualità, 

Quantità

Obiettivo in gran parte conseguito (valutazione 

Direttore del Servizio). Utilizzo della PEC per: le 

convocazioni delle sedute e delle audizioni delle 

commissioni, e la relativa documentazione; pareri 

espressi dalle Commissioni e atti di iniziativa della 

Giunta. Gestione atti necessari e propedeutici allo 

svolgimento dei lavori delle Commissioni attra­

verso i sistemi informatici GESDOC, SI RIPA. Tutte 

le Commissioni hanno utilizzato le apposite sezio­

ni del portale web del Consiglio per la pubblicizza­

zione dei documenti relativi alla propria attività, 

consentendo la partecipazione dei cittadini ad al­

cuni processi decisionali, attraverso la consulta­

zione della documentazione.

Servizio Coordinamento Ricognizione delle modalità 10% Tempo, Qualità, NeH'ambito dei compiti di coordinamento e dire-
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e forme di comunicazione 

"amministrazione/cittadini" 

degli organismi di controllo 

e garanzia per

l'elaborazione di un pro­

gramma di azioni volto a 

promuovere una maggiore 

e puntuale conoscenza delle 

attività e delle iniziative po­

ste in essere dagli organi­

smi stessi.

2. Supporto alle particolari 

iniziative poste in essere 

dai diversi organismi di 

controllo e garanzia 

nell’ambito delle rispettive 

competenze ed in particola­

re:

a. con riferimento alla strut­

tura di supporto al Consi­

glio delle autonomie locali 

(CAL):

adempimenti di fine consi- 

liatura del CAL: ricognizio­

ne attività del CAL a partire 

dal suo primo insediamen­

to. Insediamento della nuo­

va assemblea e adempimen­

ti relativi alla riorganizza­

zione della composizione e 

dell'attività del CAL a segui­

to del suo rinnovo; aggior­

namento del sito WEB del 

CAL in relazione ai più rile­

vanti atti normativi, nazio­

nali o della Regione, dei pa­

reri rilasciati dalla Sezione

90%

Quantità

Tempo, Qualità, 

Quantità

zione, con riferimento agli obiettivi indicati per gli 

specifici organismi, si evidenzia quanto segue: ap­

paiono conseguiti maggiormente gli obiettivi rela­

tivi all'organizzazione del Servizio, peraltro di nuo­

va costituzione. In relazione alle attività di suppor­

to e di valorizzazione degli Organismi Autonomi, 

l'obiettivo è ampiamente raggiunto, come si evince 

anche dalla cospicua documentazione allegata alla 

relazione. Si rileva il costante ruolo d’impulso della 

Direzione, la quale ha coordinato, tra le altre, le at­

tività inerenti la Struttura amministrativa supporto 

CREL, la Struttura amministrativa di supporto Ga­

rante infanzia e adolescenza, la Struttura ammini­

strativa di supporto alla Consulta femminile, la 

Struttura amministrativa di supporto Difensore ci­

vico, nonché l'Area Adempimenti derivanti 

dall'appartenenza all’Unione Europea. Inoltre, con 

riferimento alla Struttura di supporto al Consiglio 

delle autonomie locali (CAL): è stata elaborata una 

complessa attività di ricognizione, catalogazione e 

archiviazione dell'attività del CAL dal suo primo in­

sediamento (16/4/2009); ad inizio del 2014 è stata 

attivata la procedura di rinnovo del Consiglio delle 

Autonomie Locali insediatosi legittimamente nella 

primavera del 2014; la Struttura di supporto ha as­

sicurato il regolamentare svolgimento delle proce­

dure sia dal punto di vista giuridico che tecnico 

(organizzazione, cerimoniale, sicurezza, assistenza 

in aula). Nell’anno 2014 si è provveduto, fin dalla 

prima seduta, ai sensi della Legge sulla trasparenza, 

D.L. 150/2011, di cui alla legge regionale 1/2011 

aH’aggiornamento del sito WEB del CAL e, pertanto 

alla pubblicazione dei dati più rilevanti prodotti. 

Con riferimento alla Struttura di supporto al Comi­

tato regionale per le comunicazioni (Corecom), lo 

studio commissionato) ha indicato con precisione 

quanto margine operativo vi sia ancora
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regionale di controllo del 

Lazio della Corte dei Conti;

b. con riferimento alla 

Struttura di supporto al 

Comitato regionale per le 

comunicazioni (Corecom): 

studio finalizzato alla razio­

nalizzazione delle procedu­

re in tema di contenzioso 

proposto dall'utenza nei 

confronti degli operatori 

delle comunicazioni e ad 

una più veloce definizione 

dei contenziosi stessi, delle 

procedure relative alla con­

ciliazione e a quelle relative 

alla definizione in assenza 

di conciliazione, elabora­

zione di una proposta; pie­

na attuazione delle decisio­

ni assunte dal Corecom.

c. con riferimento alla strut­

tura di supporto al Garante 

delle persone sottoposte a 

misure restrittive della li­

bertà personale: riorganiz­

zazione e rielaborazione 

deH’archivio cartaceo "De­

tenuti", predisposizione an­

che di un sistema informa­

tizzato di archivio per la ra­

zionalizzazione delle moda­

lità di archiviazione dei fa­

scicoli dei detenuti, acquisi­

ti agli atti fin dall'anno 

2005; nell’ambito del pro- 

getto Teledidattica "Univer-

azione sulla performance 2014
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nell'ottimizzazione delle procedure in tema di con­

tenzioso, di conciliazione, a partire da una raziona­

lizzazione dell’attività svolta dalla Struttura interna 

del Corecom ed una conseguente riorganizzazione 

funzionale degli uffici; il progetto portato avanti e 

divenuto operativo ha puntato alla risoluzione delle 

controversie tra operatori di comunicazioni di tele­

comunicazioni ed utenti migliorandone i tempi di 

calendarizzazione delle udienze senza intaccare 

l'efficacia dell’azione amministrativa testimoniata 

dagli esiti del 2014. Analisi delle caratteristiche e 

qualità dei dati attraverso un sistema, ancora pro­

totipo, di gestione informatica del servizio.

Con riferimento alla Struttura di supporto al Garan­

te delle persone sottoposte a misure restrittive del­

la libertà personale, l’attività si è orientata seguen­

do un metodo di percorsi ed approcci diversi con­

siderando che, per la riorganizzazione dell'archivio 

cartaceo dei "Detenuti" e la conversione in sistema 

informatizzato, si è dovuto tenere conto che nel La­

zio sono presenti 14 istituti penitenziari, oltre ad 

un Istituto penale per minorenni a Casal del Marmo 

(Roma) e ad un centro di identificazione ed espul­

sione (CIE) a Ponte Galeria (Roma). L'ambito 

d’intervento risulta ampio e complesso ma nono­

stante ciò la Struttura di supporto, ha messo in atto 

iniziative e interventi di monitoraggio, predispo­

nendo una intensa rete di comunicazioni con le 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale e con tutte le realtà che interagiscono 

con questo mondo (amministrazione e polizia peni­

tenziaria, uffici legali, famiglie di detenuti, ASL), in 

stretta collaborazione con le associazioni di volon­

tariato, con le cooperative sociali integrate, con gli 

enti di formazione professionale ed Enti culturali. 

Nello specifico, ad esempio, si è proceduto ad un 

monitoraggio costante e verifica sulla fruibilità dei
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sità in carcere", attività di 

promozione e sostegno fi­

nalizzata ad agevolare la 

formazione culturale dei 

detenuti e favorire il loro 

reinserimento sociale anche 

attraverso il supporto agli 

stessi nelle relazioni e nei 

contatti con le diverse uni­

versità; predisposizione di 

iniziative ed interventi per 

il monitoraggio delle attivi­

tà lavorative in essere 

all’interno delle carceri; 

promozione, anche in colla­

borazione con associazioni 

e cooperative sociali con 

esperienza consolidata 

all'interno del carcere, di 

iniziative culturali e sporti­

ve volte a migliorare la qua­

lità di vita e favorendone la 

socialità;

d. con riferimento alla 

Struttura di supporto al Ga­

rante dell’infanzia e 

dell'adolescenza: ai sensi 

del protocollo d'intesa si­

glato tra il Garante, il Presi­

dente del Tribunale per i 

minorenni di Roma, il Con­

sigliere responsabile 

deH'ufficio Tutele e il Vice 

Sindaco di Roma Capitale, 

individuazione, formazione 

e accreditamento presso gli 

uffici del Garante di tutori
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servizi e delle prestazioni sanitarie, anche dal pun­

to di vista della salute/benessere della persona, con 

attività di ascolto, attraverso una presenza almeno 

settimanale negli istituti penitenziari, per indivi­

duare ed orientare i percorsi e gli interventi miglio­

rativi all'interno degli istituti stessi. Lo step succes­

sivo è stato la promozione alla formazione culturale 

dei detenuti: portare avanti il progetto di Teledi­

dattica "Università in carcere". Nel Lazio nel 2014 si 

sono iscritti all’università 110 detenuti, esercitando 

da una parte il diritto allo studio e innalzando il li­

vello di formazione e istruzione, dall’altro favoren­

do il percorso del loro reinserimento sociale, po­

tenziando attività lavorative già avviate o promuo­

vendone di nuove. Il lavoro rappresenta per il de­

tenuto un'opportunità di emancipazione ed un in­

centivo per non tornare a delinquere, dunque è su 

questo obiettivo che verrà diretta l'azione futura in 

collaborazione con tutte le altre istituzioni coinvol­

te compresa l'Unione Europea. La Struttura ha inol­

tre organizzato nel mese di novembre 2014 un 

Convegno dal titolo: "Carcere: Modello Lazio", per 

la presentazione delle attività e dei risultati ottenu­

ti nei 10 anni di attività deH'Organismo stesso.

Con riferimento alla Struttura di supporto al Garan­

te dell'infanzia e dell'adolescenza si è coordinata 

l'azione del dirigente per l'ottimale raggiungimento 

dell'obiettivo che si è concretato attraverso 

l’organizzazione di 3 corsi-percorsi formativi, sud­

divisi in moduli tematici, per "tutori a titolo volon­

tario", percorso formativo propedeutico 

all’iscrizione nell'elenco Regionale dei Tutori della 

Regione Lazio ai quali, con decreto, "affidare" la tu­

tela di minori privi di figura genitoriale. 

L'esperienza sviluppata complessivamente sia co­

me metodologia didattica utilizzata dai docenti, dai 

tutor, da esperti e sia dai candidati selezionati ha
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volontari per essere succes­

sivamente messi a disposi­

zione dell'autorità giudizia­

ria minorile per i conse­

guenti decreti di affidamen­

to di tutele a favore di mi­

nori privi di figura esercen­

te la responsabilità genito- 

riale. Redazione come sus­

sidio formativo di un testo 

didattico sull'esperienza 

maturata; sostegno per le 

fasi di avvio del progetto 

"Rieti città amica dei bam­

bini: lo sviluppo delle fami­

glie professionali”, con par­

ticolare riferimento alla 

realizzazione di un corso di 

formazione per la promo­

zione di nuove esperienze 

nel campo dell'affidamento 

familiare con la sperimen­

tazione di nuovi moduli di 

convivenza alternativi agli 

istituti o comunità tradizio­

nali; ricerca interregionale 

su affidamento ai Servizi 

sociali, promossa dai Garan­

ti delle regioni Lazio, Emilia 

Romagna, Toscana e Vene­

to, con il coordinamento 

dell’Università di Padova: 

assemblaggio dei dati e ste­

sura di un report sulla real­

tà del Lazio per la presenta­

zione degli esiti della ricer- 

ca regionale in sede di Con-
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permesso di realizzare con metodo sinergico, a fine 

corso, un Sussidio formativo al corso di formazione 

"Tutori dei minori volontari". Il testo didattico frut­

to dell'esperienza maturata ha sostenuto l'avvio del 

progetto "Rieti città amica dei bambini: lo sviluppo 

delle famiglie professionali". In relazione 

all’obiettivo sull’avvio di una ricerca interregionale 

(Regione Lazio, Emilia Romagna, Toscana e Veneto) 

coordinata dall'Università di Padova, è stata curata 

la stesura di un Report finale che ha permesso di 

evidenziare le differenti realtà di contesto e le dif­

ferenti interpretazioni e valutazioni degli attori 

coinvolti.

Con riferimento alla struttura di supporto al Comi­

tato regionale di controllo contabile (Corecoco): La 

Struttura di supporto al Comitato regionale di Con­

trollo Contabile ha lavorato a partire 

dall'adeguamento al Decreto Legislativo 174/2012 

e alla l.r. n.4/2013 in materia di revizione contabile 

esaminando 31 rendiconti in stretta collaborazione 

con la Corte dei Conti. La Struttura ha raccolto in 

maniera sistematica le deliberazioni adottate suc­

cessivamente dalla Corte stessa, provvedendo alla 

catalogazione e archiviazione curandone, infine, la 

fase di pubblicazione dati su "Amministrazione tra­

sparente del sito del Consiglio regionale del Lazio". 

Per quanto riguarda le determinazioni dirigenziali 

della Giunta regionale si è provveduto al corretto 

svolgimento dei compiti istituzionali, si rimanda al 

sistema S1RIPA.
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ferenza nazionale con il 

coinvolgimento di tutti i 

soggetti istituzionali inte­

ressati al tema di affida­

mento ai servizi sociali;

e. con riferimento alla Strut­

tura di supporto al Consi­

glio regionale dell’economia 

e del lavoro (CREL): realiz­

zazione di una ricerca in 

materia di ammortizzatori 

sociali, con particolare rife­

rimento al loro utilizzo nel 

Lazio;

f. con riferimento alla Strut­

tura di supporto al Comita­

to regionale di controllo 

contabile (Corecoco): ac­

quisizione relazioni 

sull'impiego dei fondi dei 

gruppi consiliari e gestione 

dei rapporti con la Corte dei 

conti; esame delle determi­

nazioni dirigenziali della 

Giunta regionale per lo 

svolgimento dei compiti 

istituzionali del Corecoco;

g. con riferimento alla Strut­

tura di supporto al Difenso­

re civico: riordino e nuovo 

inventario del materiale 

conservato nell’archivio 

della struttura sulla base 

delle indicazioni contenute 

nel manuale di gestione del­

la documentazione e del 

protocollo informatico di
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cui alla deliberazione

dell'ufficio di presidenza 4

settembre 2012, n. 71;

h. con riferimento alla

Struttura di supporto al Di­

fensore civico: adesione al

progetto "Linea Amica" del

Formez P.A., Area comuni­

cazione e servizi al cittadi­

no- centro servizi assisten­

za, studi e formazione per

l'ammodernamento delle

P.A., per mettere in rete,

unitamente agli altri centri

di contatto e agli URP delle

pubbliche amministrazioni

italiane, l'attività del difen­

sore civico del Lazio con lo

scopo di favorire la cono­

scenza e la diffusione dei

servizi forniti ed incentiva­

re il ricorso agli stessi da

parte dei cittadini.

i. con riferimento alla Strut­

tura di supporto alla Con­

sulta femminile regionale

per le pari opportunità: ini­

ziative volte a individuare e

rimuovere gli ostacoli,

tutt’ora esistenti, per il rag­

giungimento delle pari op­

portunità di genere. Studio

sull'attuale fenomeno ri­

guardante la violenza verso

le donne, individuazione

degli strumenti più efficaci

per il contrasto del femmi-
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nicidio, sulla base delle in­

dicazioni provenienti dalla 

Convenzione del Consiglio 

d'Europa, fatta ad Istanbul 

l ' i l  maggio 2011 recente­

mente ratificata dal Parla­

mento, concernente la lotta 

contro la violenza verso le 

donne e in ambito domesti­

co in famiglia, violenza ses­

suale e di atti persecutori. 

Attuazione della legge 15 

ottobre 2013 n. 119.

Struttura amministrativa di 

supporto Garante infanzia e 

adolescenza

Sartori Rosina

Ai sensi del protocollo 

d'intesa siglato tra il Garan­

te, il Presidente del Tribu­

nale per i minorenni di Ro­

ma, il Consigliere responsa­

bile dell’ufficio Tutele e il 

Vice Sindaco di Roma Capi­

tale, individuazione, forma­

zione e accreditamento 

presso gli uffici del Garante 

di tutori volontari per esse­

re successivamente messi a 

disposizione dell'autorità 

giudiziaria minorile per i 

conseguenti decreti di affi­

damento di tutele a favore 

di minori privi di figura 

esercente la responsabilità 

genitoriale. Redazione come 

sussidio formativo di un te­

sto didattico suH'esperienza 

maturata

30%
Tempo, Qualità,

Si è proceduto attraverso l’organizzazione di corsi- 

percorsi formativi, suddivisi in moduli tematici, 

per i "tutori a titolo volontario"; il percorso forma­

tivo è stato propedeutico all’iscrizione nell'elenco 

Regionale dei Tutori della Regione Lazio ai quali, 

con decreto, "affidare" la tutela di minori privi di 

figura genitoriale. L’esperienza sviluppata com­

plessivamente sia come metodologia didattica uti­

lizzata dai docenti, dai tutor, da esperti e sia dai 

candidati selezionati ha permesso di realizzare 

con metodo sinergico, a fine corso, un Sussidio 

formativo al corso di formazione "Tutori dei mino­

ri volontari".

Sostegno per le fasi di avvio 

del progetto "Rieti città
30%

Tempo, Qualità, L'obiettivo si è sviluppato attraverso l’esperienza di 

cui all'obiettivo 1. La metodologia didattica utilizza-
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amica dei bambini: lo svi­

luppo delle famiglie profes­

sionali", con particolare ri­

ferimento alla realizzazione 

di un corso di formazione 

per la promozione di nuove 

esperienze nel campo 

deH’affidamento familiare 

con la sperimentazione di 

nuovi moduli di convivenza 

alternativi agli istituti o co­

munità tradizionali;

ta dai docenti, dai tutor, da esperti e dai candidati 

selezionati ha permesso di realizzare con metodo 

sinergico fra questi attori, a fine corso, un Sussidio 

formativo al corso di formazione "Tutori dei minori 

volontari. 11 testo didattico frutto dell’esperienza 

maturata ha sostenuto l'avvio del progetto "Rieti 

città amica dei bambini: lo sviluppo delle famiglie 

professionali".

Ricerca interregionale su af­

fidamento ai Servizi sociali, 

promossa dai Garanti delle 

regioni Lazio, Emilia Roma­

gna, Toscana e Veneto, con 

il coordinamento 

dell'Università di Padova: 

assemblaggio dei dati e ste­

sura di un report sulla real­

tà del Lazio per la presenta­

zione degli esiti della ricer­

ca regionale in sede di Con­

ferenza nazionale con il 

coinvolgimento di tutti i 

soggetti istituzionali inte­

ressati al tema di affida­

mento ai servizi sociali

40%
Tempo, Qualità,

E stata avviata una ricerca interregionale (Regione 

Lazio, Emilia Romagna, Toscana e Veneto) coordi­

nata dall'Università di Padova, all’esito di tale atti­

vità è stato redatto un Report finale che ha permes­

so di evidenziare le differenti realtà di contesto e le 

differenti interpretazioni e valutazioni degli attori 

coinvolti.

Struttura amministrativa 

supporto alla Consulta 

femminile 

Sartori Rosina

Iniziative volte a individua­

re e rimuovere gli ostacoli 

esistenti per il raggiungi­

mento delle pari opportuni-

70% Tempo, Qualità,

L'obiettivo è stato sostanzialmente raggiunto attra­

verso l'approvazione del bando di concorso, con 

determina n.724 del 16.9.2014 finalizzato alla rea­

lizzazione del progetto "Mai più violenza: esci dal
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tà di genere, anche attra­

verso l’indizione di un ban­

do di concorso, al fine di 

sensibilizzare le nuove ge­

nerazioni coinvolgendo 

studenti e Istituti scolastici

silenzio" 2014 con il coinvolgimento ragazzi/e di 

31 istituti scolastici con la presentazione di 188 

elaborati tra i quali sono stati scelti i "migliori" tra 

quelli multimediali premiati il 25/11/2014. Rispet­

to al budget preventivato per la realizzazione del 

progetto lo stesso ha trovato attuazione con un ri­

sparmio per l'amministrazione pari ai c.a. 3.000.00 

euro rispetto al preventivo.

Studio sull’attuale fenome­

no riguardante la violenza 

verso le donne, individua­

zione degli strumenti più ef­

ficaci per il contrasto del 

femminicidio, sulla base 

delle indicazioni provenien­

ti dalla Convenzione del 

Consiglio d'Europa, fatta ad 

Istanbul l ' i l  maggio 2011 

recentemente ratificata dal 

Parlamento, concernente la 

lotta contro la violenza ver­

so le donne e in ambito do­

mestico in famiglia, violen­

za sessuale e di atti perse­

cutori. Attuazione della leg­

ge 15 ottobre 2013 n. 119.

30% Tempo, Qualità,

L'obiettivo si è concretato nella stesura di un Re- 

port che restituisce i dati aggiornati al 2014, elabo­

rati attraverso l'utilizzo di diverse iniziative (cen­

simenti, indagini, approfondimenti) sulla base delle 

indicazioni provenienti dalla Convenzione del Con­

siglio d'Europa, ratificata dal Parlamento con la 

Legge 119/2013. La Regione Lazio, sensibile al te­

ma, nell'anno 2014 si è dotata di una propria legge, 

la n. 4 del 19 marzo 2014, che promuove il rispetto 

delle diversità, diffondendo la cultura delle pari 

opportunità e della dignità della donna.

Struttura amministrativa 

supporto CREL

Spierto Rita

Realizzazione di una ricerca 

in materia di ammortizza­

tori sociali, con particolare 

riferimento al loro utilizzo 

nel Lazio.

100%
Tempo, Qualità,

La Struttura amministrativa di supporto al Crei ha 

realizzato una ricerca dal titolo "Gli ammortizzatori 

sociali e la loro applicazione nel Lazio" un tema da 

sempre di grande interesse per il mondo del lavoro 

e più che mai centrale visto il permanere nella Re­

gione Lazio, come un po’ in tutto il paese, di una si­

tuazione di crisi generale. La ricerca condotta a 

partire da una ricognizione storica dell'istituto, ci 

consegna dati e fatti precisi che, anche alla luce del­

la positiva esperienza registrata fino ad oggi nella 

gestione degli ammortizzatori sociali in deroga, ci
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convincono a proseguire nell’utilizzo degli stessi, 

correlati certamente a strumenti di politica attiva 

del lavoro, al fine di garantire una continuità di pro­

tezione sociale dei lavoratori colpiti da sospensioni 

e cessazioni dell'attività produttiva e delle imprese. 

Il documento si sofferma anche su nuove forme di 

indennità introdotte dalla Legge Fornero del 2012. 

A corredo infine della ricerca sono riportate delle 

tabelle relative a ciascun territorio provinciale del 

Lazio che offrono quadri riepilogativi.

Struttura amministrativa di 

supporto Difensore civico 

Catenacci Massimo

Riordino e nuovo inventario 

del materiale conservato 

nell'archivio della struttura 

sulla base delle indicazioni 

contenute nel manuale di 

gestione della documenta­

zione e del protocollo in­

formatico di cui alla delibe­

razione dell’ufficio di presi­

denza 2012, n.71

70%
Tempo, Quantità e Quali­

tà

Sono stati predisposti gli atti propedeutici al rior­

dino del materiale della struttura in archivio e 

l'aggiornamento dei nuovi dati alla luce delle indi­

cazioni (delib.U.d.P n.71/2012) contenute nel ma­

nuale di gestione della documentazione e flusso 

della stessa. L’istituzione del numero verde 

(800866165) ha facilitato l'incontro tra istituzioni e 

cittadini, strumento attraverso il quale sono state 

raccolte segnalazioni su problematiche avvertite 

sul territorio; anche il potenziamento del servizio 

front-office va in questo senso: possibilità di comu­

nicare con le Istituzioni direttamente e in modo 

semplice e chiaro con l'utilizzo di una modulistica 

formulata per istanze dei cittadini. In seguito si ri­

leva, con un monitoraggio dei dati, il grado di sod­

disfazione del servizio prestato

Adesione al progetto "Linea 

Amica” del Formez P.A., 

Area comunicazione e ser­

vizi al cittadino- centro ser­

vizi assistenza, studi e for­

mazione per 

l’ammodernamento delle 

P.A., per mettere in rete, 

unitamente agli altri centri 

di contatto e agli URP delle 

pubbliche amministrazioni

30% Tempo, Qualità

Il progetto "Linea Amica" - Formez P.A., già avviato, 

è stato incrementato del 29% di nuovi esposti con 

un aumento di quelli lavorati del 21,5% nel 2014 

rispetto all'anno precedente. Infine si sottolinea che 

sono stati registrati 3.264 contatti epistolari in en­

trata e in uscita con un incremento del 55% 

nell’anno 2014.
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italiane, l’attività del difen­

sore civico del Lazio con lo 

scopo di favorire la cono­

scenza e la diffusione dei 

servizi forniti ed incentiva­

re il ricorso agli stessi da 

parte dei cittadini

Area Adempimenti derivan­

ti dall’appartenenza 

all’Unione Europea 

Gerace Michele

Strutturazione dell'Area. 

Predisposizione degli stru­

menti tecnico-giuridici a 

supporto degli organismi 

consiliari negli adempimen­

ti attinenti alla partecipa­

zione del Consiglio regiona­

le alla formazione degli atti 

dell'Unione Europea. Predi­

sposizione degli strumenti 

tecnico-giuridici a supporto 

degli organismi consiliari 

negli adempimenti relativi 

all’adeguamento 

dell'ordinamento regionale 

degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza 

all’Unione Europea

70%

Tempo, Quantità e Quali­

tà

Rispetto all’obiettivo in questione, l’Area ha indivi­

duato e definito gli strumenti per fornire un primo 

supporto al Consiglio regionale nel partecipare alla 

"fase discendente" e alla “fase ascendente” di attua­

zione e formazione del diritto comunitario, in at­

tuazione degli articoli 11 e 117 della Costituzione, 

della 1. 234/2012, dello Statuto regionale e della 

P.L. 60/2013 "Disciplina della partecipazione alla 

formazione e attuazione della normativa e delle po­

litiche dell'Unione europea nonché delle attività di 

rilievo internazionale della Regione" in corso di ap­

provazione. L'Area ha avviato l’attività di consulen­

za, studio e ricerche nei settori di competenza 

dell'Unione europea, al fine di: fornire risposte a 

richieste specifiche di informazioni, analisi e studi 

nei settori di competenza dell’Unione europea di 

interesse dei singoli consiglieri regionali; formulare 

per i consiglieri regionali, con periodicità mensile, 

note informative e altri tipi di analisi e studi relativi 

a politiche e tematiche in ambito europeo in rap­

porto all’ordinamento regionale; monitorare co­

stantemente le attività legislative e non legislative 

della Commissione europea in relazione alle priori­

tà regionali individuate dai competenti organi del 

Consiglio; fornire ai competenti organi del Consi­

glio regionale, con periodicità mensile, note infor­

mative, e studi a lungo termine relativi agli aspetti 

delle attività del Consiglio regionale nell'ambito 

delle politiche dell'Unione europea in rapporto
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all’ordinamento regionale

Raccordo e coordinamento, 

per gli adempimenti relativi 

alla partecipazione alla 

formazione ed attuazione 

del diritto comunitario, con 

le strutture della Giunta 

competenti in materia di 

rapporti tra la Regione e 

L’Unione Europea

20% Tempo, Qualità,

L’Area ha avviato una collaborazione con gli uffici 

della Giunta e gli altri livelli di governo competenti 

in materia di rapporti tra la Regione e l’Unione eu­

ropea (obiettivo n. 2). La collaborazione tra Consi­

glio regionale, Giunta e gli altri livelli di governo, 

sarà più effettiva a seguito dell’approvazione della 

P.L. 60/2013.

Attività di supporto al raf­

forzamento della partecipa­

zione e del posizionamento 

del Consiglio regionale in 

seno alla Conferenza dei 

Presidenti delle Assemblee 

legislative delle Regioni e 

delle Province autonome, al 

Comitato delle Regioni, alla 

rete di controllo della sus­

sidiarietà del Comitato delle 

Regioni, agli altri enti e or­

ganismi di valorizzazione 

del ruolo istituzionale del 

Consiglio regionale in ambi­

to europeo.

10%

Tempo, Quantità e Quali­

tà

L'Area ha supportato la partecipazione del Consi­

glio regionale presso la Conferenza dei Presidenti 

delle Assemblee legislative delle regioni e delle 

Province autonome, il Comitato delle Regioni, la 

rete di controllo della sussidiarietà del Comitato 

delle Regioni, la Conferenza Europea dei Presiden­

ti delle Assemblee Legislative Regionali, e il Consi­

glio dei Comuni e delle Regioni d'Europa 

NeH’ambito delle attività dell’Area è stato studiato 

un modello di presidio trasversale con funzioni di 

supporto alle attività di europeizzazione, di rac­

cordo extraterritoriale e di tessitura territoriale, a 

coordinamento di tutte le attività complementari 

dell’Area attraverso lo sviluppo di una rete 

d’informazione/comunicazione/sensibilizzazione/ 

partecipazione rivolta a tutti i soggetti territoriali 

interessati alle politiche europee.

Servizio: Tecnico strumen­

tale, Sicurezza sui luoghi di 

lavoro

Ialongo Vincenzo

Nell’ambito

deH’efficientamento energe­

tico deH'illuminazione 

esterna:

a. adeguamento 

dell’impianto di illumina­

zione degli spazi esterni 

della sede del Consiglio re­

gionale al fine di contenere i

35% Tempo, Qualità,

L’obiettivo appare raggiunto. L'inizio del procedi­

mento è coinciso con l'approvazione, con determi­

nazione n. 334 del 13 maggio 2014, dei lavori 

d’illuminazione funzionale esterna per efficienta- 

mento energetico. L’intero procedimento ammini­

strativo con i relativi passaggi e l'adozione degli 

atti connessi è dettagliatamente indicato nella re­

lazione del direttore del servizio allegata al pre­

sente documento. 1 lavori hanno riguardato la
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costi economici, l’impatto 

ambientale e 

l’inquinamento luminoso.

messa a norma dell'impianto d’illuminazione 

esterna rispetto alle leggi vigenti in materia di in­

quinamento luminoso. L’adeguamento degli im­

pianti in base alle direttive del risparmio energeti­

co, con utilizzo di energie rinnovabili per 

l'alimentazione dell’impianto. Adeguamento dei 

fattori illuminotecnici.

Nell'ambito della raziona­

lizzazione degli spazi ester­

ni alla sede consiliare:

a. sistemazione ed adegua­

mento del parcheggio "Ot­

tagonale";

b. previa indagine finalizza­

ta all'individuazione di spa­

zi adeguati e funzionali, rea­

lizzazione di un ulteriore 

parcheggio.

35% Tempo, Qualità

L’obiettivo non è completamente raggiunto, inol­

tre sembra non supportato da elementi di riscon­

tro utili ad una piena valutazione e comunque 

rientranti, in parte, ad attività ordinaria. L’inizio 

del procedimento è coinciso con l’approvazione 

con determinazione n. 1146 del 30 dicembre 

2014. 1 lavori hanno riguardato il parcheggio ri­

servato ai dipendenti. L’intero procedimento am­

ministrativo con i relativi passaggi e l’adozione 

degli atti connessi, nonché le specifiche tecniche, è 

dettagliatamente indicato nella relazione allegata 

alla presente scheda del direttore del servizio.

Nell'ambito della gestione 

immobiliare della sede di 

Via della Pisana:

a. verifica dei dati relativi 

all'accatastamento dei sin­

goli edifici costituenti 

l’immobile della Pisana e, in 

caso di incongruenza dei 

suddetti dati, attivazione 

delle procedure e predi­

sposizione degli atti neces­

sari alla regolarizzazione 

della situazione catastale;

b. verifica dell'applicazione 

della normativa antincendio 

nell’ambito della sede con­

siliare. Adeguamento, ove 

necessario, alla normativa

15% Tempo, Qualità

L’obiettivo non è completamente raggiunto, inol­

tre sembra non supportato da elementi di riscon­

tro utili ad una piena valutazione e comunque 

rientranti, in parte, ad attività ordinaria. Il Servizio 

ha provveduto all'accertamento dei dati catastali 

esistenti ed ha verificato che ci sono delle incon­

gruenze tra i dati in possesso del Consiglio regio­

nale del Lazio e gli accatastamenti giacenti presso 

gli uffici di competenza. Al fine di riallineare i dati 

effettivi a quelli esistenti, sono state attivate le 

procedure necessarie per la regolarizzazione della 

situazione in questione.
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vigente in materia. Ripro­

gettazione complessiva del 

piano antincendio.

Nell'ambito della gestione 

del sistema informatico del 

Consiglio regionale:

a. progettazione di inter­

venti, volti 

all’aggiornamento e 

all’implementazione del sito 

web istituzionale, del si­

stema informatico dell’Aula 

consiliare e di GESDOC- 

AULA;

b. realizzazione di una piat­

taforma web e di una "ap­

plication” multipiattaforma 

istituzionale;

c. ampliamento del sistema 

wi-fi;

d. progettazione e realizza­

zione di un sistema di pro­

cedure di dematerializza­

zione flussi degli atti legi­

slativi Giunta/Consiglio.

15%

Tempo, Quantità e Quali­

tà

L'obiettivo appare raggiunto. Al fine di adeguarsi 

ai principi di trasparenza e accessibilità contenuti 

nel D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è stata conclusa la 

prima ed articolata fase relativa all'analisi dei re­
quisiti, attraverso la consultazione delle strutture 

amministrative coinvolte nel processo di imple­

mentazione delle pagine web "Amministrazione 
Trasparente". Riguardo aH'implementazione del si­

to web istituzionale, del sistema informatico 

dell'Aula consiliare e di GESDOC-AULA è stato 

completato il progetto di fattibilità propedeutico 

all’utilizzo ottimale dei computer sugli scranni dei 

consiglieri. Con riferimento all' ampliamento del 

sistema wi-fi è stato avviato il passaggio alla mile- 
stone 2 del progetto wi-fi. L’intero procedimento 

amministrativo con i relativi passaggi e l’adozione 

degli atti connessi, nonché le specifiche tecniche è 

dettagliatamente indicato nella relazione allegata 

alla presente scheda del direttore del servizio.

Area Gestione Giuridico

Economica

Naselli di Gela Giulio

Adeguamento dell’impianto 

di illuminazione degli spazi 

esterni della sede del Con­

siglio regionale al fine di 

contenere i costi economici, 

l’impatto ambientale e 

l’inquinamento luminoso;

35% Qualità

L’attività è documentata nelle determinazioni nn. 

334 e 822 del 2014. La struttura ha fornito gli ele­

menti contabili storici e statistici, dai quali è scatu­

rita l’opportunità di promuovere l’efficientamento 

energetico e una contestuale riduzione dei costi, 

compresi gli aspetti di carattere giuridico, consen­

tendo alle attività tecniche di dispiegarsi con 

l'avvio delle procedure di scelta del contraente fino 

ad approntare gli strumenti giuridici necessari alla 

predisposizione del negozio e alla sua corretta ap-

Relazione sulla performance 2014 Pag. 75 a 86



« w J -0 .ri............del
8 Settario  H Presidente

t a t e  Integrante deliberatone U.d.P.

plicazione.

a) Sistemazione ed ade­

guamento del parcheggio 

"Ottagonale";

b) Previa indagine finalizza­

ta all’individuazione di spa­

zi adeguati e funzionali, rea­

lizzazione di un ulteriore 

parcheggio

35% Qualità

L’attività è documentata nella determinazione n. 

1146/2014. L’intervento è stato avviato nel 2014. La 

struttura è stata di supporto per gli aspetti giuridici, 

con particolare riferimento alla fase di esecuzione 

dell'intervento ed al controllo del rispetto delle pre­

scrizioni ed elementi di natura tecnica.

a) Verifica dei dati relativi 

all’accatastamento dei sin­

goli edifici costituenti 

l’immobile della Pisana e, in 

caso di congruenza dei sud­

detti dati, attivazione delle 

procedure e predisposizio­

ne degli atti necessari alla 

regolarizzazione della si­

tuazione catastale;

b) Verifica dell’applicazione 

della normativa antincendio 

nell’ambito della sede con­

siliare: Adeguamento, ove 

necessario, alla normativa 

vigente in materia. Ri­

progettazione complessiva 

del piano antincendio

15% Quantità, Qualità

La struttura ha fornito assistenza giuridica alla rac­

colta ed al successivo accertamento dei dati cata­

stali ed al riscontro di alcune incongruenze nella 

relativa documentazione, supportando la compe­

tente struttura (Area Gestionale Tecnico Manuten- 

tiva).

L'attività alla lettera b) è documentata nelle deter­

minazioni nn. 398, 706 e 912/2014. La struttura 

diretta, che in passato aveva gestito il servizio di 

manutenzione degli estintori, ha offerto il proprio 

supporto di conoscenza del settore per ottimizzare 

dette prestazioni e controllarne la corretta esecu­

zione.

a) Progettazione di inter­

venti, volti 

aH'aggiornamento ed 

aU'implementazione del sito 

web istituzionale, del si­

stema informatico dell’Aula 

consiliare e di GESDOC- 

AULA;

15% Tempo,Quantità, Qualità

Le menzionate attività sono state affidate in colla­

borazione con l’Area Informatica. Relativamente 

alla lettera a) La struttura ha contribuito ad una ve­

rifica sulla vetustà del parco informatico e obsole­

scenza dei sistemi, promuovendo un progetto di 

fattibilità che consenta un miglior utilizzo delle 

suddette risorse installate negli scranni dell’Aula 

consiliare, anche ai fini dei percorsi dei flussi di
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b) Realizzazione di una 

piattaforma web e di una 

"application" multipiatta- 

forma istituzionale;

c) Ampliamento del sistema 

wi-fi;

d) Progettazione e realizza­

zione di un sistema di pro­

cedure di dematerializza­

zione flussi degli atti legi­

slativi Giunta/Consiglio.

dell'attività normativa; inoltre si è provveduto 

all’acquisto sul MEPA del servizio di manutenzione 

evolutiva GESDOC Aula, formalizzato con la deter­

minazione n. 484/2014, assistendo la competente 

struttura nella gestione dell’esecuzione 

dell’intervento. Circa l’attività di cui alla lettera b) 

l’intervento è documentato nella c.d.: "analisi dei 
requisiti", effettuata attraverso la preventiva con­

sultazione di tutte le strutture coinvolte 

nell’implementazione del link "Amministrazione 

trasparente" e di quelle altre connesse alla produ­

zione legislativa. Con riguardo all’attività di cui alla 

lettera c), la stessa è documentata dalla determina­

zione n. 988/2014. E’ stata offerta assistenza giuri­

dica aH’ampliamento del progetto wi - fi, con esten­

sione della copertura wireless alla palazzina della 

Presidenza. Con riferimento all’attività di cui alla 

lettera d), la stessa è documentata dalla determina­

zione n. 361/2014; è stato supportato l’acquisto di 

n. 5 legalmail massive, propedeutico ad una gestio­

ne integrale del traffico Giunta/Consiglio in tale 

ambito e di un sistema "LegalLaw" per un servizio 

di durata avente ad oggetto la conservazione sosti­

tutiva a norma di documenti e PEC (determinazio­

ne n. 427/2014).

Area Gestionale Tecnico 

Manutentiva 

Dello Vicario Claudio

Adeguamento dell'impianto 

di illuminazione degli spazi 

esterni della sede del Con­

siglio regionale al fine di 

contenere i costi economici, 

l'impatto ambientale e 

l'inquinamento luminoso;

35% Qualità

Nel corso del 2014, sono stati progettati i lavori di 

adeguamento dell'impianto di illuminazione degli 

spazi esterni della Sede del Consiglio, finalizzati ad 

una maggiore efficienza energetica, anche sulla ba­

se degli elementi contabili, storici e statistici forniti 

dall’Area Gestionale giuridico economica. Il proget­

to esecutivo, con una spesa complessiva stimata di 

280.354,73 euro, ha sviluppato un vero e proprio 

audit energetico, secondo le linee guida già definite 

in sede di studio di fattibilità. L'attività di progetta­

zione è stata finalizzata alla ricerca di soluzioni uti-
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li al raggiungimento di elevati standard qualitativi, 

di affidabilità e risparmio energetico. 1 lavori sono 

stati affidati mediante procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando, con DD n. 822 del 13 ot­

tobre 2014, alla ditta COIMES di Roma e regolar­

mente completati, senza contestazioni. L’opera 

pubblica realizzata, integrata con gli interventi re­

lativi al parcheggio di cui alla DD n. 1146 del 

30/12/2014, ha realizzato i seguenti sub-obiettivi: 

messa a norma degli impianti per quanto attiene 

l'inquinamento luminoso, efficientamento energe­

tico mediante ricorso ad energie rinnovabili e ridu­

zione degli assorbimenti, miglioramento degli 

standard di sicurezza delle aree pedonali e carrabi­

li, riduzione dei costi di manutenzione.

a) Sistemazione ed ade­

guamento del parcheggio 

"Ottagonale";

b) Previa indagine finalizza­

ta all'individuazione di spa­

zi adeguati e funzionali, rea­

lizzazione di un ulteriore 

parcheggio;
35% Tempo, qualità

E' stata avviata una ricognizione relativa ai flussi 

veicolari, agli spazi adibiti a parcheggio di servizio 

o rotazionale, agli standard di sicurezza da garanti­

re agli utenti interni ed esterni, in ragione anche di 

fattori di tipo giuridico ed organizzativo analizzati 

di concerto con l’Area Gestionale giuridico econo­

mica. Tale valutazione tecnico-funzionale di carat­

tere generale, ha permesso di definire sia i conte­

nuti prestazionali per un nuovo parcheggio che at­

tività di manutenzione e valorizzazione necessarie 

nelle aree già utilizzate, con particolare riguardo al 

c.d. "parcheggio ottagonale”, oggetto di un inter­

vento di messa a norma dell’illuminazione giusta 

DD n. 1146 del 30 /1 2/2014. In tale occasione il 

parcheggio è stato dotato di n° 2 colonnine per la 

ricarica di veicoli elettrici.

a) Verifica dei dati relativi 

all'accatastamento dei sin­

goli edifici costituenti 

l'immobile della Pisana e, in 

caso di congruenza dei sud-

15% Qualità

Al fine di programmare le azioni da adottare per il 

completo adeguamento normativo ed amministra­

tivo del patrimonio immobiliare del Consiglio, è 

stata avviata una ricognizione degli atti disponibili, 

anche presso gli archivi della Giunta. 11 lavoro, in

Relazione sulla performance 2014 Pag. 78 a 86



a - J ! Q d L ........ de».r i £ 1.£ B . :Ù Q ^
«Segretario I  Presidente

ta te  integrante detoeraJone U.d.P.

detti dati, attivazione delle 

procedure e predisposizio­

ne degli atti necessari alla 

regolarizzazione della si­

tuazione catastale; 

b) Verifica dell’applicazione 

della normativa antincendio 

nell'ambito della sede consi­

liare: adeguamento, ove ne­

cessario, alla normativa vi­

gente in materia. Ri­

progettazione complessiva 

del piano antincendio.

parte ancora in corso, ha evidenziato la necessità di 

svolgere alcuni approfondimenti presso il Comune 

di Roma nonché di provvedere ad una attività di 

rilievo e restituzione grafica dei fabbricati, già in 

fase avanzata. Tale attività di verifica ha riguardato 

anche la conformità dei fabbricati alla normativa 

prevenzione incendi; è emersa la necessità di 

provvedere sia ad una nuova progettazione gene­

rale da sottoporre al competente Comando dei W F 

che ad interventi urgenti di funzionalizzazione e 

manutenzione di alcune vie di fuga. Con DD n. 706 

del 12 settembre 2014 sono stati affidati i lavori, 

mediante procedura ex art. 125 c.8 del D. Lgs 

163/2006, alla ditta AIR Fire SpA di Roma.

a) Progettazione di inter­

venti, volti 

all’aggiornamento ed 

aH’implementazione del sito 

web istituzionale, del si­

stema informatico dell'Aula 

consiliare e di GESDOC- 

AULA;

b) Realizzazione di una 

piattaforma web e i una 

"application" multipiatta- 

forma istituzionale;

c) Ampliamento del sistema 

wi-fì;

d) Progettazione e realizza­

zione di un sistema di pro­

cedure di dematerializza­

zione flussi degli atti legi­

slativi Giunta/Consiglio.

15% Qualità

Le succitate attività sono consistite in azioni di 

supporto all'Area Informatica, nel cui ambito ope­

rativo e funzionale ricade l'obiettivo. Particolar­

mente rilevante il lavoro svolto nella fase di inter­

rogazione degli utenti e di definizione degli stan­

dard di sistema.

Struttura I fascia: Preven­

zione della corruzione, Tra­

sparenza 

Lupo Luigi

Elaborazione, in collabora­

zione con la struttura com­

petente in materia di pro­

cedimenti disciplinari, di

50% Tempo, Qualità

Si è approvato il Codice di comportamento per i 

dipendenti del Consiglio regionale, per la defini­

zione ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decre­

to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei compor-
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una bozza del Codice di 

Comportamento di cui 

all’articolo 54 del d.lgs. 

165/2001, ed i successivi 

adempimenti previsti dal 

PTPC.

tamenti che i dipendenti del Consiglio, nonché i 

soggetti di cui all’articolo 2 commi 1 e 2, sono te­

nuti ad osservare al fine di assicurare la qualità dei 

servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, 

il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 

lealtà, imparzialità e servizio esclusivo della cura 

dell'interesse pubblico. L’obiettivo è stato sostan­

zialmente raggiunto. Per un attento esame del Co­

dice di comportamento si rimanda alla relazione 

del Direttore allegata alla presente scheda.

Redazione di un documento 

volto a valorizzare il ruolo e 

le competenze dell'ufficio 

Relazioni con il pubblico 

deH'Amministrazione.

30% Tempo, Qualità

L’obiettivo costituisce un contributo per la valo­

rizzazione dell'ufficio relazioni con il pubblico del 

Consiglio regionale del Lazio.

Esame della più recente 

giurisprudenza in materia 

di diritto di accesso.

20% Tempo, Qualità, Quantità

L'obiettivo è stato realizzato attraverso l'esame 

della giurisprudenza in materia di diritto 

d’accesso. La materia in oggetto è soggetta a con­

tinui interventi giurisprudenziali che adattano 

l’istituto alla molteplicità dei casi concreti, risol­

vendo peculiari questioni di particolare complessi­

tà per l'applicazione dell’istituto. E' necessario, 

pertanto, un aggiornamento costante sulla relativa 

materia di trasparenza e accesso agli atti.
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8 Valutazione del personale

M ed ia  d e lle  va lu ta z io n i d e l p erso n a le  d ir ig e n te

D ire tto ri D ir ig e n ti

81,75 82,33

M ed ia  d e lle  v a lu ta z io n i d e l p e rso n a le  d e l co m pa rto  a sseg n a to  a lle  s tru ttu re  a m m in istra tive  n e l corso  d e l 2014 d istin to  p e r  ca te g o ria  e p e r  d ire zio n e  d i a sseg n azio n e

D ire z io n e Cat. D Cat. C Cat. B
P e rso n a le  

non v a lu ta b ile 6
V a lore  co m p le ss ivo

Segreteria generale 95,27 94,51 92,65 2 94,76

Servizio Giuridico Istituzionale 94,30 94,84 94,00 1 94,41

Servizio Coordinamento amministrativo delle struttu­

re di supporto degli organismi autonomi
94,60 94,05 94,68 1 94,38

Servizio Tecnico strumentale, Sicurezza sui luoghi di 

lavoro
95,75 95,42 94,84 1 95,33

Prevenzione della corruzione e Trasparenza 95,53 95,70 --- 1 95,55

Medie complessive del personale assegnato alle 95,02 94,84 94,23 94,84

6  Dato non considerato ai fini del calcolo dei valori medi
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strutture amministrative nel corso del 2014

9 Piani di razionalizzazione della spesa

L’andamento della spesa

Anche nel 2014 si è confermato l'impegno per il contenimento e la riduzione delle spese di funzionamento, in linea con l'azione intrapresa nei precedenti esercizi 

formulati per il triennio, come testimoniato dall’andamento complessivamente decrescente dei trasferimenti dal bilancio della regione Lazio per il funzionamento 

del Consiglio regionale nel periodo 2013 - 2014 e della spesa complessiva nello stesso periodo.

L'Amministrazione ha partecipato dall'esercizio 2013 alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", curando la messa a punto del nuovo modello di bilancio e delle nuove procedure di contabilità.

Al raggiungimento dell'obiettivo del conseguimento dei risparmi ha contribuito, in particolare, la realizzazione del "Piano triennale di razionalizzazione e riqualifi­

cazione della spesa" secondo i seguenti ambiti:

1) Semplificazione e digitalizzazione;

2) Razionalizzazione delle spese per servizi e forniture;

3) Riordino e ristrutturazione amministrativa.
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PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA - PERIODO 2013 - 2015

Le azioni programmate previste nel Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 16, cc. 4 e 5 D.L. n. 98/2011, convertito in L. 

n. 111/2011) - PERIODO 2013 - 2015 - hanno generato i seguenti risparmi di spesa:

A M BITO  1): SEMPLIFICAZIONE E D IG ITALIZZAZIO N E 2 0 1 2 2 0 1 3 * RISPARMIO

Spesa complessiva per carta e materiali di cancelleria e consumo €721.144,65 €435.022,44 €286.122,21

Spesa relativa alla gestione e assistenza informatica Aula consiliare € 195.504,40 €83.285,51 € 112.218,89

Spesa relativa alla gestione documentale (centro copie) €0,00 €0,00 €0,00

TOTALE RISPARMIO A M BITO  1) €398.341,10

A M BITO  2): RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE PER SERVIZI E FORNITURE 2 0 1 2 2 0 1 3  * RISPARMIO

Spesa relativa agli arredi e tende € 394.660,70 € 152.730,49 €241.930,21

Spesa relativa alla sanificazione ambientale della Sede e dei correlati sei-vizi logistici €759.441,92 €557.720,00 €201.721,92

TOTALE RISPARMIO A M BITO  2) €443.652,13

A M BITO  3): RIORDINO E R ISTRUTTURAZIONE A M M IN ISTR A TIV A Parametro 2011 2 0 1 3  * RISPARMIO

Spesa sostenuta per acquisto, la manutenzione, il noleggio ed esercizio delle autovetture (Il costo del 2011 è stato abbat­
tuto del 50% così come previsto dalle disp. contenute ne! D.L. 6 luglio 2012 conv. in L. 07 agosto 2012, n. 135 (spending 
review)

€317.787,00 € 103.575,68 €214.211,32

TOTALE RISPARMIO A M BITO  3) €214.211,32

RISPARMIO ANNO 2013 € 1.056.204,55

RISPARMIO COMPLESSIVO PERIODO 2013 - 2015 € 1.056.204,55

Relazione sulla performance 2014 Pag. 83 a 86



^ ■ J O A ............. del J 1 .:.Q 3 .'.2 q J  f
* Segretario fi Presidente

Parte Integrante <Jeft>era*one U.d.P.

(Importi impegnati)

Dati in corso di certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA - PERIODO 2013 - 2015

Le azioni programmate previste nel Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 16, cc. 4 e 5 D.L. n. 98/2011, convertito in L. 

n. 111/2011) - PERIODO 2013 - 2015 - hanno generato i seguenti risparmi di spesa:

A M BITO  1): SEMPLIFICAZIONE E D IG ITALIZZAZIO NE 2 0 1 3 * 2 0 1 4 * RISPARMIO

Spesa com plessiva per carta e m ateriali di cancelleria e consumo €43 5 .0 2 2 ,4 4 € 5 0 4 .1 0 6 ,0 4 € 0 ,0 0

Spesa relativa alla gestione e assistenza inform atica Aula consiliare €83 .285,51 €82 .10 0,00 €  1 .185,51

Spesa relativa alla gestione docum entale (centro copie) € 0 ,0 0 € 0 ,0 0 € 0 ,0 0

TOTALE RISPARMIO A M BITO  1) €  1 .185,51

A M B ITO  2): RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE PER SERVIZI E FORNITURE 2 0 1 3 * 2 0 1 4 * RISPARMIO

Spesa relativa agli arredi e tende €  152.730,49 € 7 9 .71 8,50 € 7 3 .0 1 1 ,9 9

Spesa relativa alla sanifìcazione am bientale della Sede e dei correlati servizi logistici €5 5 7 .7 2 0 ,0 0 € 3 1 .23 6,10 € 5 2 6 .4 8 3 ,9 0

TOTALE RISPARMIO A M BITO  2) €  5 9 9 .4 9 5 ,8 9

AM BITO 3): RIORDINO E R ISTRUTTURAZIONE A M M IN ISTR A TIVA 2 0 1 3  * 2 0 1 4 * RISPARMIO

Spesa sostenuta per acquisto, la manutenzione, il noleggio ed esercizio delle autovetture (I! costo del 2011 è stato abbat­
tuto del 50%  così come previsto dalle disp. contenute nel D.L. 6 luglio 2012 conv. in L. 07 agosto 2012, n. 135 (spending 
review)

€  103.575,68 € 1 8 1.0 00,00 € 0 ,0 0

TOTALE RISPARMIO A M BITO  3) € 0 ,0 0

RISPARMIO ANNO 2 0 1 4 € 6 0 0 .6 8 1 ,4 0

RISPARMIO COMPLESSIVO PERIODO 2013  - 2 0 1 5 €  1 .656 .885 ,95
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RELAZIONE OBIETTIVI 2014

Servizio Coordinamento Amministrativo 
delle Strutture di Supporto 
agli Organismi Autonomi

-  C.O.A. -

Avv. Cinzia Felci
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SERVIZIO COORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO DELLE STRUTTURE DI SUPPORTO 

DEGLI ORGANISMI AUTONOMI
Il Direttore

Il Direttore del Servizio Coordinamento Amministrativo delle Strutture di supporto 

agli Organismi Autonomi è stato nominato con Decreto del Presidente del Consiglio 

regionale n. 32 del 07.08.2014, con decorrenza dal 1 settembre 2014.

Al suo insediamento ha posto in essere le attività propedeutiche a valorizzare le 

funzioni proprie dei singoli Organismi autonomi, verificandone lo stato di ciascuno e 

valutandone la sostanziale eterogeneità degli obiettivi, che ognuno di questi ha nei propri 

scopi istituzionali.

Occorre evidenziare la mancanza di figure dirigenziali in tre Strutture del Servizio 

e ciò ha comportato l’interim del Direttore, unitamente allo svolgimento delle attività già di 

sua competenza.

Con decisione n. 517 del 24.07.2014 è stata inserita nel Servizio l’Area 

"Adempimenti derivanti dall’appartenenza aH’Unione europea”, i cui obiettivi non 

compaiono tra quelli previsti all’interno della scheda di negoziazione della scrivente 

Direzione.

Il 05.12.2014 sono stati assegnati al Direttore gli obiettivi, per l’anno 2014, il cui 

raggiungimento si analizza di seguito:

1) RICOGNIZIONE DELLE MODALITÀ' E FORME DI COMUNICAZIONE 

'‘AMMINISTRATORI/CITTADINI”  DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

GARANZIA PER L 'ELABORAZIONE DI UN PROGRAMMA DI AZIONE VOLTO 

A PROMUOVERE UNA MAGGIORE E PUNTUALE CONOSCENZA DELLE 

ATTIVITÀ’ E DELLE INIZIATIVE POSTE ¡N ESSERE DAGLI ORGANISMI 

STESSI

Questo obiettivo è proprio di quegli Organismi che vedono tra i propri compiti istituzionali 

un rapporto di garanzia, di difesa civica, di informazione, sensibilizzazione dei cittadini. 

La capacità deH’Amministrazione di rispondere al cittadino/utente tempestivamente e in 

modo appropriato costituisce una delle priorità e delle sfide maggiori per il cambiamento

0 0 163 Roma - Via della Pisana, 13 0 1 - Tel. 06.6593.2157 - 2207 - 7047 - Fnx 06.6593.2301 - direzionecoa@regione.lazio.it



- .^ e g ro n ie  d e lib e ra rn e  U.d.P. _

..........d e i..J $  > ( f i  '2 c h
«Segretario «Presidente"'"

delle amministrazioni pubbliche. L’esigenza non è soltanto quella di avere servizi di

qualità, ma di recuperare la fiducia stessa dei cittadini e di dare nuova legittimazione

sociale a ll’azione pubblica.

• Per quanto riguarda il Difensore Civico che svolge propriamente un’attività di 

difesa civica, la struttura amministrativa di supporto oltre a svolgere il proprio 

compito istituzionale di assistenza e tutela, ha monitorato il grado di 

soddisfazione del cittadino-utente potenziando il servizio di front-office attraverso il 

ricevimento dei cittadini da parte dei funzionari e la gestione del numero verde 

800866165 appositamente istituito per la segnalazione delle problematiche.

In particolare è stata attivata la comunicazione con l’utenza e i cittadini con le 

seguenti modalità:

- attraverso il servizio di front-office che si attua sia mediante la ricezione di 

molteplici telefonate che pervengono ad un numero verde, appositamente istituito, 

attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,00 sia tramite il ricevimento 

dei cittadini da parte dei funzionari, tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 

alle ore 12,30 ed il martedì e giovedì dalle ore 14 alle ore 15;

- attraverso il sito regionale, nella sezione dedicata al Difensore civico, oltre 

all’esplicazione delle funzioni attinenti alla Struttura, sono stati inseriti i moduli di 

richiesta di intervento da parte dei cittadini, sia relativi alla difesa civica che ai 

ricorsi, ai sensi dell’art. 25 comma 4 L. 241/90 e s.m.i.

Gli utenti possono presentare le proprie istanze personalmente, tramite modulo 

scaricabile da internet, mediante lettera, fax, messaggio di posta elettronica 

semplice e certificata;

- attraverso l’attivazione di una collaborazione fra Linea Amica, il più grande 

network europeo di relazioni con il pubblico - il contact center multicanale della 

P.A. e l’Area Autonoma del Difensore Civico.

Questo lavoro e l’adesione al Progetto “Linea Amica” del Formez P.A., che sarà 

illustrato più avanti, hanno avuto le seguenti ricadute:

> nell’anno 2014 sono stati registrati 1.092 accessi diretti presso l’Ufficio 

mediante telefonate e ricevimenti personali. Il link del Difensore Civico 

presente nell’home page del sito del Consiglio regionale ha registrato 2.742 

accessi, per un totale di 7.734 pagine visualizzate e ciò ha comportato un 

incremento del 29% de i n u o v i e sp o s ti rispetto  a l 2013 ;
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> il numero degli esposti lavorati nell’anno 2014 è notevolmente aumentato, con 

una percentuale d’incremento del 21,5%.

> la puntuale classificazione delle materie ha permesso, inoltre, di evidenziare 

per ogni singola materia, la percentuale di variazione degli esposti lavorati 

nell’anno rispetto al 2013, con punte d’incremento fino al 100%.

> è interessante infine sottolineare, che nel corso dell’anno 2014 sono stati 

registrati ben 3.264 movimenti epistolari in entrata e in uscita delle istanze 

lavorate, con un incremento del 55% rispetto ai movimenti del 2013.

(Allegato 1)

• Per quanto riguarda il Garante dell’infanzia e dell’adolescenza, che assicura la 

piena attuazione dei diritti riconosciuti alle persone minori di età la struttura 

amministrativa di supporto al Garante dell’infanzia e dell’Adolescenza si relaziona 

con i cittadini, attraverso, principalmente un servizio di ascolto diretto presso 

l’Ufficio principale e le sedi decentrate di Latina.

Oltre il contatto diretto con i nostri uffici, i cittadini possono usufruire dei molteplici 

progetti gratuiti attivati sia a Roma sia nelle sedi decentrate di Latina.

Presso queste ultime sedi sono stati attivati i seguenti progetti gratuiti:

> Centro per la famiglia:

> Sostegno alla genitorialità

> Azioni mirate al disagio

In cooperazione inoltre con i servizi sociali del Comune di Latina è stato attivato il 

progetto gratuito ‘Educatore di Strada’.

La struttura del Garante dell’infanzia e dell’Adolescenza si avvale di un sito 

istituzionale in cui i cittadini possono trovare, oltre ai contatti della struttura, anche 

i documenti relativi ai lavori svolti dal Garante.

Infatti, nella sezione “ Attività" del sito istituzionale, troviamo pubblicati:

> I protocolli di intesa

> I progetti

> I corsi di formazione 

r- Le pubblicazioni

• Per quanto riguarda la Consulta femminile, che promuove iniziative per 

l’attuazione dei principi di parità, l’ufficio di supporto ha utilizzato varie forme di
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comunicazione, nei confronti delle istituzioni e dei cittadini in genere, per la 

sensibilizzazione sui temi trattati e per la promozione della propria attività, i più 

utilizzati ed immediati sono: rete telefonica, posta elettronica e cartacea, sito web. 

Questi danno la possibilità di richiedere e ricevere il più velocemente possibile le 

varie informazioni, dando anche visibilità esterna alla Consulta femminile.

Tra le altre forme di comunicazione sviluppate, ricordiamo l'organizzazione e la 

partecipazione a numerose manifestazioni, convegni ed eventi che mirano a 

coinvolgere i cittadini e gli organismi istituzionali, ad approfondire le tematiche 

femminili nei diversi ambiti sociali, contribuendo anche a combattere le varie forme 

di violenza, che saranno esplicitate nel proseguio della relazione.

• Per quanto riguarda il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale, che contribuisce ad assicurare il pieno rispetto dei diritti 

delle persone detenute, la struttura di supporto, attraverso iniziative ed interventi 

di monitoraggio, ha pianificato una intensa rete di comunicazioni con le persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale e con tutte le realtà che 

ruotano e interagiscono con questo mondo (amministrazione Penitenziaria, Polizia 

Penitenziaria, uffici legali, famiglie dei detenuti, ASL, etc.).

La struttura inoltre, al fine di divulgare la propria attività e i servizi forniti nei dieci 

anni di esistenza, ha organizzato il 17 novembre u.s. un convegno dal titolo 

“Carcere: Modello Lazio” che ha visto la partecipazione di Istituzioni nazionali e 

locali e di tutto il mondo associazionistico che ruota intorno alla problematica dei 

diritti dei detenuti;

• Per quanto riguarda il Comitato regionale per le Comunicazioni, che è organo 

di garanzia e controllo in tema di comunicazioni, la struttura di supporto ha 

intrapreso forme di sensibilizzazione dei cittadini sul suo ruolo istituzionale 

attraverso la divulgazione di brochure informative anche tramite il mondo delle 

associazioni dei consumatori.

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

» .....

Il Segretario H Presidente
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2) SUPPORTO ALLE PARTICOLARI INIZIATIVE POSTE IN ESSERE DAI DIVERSI 

ORGANISMI DI CONTROLLO E GARANZIA NELL'AMBITO DELLE 

RISPETTIVE COMPETENZE ED IN PARTICOLARE:

a. con riferimento alla Struttura di supporto ai Consiglio delle Autonomie 

Locali (CAL) il raggiungimento degli obiettivi è stato possibile anche a seguito 

della nomina a Dirigente Avv. Cinzia Felci a far data dal 01 marzo 2014.

-  adem pim enti d i fine consiliatura del CAL; ricognizione attività del 

Cai a partire dal suo prim o insediam ento;

Ad inizio anno 2014 si sono concluse le elezioni per il rinnovo del Consiglio delle 

Autonomie Locali, che si è insediato nella prima seduta tenutasi in due sessioni, 5 

maggio e 12 giugno. Per il raggiungimento di questo obiettivo, la Struttura di supporto al 

CAL, al termine della precedente consiliatura, ha svolto un’attività di ricognizione, 

catalogazione e archiviazione di tutte la documentazione relativa alla precedente 

consiliatura. (Allegato 2)

La Struttura amministrativa di supporto al Consiglio Autonomie Locali nella fase di 

insediamento della nuova Assemblea, ha collaborato attivamente con la Presidenza del 

Consiglio regionale, poiché è al Presidente che la legge istitutiva affida il compito di 

convocare e di presiedere detta seduta di insediamento, con un o.d.g. previsto dalla 

legge. La struttura ha collaborato inoltre con le altre strutture del Consiglio regionale -  

Servizio Giuridico Istituzionale, Servizio Tecnico strumentale -  rispettivamente 

competenti in occasione delle sedute del Consiglio regionale, al fine di assicurare il loro 

regolare svolgimento (cerimoniale, sicurezza, tecnici funzionamento impianti microfonici, 

resoconti stenografici, assistenza dei commessi d ’Aula, etc).

In particolare si è provveduto alla redazione del testo di convocazione della seduta e al 

suo invio a mezzo telefax ad ognuno dei nuovi 36 componenti del Cai, elettivi e di diritto, 

nonché a tutti gli altri soggetti comunque legittimati, ad intervenire alle sue sedute, ai 

sensi della L.R. 1/2007; f^orte integrante d e& era io n e  u.d.P.

Insediam ento della nuova assem blea e adem pim enti relativi alla 

riorganizzazione della com posizione e dell’attività del Cai a seguito  

del suo rinnovo;
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A tal fine la struttura ha dovuto immediatamente curare una serie di adempimenti 

amministrativi necessari per stabilire contatti con tutti gli intervenienti. Questo ha 

comportato, per prima cosa, l’aggiornamento del database contenenti i recapiti, di 

residenza, telefonici e di posta elettronica dei componenti del Cai e degli altri 

partecipanti. La Struttura di supporto, ha quindi, partecipato all’organizzazione dei lavori 

curando in particolare la predisposizione del materiale documentale: i fascicoli d ’Aula per 

il Presidente e per il Segretario del Cai, che è individuato dalla legge nello stesso 

dirigente della Struttura; per ciascun consigliere Cai, per ogni partecipante; l’elenco dei 

partecipanti, i fogli firma, i fogli per la chiama, le schede per la votazione, gli attestati di 

presenza, le richieste di rimborso per i componenti del Cai.

Come detto la seduta di insediamento del rinnovato Cai si è tenuta il 5 maggio e il 12 

giugno 2014.

- aggiornam ento del sito Web del Cai in relazione ai più rilevanti atti 

norm ativi, nazionali o della Regione, dai pareri rilasciati dalla 

Sezione regionale di controllo del Lazio della Corte dei Conti;

Sin dal nuovo insediamento dell’Assemblea e dell'Ufficio di Presidenza, la struttura ha 

provveduto sistematicamente, in attuazione anche della normativa relativa alla 

trasparenza, all’aggiornamento del sito WEB, tramite la redazione e l’inserimento di 

informazioni di interesse degli enti locali, di pareri rilasciati dalla sezione regionale del 

Lazio della Corte dei Conti, di pubblicazioni, dossier e leggi / normative di riferimento e 

interesse correlato. Ha anche organizzato e realizzato, in conformità a quanto previsto 

dalla legge istitutiva e in attuazione del principio di rappresentanza istituzionale del 

sistema delle autonomie locali del Lazio nonché di consultazione, di concertazione e di 

raccordo tra la Regione e gli enti locali, due Convegni sull’attuazione della Legge 

56/2014, cosiddetta Legge Deirio, coinvolgendo le tutti gli enti locali, in particolare dei 

territori delle province di Latina e Frosinone.

b. con riferimento alla Struttura di supporto al Comitato regionale per le 

Comunicazioni (Corecom):

- studio finalizzato alla razionalizzazione delle procedure in tema di 

contenzioso proposto d a ll’utenza nei confronti degli operatori delle 

com unicazioni e ad  una più veloce definizione dei contenziosi
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stessi, delle procedure relative alla conciliazione e a quelle relative  

alla definizione in assenza di conciliazione, elaborazione d i una 

proposta; piena attuazione delle decisioni assunte dal Corecom ;

Lo studio (Allegato 3) ha evidenziato la necessità di razionalizzare le procedure in tema 

di contenzioso e di conciliazione riducendo i tempi di lavorazione delle stesse. Per il 

raggiungimento di questa finalità sono stati portati a conclusione due avvisi pubblici, uno 

relativo alla costituzione di una lista di accreditamento di esperti esterni (short list) con cui 

concludere contratti di collaborazione per il supporto alla struttura organizzativa del 

Co.re.Com Lazio nello svolgimento delle "procedure di conciliazione”, l’altro relativo al 

conferimento di n. 4 incarichi di prestazione d ’opera intellettuale finalizzati al supporto 

giuridico nelle “attività di definizione amministrativa delle controversie" tra operatori di 

comunicazioni elettroniche e utenti. Si è così provveduto ad incrementare il numero di 

professionisti che, congiuntamente alla struttura di supporto, hanno portato ad uno 

snellimento delle procedure e quindi ad una riduzione dei tempi di attesa e al 

raggiungimento dell’obiettivo di razionalizzazione delle procedure, così come evidenziata 

la necessità nelle decisioni del Comitato.

A seguito dell’attuazione delle misure indicate nello studio, il volume di udienze di 

conciliazione svolte è passato da 260 a settimana (fino al 31 ottobre) a 288 (per 

novembre e dicembre), attraverso l’incremento delle udienze settimanali, per arrivare 

gradualmente ad un obiettivo di 330 udienze settimanali nel 2015. Anche per quanto 

riguarda lo stock dei procedimenti aperti nelle diverse fasi dell’iter, la riorganizzazione dei 

tavoli di conciliazione porterà ad abbassare il numero da 2.250 a 2.100 unità da gennaio 

2015, con una riduzione della durata media dei procedimenti fino a 7 settimane (2 mesi e 

mezzo in caso di rinvio). Questo, ovviamente, senza inficiare il tasso di positività dei 

tentativi di conciliazione, anzi tendenzialmente accrescendolo all’esito di un calendario di 

workshop e di audizioni tra la Struttura (e il Comitato) e i soggetti co-interessati alla 

materia (gestori di TLC e associazioni di consumatori) concordemente finalizzato a tale 

scopo.

In particolare, con la riorganizzazione della Struttura sono stati prodotti effetti riduttivi dei 

tempi di attesa per le decisioni, che sono scesi mediamente -  intorno ai 9/10 mesi in solo 

un mese di attività dai precedenti 12 mesi.

L’obiettivo che si è prefissato di perseguire nel 2015 è quindi connesso ad una riduzione 

dei tempi attesa per la decisione a 7/8 mesi.

0 0 163 Roma - Via della Pisana, 1301 - Tel. 06.6593.2157 - 2207 - 7047 - Fax 06.6593.2301 - direzionecoa@regione.lazio.it



magronie oe*>efcaone u.d.P.

* ~ d 2 £ . . .........de\J.S.,.Q5..'..^2Ì 5
•  Segretario »Presidente

Si allega alla presente anche la relazione completa delle attività poste in essere nel 

2014, dalla struttura di supporto al Comitato regionale per le Comunicazioni (Corecom). 

(Allegato 3.a)

c. con riferimento alla Struttura di supporto al Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale:

- riorganizzazione e rielaborazione de ll’archivio cartaceo “D etenuti”, 

predisposizione anche di un sistem a inform atizzato di archivio per 

la razionalizzazione delle m odalità di archiviazione dei fascico li dei 

detenuti, acquisiti agli atti fin dal 2005;

Si è provveduto ad organizzare ed ordinare i fascicoli dei detenuti raccolti fin dall’anno 

2005, verificandone i contenuti e catalogandoli in ordine alfabetico con riferimento ai 

nominativi dei detenuti stessi. Tutti i dati utili per la conservazione delle informazioni nel 

tempo sono stati raccolti in un archivio informatico che ne consente una gestione 

facilitata. L’archiviazione è stata infatti organizzata con una logica che consenta la ricerca 

in diverse modalità:

> per nominativo del detenuto;

>  per istituto di reclusione nel quale il detenuto si trova;

>  per collaboratore del Garante con cui il detenuto ha avuto rapporti.

- nell’am bito del progetto  Teledidattica ‘‘Università in carcere, attività  

di prom ozione e sostegno finalizzata ad agevolare la form azione  

culturale dei detenuti e favorire il loro inserimento sociale anche  

attraverso il supporto agli stessi nelle relazioni e nei contatti con le 

diverse università;

Prosecuzione del progetto 'Teledidattica - Università in carcere” iniziato nel 2006 al fine 

di agevolare la formazione culturale dei detenuti in vista del loro reinserimento sociale. In 

relazione a tale obiettivo è stata posta in essere un’intensa attività di promozione negli 

istituti penitenziari e presso le università, che ha portato nel Lazio a ll’iscrizione 

universitaria di 110 detenuti nel 2014.
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In collaborazione con Laziodisu che sostiene il progetto con la fornitura di libri di testo e 

materiale didattico e con la cooperazione con le Università di Tor Vergata, La Sapienza.

Roma Tre e La Tuscia di Viterbo per la programmazione didattica e la organizzazione 

degli esami, nell’anno 2014 si sono laureati 5 detenuti, di cui uno di nazionalità albanese 

trasferito una settimana prima, in forza di trattati internazionali, coinvolgenti Italia e 

Albania, presso il carcere 302-Minepeza di Tirana. Grazie alla complessa sinergia, 

attivata dal Garante e dalla Struttura di supporto, tra la Direzione generale delle carceri di 

Albania, l’Ambasciata a Tirana e l’Università di Tor Vergata, il 21 luglio il detenuto ha 

conseguito la Laurea, nonostante ogni difficoltà dovuta al recente trasferimento, in 

collegamento skype tra l’Università e il carcere.

- predisposizione di iniziative ed interventi p er il m onitoraggio delle 

attività lavorative in essere a ll’interno delle carceri; prom ozione  

anche in collaborazione con associazioni e cooperative sociali con 

esperienza consolidata a ll’interno del carcere, di iniziative culturali 

e sportive volte a m igliorare le qualità di vita e favorendone la 

socialità”;

Per questo obiettivo sono stati predisposti tutti gli atti amministrativi ed organizzate le 

attività necessarie per il suo conseguimento:

> sono stati affidati a cooperative ed associazioni che operano in carcere, la 

promozione di iniziative ed interventi di monitoraggio delle attività lavorative per 

potenziare attività già avviate o promuoverne altre, come ad esempio la 

produzione di "Caffè Galeotto”, prodotto solidale lavorato e confezionato in 

carcere da ragazzi detenuti, occupati in un progetto di re-inclusione sociale.

> la promozione e il sostegno nell’organizzazione di iniziative culturali a favore di 

detenuti possiamo citare tra le tante attività:

• corso di scrittura creativa, presso la Casa Circondariale di Rebibbia Femminile 

realizzato da donne detenute: le poesie, i racconti scritti dalle detenute sono 

stati raccolti in un libro “Frustando l’acqua non si arresta al fiume”;

■ corso di computer base offerto da Microsoft Italia alla Casa Circondariale di 

Rebibbia Femminile;

■ partecipazione al Progetto Methexis, realizzato nell’ambito del MedFilmFestival 

2014. in collaborazione con il Ministero della Giutizia -  D.A.P.. Il progetto ha 

coinvolto nel Lazio due istituti penitenziari: la Casa di Reclusione Rebibbia, la
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Casa Circondariale Rebibbia Nuovo Complesso e la III Casa Rebibbia. Un 

gruppo di detenuti ha fatto parte della giuria, insieme a studenti provenienti da 

scuole nazionali di cinema dei Paesi dell’area Euro -  Mediterranea. La giuria 

(studenti/detenuti) ha valutato i cortometraggi della sezione “Corti dal carcere”. 

Il progetto rappresenta un’occasione unica di dialogo tra due mondi 

lontanissimi che compongono una così speciale giuria cinematografica.

■ partecipazione alla realizzazione della III edizione del progetto “Donne Dentro 

e fuori". Collaborazione con la Casa Circondariale Rebibbia Femminile e il 

Liceo Artistico Statale “Enzo Rossi” , impegnato da anni all’interno della Casa 

Circondariale con un corso di scuola media superiore di Decorazione e Arte 

pittorica. Il progetto ha visto l’attivazione di un laboratorio creativo e finalizzato 

alla realizzazione di prototipi artistici: ceramiche, tessuti, mosaici, vetro fusioni, 

stampe su tessuto, dipinti, che sono stati esposti all’Ara Pacis.

d. Con riferimento alla Struttura di supporto al Garante dell’infanzia e 

dell’Adolescenza:

- ai sensi del protocollo  d ’intesa siglato tra il Garante, il Presidente

del Tribunale p e r  i m inorenni di Roma, il Consigliere responsabile  

d ell’Ufficio Tutele e il Vice Sindaco di Roma Capitale, 

individuazione, form azione e accreditamento presso gli uffici del 

Garante di tutori volontari p e r essere successivam ente m essi a 

disposizione d e ll’autorità giudiziaria m inorile p e r i conseguenti 

decreti di affidam ento di tutele a favore di m inori priv i di figura 

esercente la responsabilità  genitoriale. Redazione come sussidio  

form ativo di un testo didattico su ll’esperienza m aturate;

Al fine dell’attuazione del presente obiettivo, neN’ambito del protocollo d ’intesa stipulato 

in data 24/09/2012 con gli Uffici di Roma Capitale, gli Uffici del Giudice Tutelare di Roma 

ed il Tribunale per i Minorenni, la Struttura di supporto ha curato lo svolgimento del corso 

di formazione “Tutori di minori a titolo volontario“ propedeutico all’iscrizione all’Elenco 

regionale dei Tutori della Regione Lazio. Degli oltre 100 candidati, che hanno presentato 

domanda allAvviso Pubblico del 19/03/2012 pubblicato sul sito di Roma Capitale, hanno 

superato il colloquio iniziale 91 aspiranti che sono stati suddivisi in tre gruppi da 30 

partecipanti, divisi per età, sesso, tipologia di studi e professione ed a ciascun gruppo è
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stato affidato un tutor che li ha accompagnati dall’inizio alla fine del corso. A tal proposito 

è stato, infine, realizzato il testo didattico “Sussidio formativo al corso di formazione 

“Tutori di minori volontari”. (A llegato 4)

- Sostegno p er le fasi di avvio del progetto ‘‘Rieti città am ica dei 

bam bini: lo sviluppo delle fam iglie professionali’’, con particolare  

riferim ento alla realizzazione di un corso di formazione p e r la 

prom ozione di nuove esperienze nel campo de ll’affidam ento  

fam igliare con la sperim entazione di nuovi m oduli di convivenza  

alternativi ag li istituti o com unità tradizionali;

La Struttura amministrativa, dopo la prima fase di avvio che ha portato alla sottoscrizione 

del protocollo d ’intesa tra il Garante dell’infanzia e dell’Adolescenza della Regione Lazio 

ed il Comune di Rieti ha posto in essere le attività necessarie alla seconda fase tra cui la 

predisposizione dell’elenco dei docenti ed il programma formativo nell’ambito del 

progetto sperimentale “professione Famiglia -  istituzione della Famiglia professionale" 

(A llegato 5). Tale progetto mira a sviluppare un sistema integrato di protezione a tutela 

dei minori privi di sostegno famigliare idoneo, favorendo l’individuazione di cittadini 

disponibili a seguire un percorso formativo professionalizzante utile alla sperimentazione 

della “famiglia professionale".

- Ricerca interreg ionale su affidam ento ai Servizi Sociali, prom ossa  

dai G aranti delle Regioni Lazio, Em ilia Romagna, Toscana e 

Veneto, con il coordinam ento d e ll’Università di Padova: 

assem blaggio dei dati e stesura di un report sulla realtà del Lazio  

p e r la presentazione degli esiti della ricerca regionale in sede di 

Conferenza nazionale con il coinvolgim ento di tutti i soggetti 

is tituzionali in teressati di affidam ento ai servizi sociali;

In relazione al presente obiettivo è stata curata la stesura del Report finale sulla ricerca 

“Percezione, diffusione ed interpretazione de ll’istituto giuridico dell’Affidamento al 

Servizio Sociale tra gli operatori delle istituzioni deputate alla protezione, cura e tutela 

dell’infanzia delle Regioni Emilia-Romagna, Lazio e Veneto’’ (A llegati 6 e 6.a). Tale 

lavoro ha permesso di evidenziare le differenze dell’utilizzo e delle diverse interpretazioni
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che gli attori, coinvolti nella tutela di bambini e ragazzi nel Lazio, hanno dato all’ istituto 

giuridico dell’Affidamento ai Servizi sociali.

E’ stata utilizzata un’analisi qualitativa di alcune interviste narrative svolte presso un 

campione ragionato di soggetti coinvolti nel sistema di protezione e tutela di bambini e 

ragazzi e in seguito un’indagine campionaria rivolta a un gruppo di operatori del Servizi 

sociali e sanitari pubblici dedicati ai minori di età.

e. Con riferimento alla Struttura di supporto al Consiglio regionale 

deH’Economia e del Lavoro (CREL):

- realizzazione di una ricerca in materia di am m ortizzatori sociali, 

con particolare riferim ento al loro utilizzo nel Lazio;

La Struttura amministrativa di supporto al Crei, ha realizzato una ricerca avente per 

oggetto “Gli ammortizzatori sociali e la loro applicazione nel Lazio”, ossia una serie 

eterogenea di misure di carattere previdenziale, volte a sostenere economicamente le 

persone che hanno perso lavoro, o comunque che hanno subito sospensioni del rapporto 

di lavoro o riduzioni dell’orario di servizio, per cause non a loro imputabili. (Allegato 7) 

Nella ricerca sono ripercorse le tappe più importanti dell’evolversi dei diversi trattamenti 

che possono essere ricondotti ad ammortizzatori sociali: in primo luogo la cassa 

integrazione, sia nella sua forma ordinaria (CIG) sia in quella straordinaria CIGS, che può 

essere erogata in favore di lavoratori di aziende di medie e grandi dimensioni.

Esiste poi l’istituto della Cassa Integrazione Guadagni in deroga, che può essere 

applicato a lavoratori del settore privato, a prescindere dalle dimensioni aziendali, e che 

è di norma gestita direttamente dalle Regioni, che a tal fine si avvalgono anche degli 

stanziamenti del Fondo Sociale Europeo.

Il documento si sofferma anche sugli istituti dell’indennità di mobilità e di quella in deroga, 

applicabile generalmente a quei lavoratori per i quali sia esaurita la possibilità di avvalersi 

della cassa integrazione.

Sono esaminate poi le nuove forme di indennità introdotte dalla Legge Fornero del 2012, 

la ASpI e la Mini ASpI , rivolte a persone che non hanno più un rapporto di lavoro in atto. 

La ricerca prende in esame, infine, la disciplina posta in essere dalla Regione Lazio in 

materia, sia mediante la propria legislazione sia attraverso accordi con le Parti sociali,

A corredo della ricerca sono riportate delle tabelle, relative a ciascun territorio provinciale 

del Lazio, che offrono quadri riepilogativi sul numero dei lavoratori che hanno fruito negli
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ultimi anni di indennità di cassa integrazione nelle sue diverse forme -  ordinaria, 

straordinaria ed in deroga.

f. con riferimento alla Struttura di supporto al Comitato regionale di 

controllo contabile (Co.Re.Co.Co):

- acquisizione relazioni su ll’impiego dei fondi dei gruppi consiliari e 

Gestione dei rapporti con la Corte dei conti;

La Struttura di supporto al Comitato regionale di controllo contabile si è conformata alle 

importanti novità introdotte dal Decreto Legislativo 174/2012 e della L.R. n. 4/2013 in 

materia di revisione contabile e di controllo dei gruppi consiliari, svolgendo un lavoro di 

collegamento con i Presidenti dei Gruppi consiliari ed un’attività di raccordo con la 

sezione regionale di controllo per il Lazio della Corte dei Conti, in riferimento ai 

Rendiconti della IX e X Legislatura.

I 31 rendiconti complessivamente analizzati, una volta trasmessi alla Corte dei Conti, 

hanno necessitato, a vario titolo, di ulteriori integrazioni documentali la cui gestione, a 

livello di rapporti con i Responsabili dei gruppi consiliari e di interfaccia con la Corte, è 

stata curata dalla struttura di supporto.

Si è inoltre provveduto a raccogliere in maniera sistematica le deliberazioni adottate dalla 

Corte dei Conti, unitamente ai rendiconti, curando gli adempimenti propedeutici fino alla 

pubblicazione sulla Sezione “Amministrazione trasparente del sito del Consiglio 

Regionale del Lazio”. E ’ stato impostato anche un lavoro di archiviazione e catalogazione 

della documentazione necessaria a ll’espletamento dell’incarico.

- esam e delle determ inazioni d irigenziali della Giunta regionale per

lo svolgim ento dei com piti istituzionali del Co.Re.Co.Co.;

La struttura di supporto ha esaminato con cadenza settimanale le determinazioni 

dirigenziali di Giunta regionale, così come rinvenibili nel sistema SIRIPA, al fine di fornire 

all’organo di controllo un quadro dell’evoluzione della spesa e della qualità dei 

provvedimenti adottati.
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g. con riferimento alla struttura di supporto al Difensore Civico:

- riordino e nuovo inventario del m ateriale conservato ne ll’archivio  

della struttura sulla base delle indicazioni contenute nel m anuale di 

gestione della docum entazione del protocollo inform atico d i cui 

alla deliberazione delTUfficio di presidenza  4 settem bre 2012, n. 71;

Questo primo obiettivo è stato raggiunto predisponendo un nuovo inventario del 

materiale conservato nell’archivio corrente ed elaborando un indice topografico per la 

ricerca ed il recupero tempestivo dei fascicoli archiviati, riorganizzati in faldoni che 

contengono tutta la documentazione relativa agli esposti presentati dai cittadini, dagli enti 

pubblici, dalle associazioni etc., le richieste dei poteri sostitutivi (nomine Commissari ad 

Acta) ed i ricorsi ai sensi dell’art. 25, comma 4 della L. 241/1990.

h. Sempre con riferim ento alla struttura di supporto al Difensore Civico:

- adesione al progetto ‘‘Linea A m ica” del Form ez P.A., Area 

com unicazione e serv izi al cittadino-centro servizi assistenza, studi 

e form azione p e r l ’am m odernam ento delle P.A., p er m ettere in rete, 

unitam ente agli a ltri centri di contatto e agli URP delle pubbliche  

am m inistrazioni italiane, l ’attività del difensore civico del Lazio con

lo scopo di favorire la conoscenza  e la diffusione dei servizi forniti 

ed incentivare il ricorso agli stessi da parte dei cittadini;

Come previsto dal presente obiettivo, la Struttura di supporto al Difensore Civico, ha 

aderito al progetto “Linea Am ica” del Formez P.A., favorendo la condivisione in rete, con 

gli altri centri di contatto e URP delle pubbliche amministrazioni, delle molteplici attività 

del Difensore Civico del Lazio, con lo scopo di incentivare la conoscenza e la diffusione 

dei servizi forniti, ed il ricorso agli stessi da parte dei cittadini. Sono stati inoltre individuati 

i funzionari referenti dell’Ufficio che si accordano con lo staff di back office di “Linea 

Am ica”, per gestire in maniera positiva i numerosi quesiti di competenza dell’ufficio del 

Difensore Civico, al fine di intraprendere un dialogo con il cittadino per la risoluzione delle 

problematiche esposte. Dal mese di dicembre, si invia a Formez P.A. un report mensile 

dei dati relativi ai flussi di contatto tramite la compilazione di una scheda di monitoraggio.
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i. Con riferimento alla Struttura di supporto alla Consulta fem m inile  

regionale per le pari opportunità:

- iniziative volte ad  individuare e rim uovere gli ostacoli esistenti p er  

il raggiungim ento delle pari opportunità di genere, anche  

attraverso l ’indizione di un bando di concorso, al fine di 

sensibilizzare le nuove generazioni coinvolgendo studenti ed  

Istituti scolastici;

L’ufficio amministrativo di supporto ha curato la preparazione e l’organizzazione 

dell’evento “Mai più violenza: esci dal silenzio”, giunto alla VII edizione svoltosi presso il 

Tempio di Adriano.

L’iniziativa, che prevedeva un concorso per ragazze e ragazzi delle scuole superiori di 

ogni ordine e grado del Lazio, finalizzato a trasmettere il messaggio delle giovani 

generazioni contro la violenza sulle donne, ha visto la partecipazione di 31 istituti 

scolastici che hanno presentato 188 elaborati e si è conclusa con la premiazione dei 

migliori progetti artistici, letterari e multimediali.

Si è riscontrato un risparmio economico sulle spese preventivate per l’evento in 

conseguenza di un’attenta gestione delle risorse a disposizione.

L’ufficio a supporto della Consulta, nell’anno 2014, ha organizzato, in via diretta e 

attraverso collaborazioni istituzionali locali, nazionali ed internazionali, iniziative mirate 

alla sensibilizzazione e alla prevenzione del fenomeno della violenza sulle donne.

Ad esempio a seguito del rapimento delle ragazze nigeriane da parte dell’organizzazione 

terroristica dei miliziani integralisti di Boko Haram, la Consulta ha organizzato una 

manifestazione pubblica con le associazioni degli immigrati e immigrate del continente 

africano, a cui hanno partecipato anche le associazioni italiane e di altri paesi del mondo, 

per sensibilizzare e richiedere la liberazione delle ragazze e affermare l’esigenza, la 

volontà e il diritto di tutti all’istruzione affermando la cultura della consapevolezza e della 

piena libertà di costruire il proprio futuro in pace. (Allegato 8)

- Studio s u ll’attuale fenom eno riguardante la violenza verso le 

donne, indiv iduazione deg li strum enti più efficaci p er il contrasto  

del fem m inicidio, sulla base delle indicazioni provenienti dalla 

Convenzione del Consiglio d ’Europa, approvata ad Istanbul ¡’11 

maggio 2011, recentem ente ratificata dal Parlamento, concernente
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/a lotta contro la violenza verso le donne e in am bito dom estico in 

famiglia, violenza sessuale e di atti persecutori. Attuazione della 

legge 15 ottobre 2013 n. 119;

In relazione al presente obiettivo è stata curata la stesura di un Report finale nel quale 

attraverso un’indagine degli ultimi censimenti, è stato focalizzato l'aumento del fenomeno 

del femminicidio su base nazionale e regionale. (Allegato 9)

Con la stesura della Convenzione del Consiglio d'Europa, i Paesi firmatari, hanno 

evidenziato forme di carattere preventivo e di trattamento e si sono impegnati ad adottare 

misure legislative necessarie al contrasto del fenomeno riguardante la violenza verso le 

donne.

In attuazione agli adempimenti derivanti dalla predetta Convenzione e dalla Legge n. 

119/2013, la Regione Lazio, in particolare, ha ritenuto di dotarsi, con l’emanazione di una 

propria legge, di una disciplina ad hoc per promuovere, garantire e difendere i diritti delle 

persone in difficoltà e diffondere la cultura delle pari opportunità.

Per completezza di informazione si riportano di seguito le attività poste in essere 

daH’“Area Adem pim enti derivanti d a ll’appartenenza alPUnione Europea”.

E’ la struttura di supporlo al Consiglio regionale ai fini della partecipazione alla 

formazione ed attuazione della normativa e delle politiche deH’Unione europea.

L’Area è stata inserita nel settembre 2014 aH’interno del Servizio Coordinamento 

Amministrativo delle Strutture di Supporto agli Organismi Autonomi per:

• supportare gli organismi consiliari negli adempimenti attinenti alla partecipazione 

del Consiglio regionale alla formazione degli atti dell’Unione europea;

• supportare gli organismi consiliari negli adempimenti relativi a ll’adeguamento 

dell’ordinamento regionale agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione 

europea;

• fornire assistenza e consulenza tecnico-giuridica alla Commissione competente in 

materia di affari europei e internazionali;

• raccordarsi, per tutti gli adempimenti spettanti, con le strutture della Giunta 

competenti in materia di rapporti tra la Regione e l’Unione europea;
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• curare ogni altro adempimenti di spettanza del Consiglio attinente ai rapporti tra la 

Regione e l’Unione europea.

Sono s ta ti realizzati p e r l ’anno 2014 i seguenti obiettivi:

a) Strutturazione dell’Area; Predisposizione degli strumenti tecnico -  giuridici a 

supporto degli organismi consiliari negli adempimenti attinenti alla partecipazione 

del Consiglio regionale alla formazione degli atti deH’Unione europea; Supporto 

tecnico -  legislativo ai titolari di iniziativa legislativa, agli organismi consiliari; 

Attività di consulenza, studio e ricerche nei settori di competenza deN’Unione 

europea;

b) Raccordo e coordinamento interistituzionale con le strutture competenti di Giunta;

c) Attività di supporto al rafforzamento della partecipazione e del posizionamento del 

Consiglio regionale in seno agli enti ed organismi di valorizzazione del ruolo 

istituzionale del Consiglio regionale in ambito europeo.

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

nj Q d ......del J . I . Q 1  M i

Il Segretario I! Presidente
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II Direttore

del Consiglio regionale 

A w . Luca Petrucci

Oggetto: trasmissione relazione su ll’attività svolta nel 2014.

Si trasmette Punita relazione dello scrivente, concernente l ’oggetto, comprensiva 

della relazione de ll’U fficio Relazioni con il pubblico, corredata da nove allegati.

I documenti relativi ai tre obiettivi attribuiti alla Struttura sono presenti negli allegati 

7, 8 e 9.

Cordiali saluti.

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

nJPJ....del J lm -M i
Il Segretario Il Presidente
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Parte integrante della deliberazione U. d. P.
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Il Segretario
Il Presidente

Stru ttu ra  Prevenzione 
della C o rru zio n e  e Tra sp a re n za 

U fficio  Relazioni con il pubblico - U R P

Relazione annuale dell’attività svolta dalPUfficio Relazioni con il Pubblico

GENNAIO-DICEMBRE 2014

Nel corso dell’anno 2014 l’attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, inserito dalla 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 19 giugno 2013, n. 36 (Riorganizzazione delle strutture 
amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione del Consiglio 
regionale. Abrogazione della deliberazione deU ’Ufficio di Presidenza 15 ottobre 2003,n.362) 

all’interno della Struttura di I fascia “Prevenzione della corruzione e trasparenza”, la quale ha 

modificato il precedente assetto organizzativo ed ha assegnato ulteriori compiti all’ufficio (vedi 

determinazione 25 febbraio 2014, n. 116), in aggiunta a quelli già previsti dal Regolamento di 

organizzazione e da precedenti atti di organizzazione, si è incentrata essenzialmente in due ambiti: 

quello proprio delle attività istituzionali ad esso assegnate e quello della trasparenza, per esigenze 

della neonata struttura e come espletamento dei compiti assegnati alle posizioni organizzative di I e 

II fascia dell’Ufficio.

Nell’ambito delle attività proprie dell’Urp l’Ufficio si è occupato di:

• trattare le istanze di accesso civico pervenute, predisponendo lettere alle strutture e agli 

istanti;

•  verificare la responsabilità del procedimento delle istanze di accesso agli atti e inoltrarle alle 

strutture competenti, monitorando l’esito del procedimento per le comunicazioni ai 

richiedenti;

• curare le richieste di informazioni dell’utenza;

• aggiornare i registri di accesso agli atti e accesso civico.

In materia di trasparenza l ’ufficio si è occupato, su richiesta del Direttore, di:

• lavorare alla predisposizione del Piano dell’integrità e della Trasparenza (PTTI), curando la 

parte introduttiva e le tabelle riportanti lo stato di pubblicazione dei dati, documenti e 

informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d. lgs. 33/2013:

• eseguire costante attività di monitoraggio della sezione Amministrazione Trasparente al fine 

di rilevare i contenuti da inserire nelle varie sotto-sezioni di I e II livello;
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• verificare il corretto inserimento e la giusta collocazione delle informazioni e dei dati in 

Amministrazione trasparente;

• attivare un’interlocuzione diretta o predisporre lettere di richiesta alle strutture per 

l’inserimento di tali dati e informazioni;

• svolgere attività di studio, approfondimento e ricerca su argomenti del decreto trasparenza;

• verificare periodicamente le faq sulla trasparenza del sito dell’Anac per la problematiche 

che presentano dubbi di interpretazione delle norme;

• esaminare le delibere Anac relative a diversi argomenti in materia di trasparenza;

• esaminare le Linee guida del Garante della Privacy ed eseguire un monitoraggio di AT 

sulla base di tali Linee guida;

• strutturare la pagina dell’accesso civico e predisporre il relativo modulo di istanza;

• creare la strutturazione delle sezioni “Bandi di concorso” e “Bandi di gara e contratti” e 

quella delle relative sotto-sezioni;

• effettuare verifiche attraverso la Bussola della trasparenza

• curare la preparazione della prima giornata della trasparenza del Consiglio regionale 

elaborando materiale documentale da distribuire ai partecipanti;

• elaborare modelli di tabelle da proporre alle strutture al fine di facilitare l’inserimento dei 

dati e delle informazioni necessarie di loro competenza (es. creazione modello per 

inserimento dati nelle sotto-sezioni “Tipologie di procedimento” , “Monitoraggio tempi 

procedimentali”, “Informazioni sui singoli procedimenti ai sensi dell’art. 1, c. 32, L 

190/2012);

• monitorare i tempi procedimentali dei propri procedimenti;

• curare, quando richiesto dal direttore, l’estensione di schemi di deliberazione da 

sottoporre all’approvazione dell’Ufficio di Presidenza;

• predisposizione delle pagine web per la consultazione pubblica del codice di 

comportamento dei dipendenti del consiglio regionale

obiettivi

• raccolta, selezione ed esame delle sentenze più significative e recenti in materia di 

accesso agli atti, con elaborazione di una banca dati organizzata con sistema di ricerca 

access;

• documentazione e studio per proposta di valorizzazione dell’ufficio relazioni con il 

pubblico.

11 Funzionario responsabile P.O.

10 Fascia - Coordinamento generale ,
Dr.ssa Giiiseppin§,S>lvppi',
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Il Direttore

Relazione sull’attività svolta dalla Struttura Prevenzione della 

corruzione e Trasparenza nell’anno 2014.

11 sottoscritto dott. Lu ig i Lupo, dirigente di ruolo del Consiglio regionale, ha 

assunto l ’ incarico di Responsabile della Struttura Prevenzione della corruzione a decorrere 

dal 1° gennaio 2014, a seguito del conferimento disposto con deliberazione del 12 

dicembre 2013, n. 86 dell’U ffie io  di Presidenza. Con successiva deliberazione 11 febbraio 

2014, n. 11 dello stesso U.d.P. è stato poi formalmente attribuito al Responsabile 

Anticorruzione anche il ruolo di Responsabile per la Trasparenza.

Detta Struttura, in base alla novella apportata al regolamento di organizzazione del 

Consiglio regionale, è equiparata alla Direzione-Servizio.

G li ambiti di attività della Struttura riguardano l'applicazione della normativa 

nazionale in materia di prevenzione della corruzione (in primis la legge 190/2012) nonché 

gli adempimenti derivanti dalle disposizioni sulla trasparenza delle P.A., in gran parte 

previsti dal decreto legislativo n. 33/2013.

Peraltro, occorre sottolineare che l ’attività direttamente riconducibile alla normativa 

sulla trasparenza è a sua volta funzionale alla prevenzione di ogni forma di illegalità nelle 

P.A. Non a caso il d.lgs. 33/2013 trae origine da un’espressa delega legislativa al Governo 

rinvenibile nella citata legge 190/2012.

Inoltre, nella Struttura è incorporato rU ffic io  Relazioni con il Pubblico, i cui 

compiti sono analiticamente descritti ne ll’allegato documento che costituisce uno degli 

obiettivi assegnati alla Struttura Prevenzione della corruzione e Trasparenza per l ’anno

Per espressa previsione della legge 190/2012 (art. 1, comma 14), il sottoscritto 

ha provveduto a redigere una propria articolata relazione sull’attività svolta nel 

corso dell’anno considerato. Tale documento è stato pubblicato, a norma e nei termini di 

legge sul sito istituzionale, ed è consultabile da parte di chiunque nella Sezione 

Amministrazione Trasparente, sottosezione Anticorruzione.

Nella presente relazione sono riportate quindi in maniera più sintetica le attività 

svolte dalla Struttura nel suo complesso, evidenziando:

- la redazione in prima persona da parte del sottoscritto, preceduta da un'ampia 

serie di consultazioni con tutti i dirigenti del Consiglio regionale, del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, comprensivo anche del 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, approvato poi con 

deliberazione de ll'U ffic io  di presidenza;

lo svolgimento di una costante attività di impulso, di monitoraggio e di 

verifica per l’attuazione delle misure anticorruzione e per l'assolvimento

2014.
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degli obblighi di pubblicazione, che ha dato luogo a frequente corrispondenza 

con tutte le strutture del Consiglio, nonché con la Lait S.p.a., che è il soggetto 

che fornisce la necessaria collaborazione per la configurazione e strutturazione 

del sito web. Si ritiene di citare, in particolare le seguenti iniziative:

- l ’adozione di una circolare, trasmessa al Segretario generale, ai direttori di 

Servizio, ai dirigenti ed ai referenti anticorruzione, per assicurare l’attuazione di 

quanto previsto dal comma 16-ter de ll’articolo 53 del decreto legislativo 

165/2001, relativamente alle attività successive alla cessazione del rapporto di 

lavoro (cd. pantouflage-revolving doors), Allegato 1;

- la redazione di un testo, inviato al Segretario generale, recante “Modifiche al 

Regolamento di organizzazione del Consiglio concernenti la rotazione dei 

dirigenti e dei funzionari preposti alle aree a maggior rischio di corruzione”, 

sulla base di quanto previsto dalla normativa nazionale e dal P.T.P.C. del 

Consiglio regionale, Allegato 2;

- l'adozione di una circolare, d ’ intesa con il Segretario generale, per una nuova e 

più adeguata strutturazione delle pagine web di Amministrazione Trasparente 

relative alle informazioni sui bandi di gara e contratti di affidamenti di lavori, 

servizi e forniture, Allegato 3, cui è seguita l ’organizzazione di una giornata di 

formazione, curata dalla Lait s.p.a., rivolta ai funzionari incaricati 

de ll’ immissione dei relativi dati;

- la redazione di una bozza di deliberazione relativa ai patti di integrità, previsti 

da ll’art. 1, comma 17 della legge 190/2012, Allegato 4;

- l’adozione di una particolareggiata circolare esplicativa delle Linee guida in 

materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicità e trasparenza 

adottate dall’Autorità garante per la protezione dei dati personali, con la quale 

ha fornito agli uffici del Consiglio regionale una serie di indicazioni relative alla 

pubblicazione sul sito web di documenti, dati e informazioni previsti dal d.lgs. 

33/2013, Allegato 5;

- l ’attività svolta ai fini de ll’organizzazione di specifici corsi di formazione sui 

temi della legalità ed integrità, obbligatori ai sensi della legge 190/2012, ed in 

particolare la definizione degli argomenti oggetto degli stessi e dei criteri per 

l ’ individuazione dei dipendenti chiamati a parteciparvi;

- la partecipazione del sottoscritto alla Giornata della Trasparenza che si è tenuta

il 1° dicembre 2014 presso la Sala Mechelli del Consiglio regionale, nell’ambito 

della quale il sottoscritto ha svolto la relazione introduttiva; per l ’occasione, la 

Struttura ha realizzato una serie di slides volte a spiegare, in termini chiari e 

semplici, i contenuti p iù rilevanti della normativa nazionale in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, Allegato 6.

Per quanto concerne i tre obiettivi assegnati alla Struttura - elaborazione del Codice 

di comportamento, redazione di uno studio per la valorizzazione delTU.R.P., esame della 

più recente giurisprudenza in materia di diritto di accesso - si allegano i rispettivi 

documenti di cui agli A llegati 7, 8 e 9.

Per ultimo, si ritiene di dover segnalare il fatto che la Struttura risulta 

complessivamente carente di professionalità adeguate alle molteplici e complesse funzioni

2



che è chiamata ad esercitare. In particolare, si rimarca la mancata previsione, da parte 

degli atti di organizzazione dell’Amministrazione, di alcuna posizione organizzativa da 

attribuire al personale di categoria D . Le due P.O. esistenti, infatti, sono state istituite 

presso l’ ufficio Relazioni con il pubblico, le cui attribuzioni riguardano solo una parte 

delle funzioni che la Struttura deve assolvere, e che in ogni caso non si estendono a quelle 

proprie della prevenzione della corruzione.

Pertanto, la mancata assegnazione di posizioni organizzative impedisce, di fatto, 

che dipendenti di categoria D possano manifestare concreto interesse a prestare servizio 

presso la Struttura, poiché ciò comporterebbe una penalizzazione nei loro confronti sotto 

l ’aspetto retributivo.

E ’ evidente che tale situazione, qualora dovesse ulteriormente protrarsi, non 

potrebbe non avere riflessi suH’efficacia della delicata e peculiare attività che la Struttura è 

tenuta a svolgere.

Parie integrante delia deliberazione U. d. P.

n,/ Q .i......del J£ - M :A Q :L \

Il Segretario Il Presidente
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Il Segretario II Presidente

RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL “SERVIZIO TECNICO 

STRUMENTALE, SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO” NELL’ANNO 2014 E 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ASSEGNATI

Gli obiettivi per l’esercizio finanziario 2014 assegnati al “Servizio Tecnico Strumentale,

Sicurezza sui Luoghi di Lavoro” con Determinazione n. 680 del 2 settembre 2014 vengono di

seguito elencati:

1. Nell’ambito dell’efficientamento energetico deirilluminazione esterna:

a) Adeguamento deirimpianto di illuminazione degli spazi esterni della sede del Consiglio 

regionale al fine di contenere i costi economici, l’impatto ambientale e l’inquinamento 

luminoso;

2. Nell’ambito della razionalizzazione degli spazi esterni alla sede consiliare:

a) Sistemazione ed adeguamento del parcheggio “Ottagonale”;

b) Previa indagine finalizzata all’individuazione di spazi adeguati e funzionali, realizzazione 

di un ulteriore parcheggio;

3. Nell’ambito della gestione immobiliare della sede di via della Pisana:

a) Verifica dei dati relativi all’accatastamento dei singoli edifici costituenti l’immobile della 

Pisana e, in caso di incongruenza dei suddetti dati, attivazione delle procedure e 

predisposizione degli atti necessari alla regolarizzazione della situazione catastale;

b) Verifica dell’applicazione della normativa antincendio nell’ambito della sede consiliare. 

Adeguamento, ove necessario, alla normativa vigente in materia. Ri-progettazione 

complessiva del piano antincendio.

4. Nell’ambito della gestione del sistema informatico del Consiglio regionale:

a) Progettazione di interventi, volti all’aggiornamento ed all’implementazione del sito web 

istituzionale, del sistema informatico dell’Aula consiliare e di GESDOC-AULA;
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b) Realizzazione di una piattaforma web e di una “application” multipiattaforma 

istituzionale;

c) Ampliamento del sistema wi-fi;

d) Progettazione e realizzazione di un sistema di procedure di dematerializzazione flussi 

degli atd legislativi Giunta/Consiglio.

^

Nel negoziare gli obiettivi da raggiungere entro Tanno, il valutatore ed il dirigente hanno 

definito il criterio di misurazione (il parametro in base al quale sarà valutata la percentuale di 

raggiungimento dell’obiettivo). A ciascun obiettivo è stato attribuito un punteggio espresso in 

percentuale:

— Al punto 1) viene assegnato un valore pari al 35%;

— Al punto 2) viene assegnato un valore pari al 35%;

— Al punto 3) viene assegnato un valore pari al 15%;

— Al punto 4) viene assegnato un valore pari al 15%.

Le attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sono state suddivise ed affidate alle aree 

di competenza.

PUNTO 1) EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL’ILLUMINAZIONE ESTERNA

(Affidato alIArea Gestionale Tecnico - Manutentiva)

I lavori si sono conclusi positivamente ed hanno seguito la seguente procedura:

— con la determinazione n. 334 del 13 maggio 2014, sono stati approvati i “Lavori di 

illuminazione funzionale esterna per efficientamento energetico presso le aree di 

ingresso della nuova Palazzina Presidenziale e ingresso principale del Consiglio 

Regionale del Lazio”, per un importo a base d’asta di € 272.781,23, escluso oneri per la 

sicurezza ed IVA;
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— con la determinazione n. 822 del 13 ottobre 2014 è stato approvato il verbale di gara e 

l’aggiudicazione alla Soc. CO.IM.ES. con sede in via Carlo Arturo Jemolo, 269/b - 

Roma, per un importo complessivo pari ad € 258.123,06, oltre IVA, per un ribasso 

percentuale di 8,15% sull’importo a base d’asta;

— in data 27 ottobre 2014 è stato redatto il “Processo verbale di consegna dei lavori”;

— in data 05 dicembre 2014 si è stipulato il relativo contratto di appalto registrato con n. 

rep. 569;

— con il “Certificato di ultimazione dei lavori” del 28 gennaio 2015 si è attestato il 

completamento dei lavori ultimati entro i tempi pattuiti;

— infine con la determinazione n. 22 del 28 gennaio 2015 si è proceduto alla 

“Liquidazione dello stato finale”.

I lavori in oggetto hanno riguardato:

— la messa a norma dell’impianto di illuminazione esterna rispetto alle leggi vigenti in 

materia di inquinamento luminoso;

— l’adeguamento degli impianti in base alle direttive del risparmio energetico, utilizzo di 

energie rinnovabili per l’alimentazione dell’impianto;

— l’adeguamento dei fattori illuminotecnici al fine di garantire la sicurezza delle persone in 

ambito pedonale e carrabile;

— la riduzione dei costi e dei tempi di manutenzione.

PUNTO 2) RAZIONALIZZAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI ALLA SEDE 

CONSILIARE

(Affidato all’Area Gestionale Tecnico - Manutentiva)

Per quanto concerne la messa a norma del parcheggio riservato ai dipendenti i lavori si 

sono conclusi positivamente ed hanno seguito la seguente procedura:

— con la determinazione, n. 1146 del 30 dicembre 2014 sono stati approvati ed affidati i 

“lavori di sistemazione e adeguamento per efficientamento energetico
/
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dell’illuminazione del parcheggio del Consiglio utilizzato dai dipendenti della sede del 

Consiglio regionale”;

— tra gli interventi da effettuare per garantire un normale e sicuro accesso alla sede del 

Consiglio, è stato necessario effettuare la sistemazione del parcheggio ad uso dei 

dipendenti. Il parcheggio necessitava di interventi urgenti sull’impianto di 

illuminazione, in quanto lo stesso era da ritenersi vetusto e risultava spesso spento per 

problemi dovuti a corto circuito;

— i lavori sono stati affidati alla ditta CO.IM.ES, per velocizzare i tempi di realizzazione, 

in quanto trattasi di ditta di fiducia, avendo già operato nella Sede del Consiglio e 

conoscendo già lo stato dei luoghi. Dal momento che aveva personale operante già 

all'interno del Consiglio, in virtù di un lavoro già assegnato, è risultata anche 

economicamente più vantaggiosa;

— i lavori si sono conclusi con l’emissione dei documenti contabili di legge ed il 

Certificato di pagamento emesso in data 23 febbraio 2015.

I lavori di realizzazione di un ulteriore parcheggio, preceduti da una serie di indagini per 

l’individuazione di spazi adeguati e funzionali, sono in corso d’opera e risultano regolari:

— in particolare con la determinazione n. 90 del 19 febbraio 2015 si è proceduto 

all’approvazione ed affidamento dei lavori di “Fornitura in opera di conglomerato 

bituminoso per sistemazione area destinata a parcheggio della sede del Consiglio 

Regionale del Lazio” , affidati alla Soc. D i Carlo Franco s.r.l., con sede in via dell’Acqua 

Vergine, 205 - Roma, selezionata in base alla migliore offerta per un ribasso del 3,50% 

sull’importo previsto;

— peraltro, è stato reso necessario effettuare la sistemazione dell’area individuata a 

parcheggio con livellamento e drenaggio per la preparazione del sottofondo e 

pavimentazione stradale;

— la nuova area individuata a parcheggio copre una superficie di mq 3.594,00;
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- per la realizzazione della pavimentazione del parcheggio il Servizio Tecnico ha 

provveduto ad un’indagine di mercato, per la fornitura e la posa in opera di 

conglomerato bituminoso. E  stata scelta la ditta che ha presentato la migliore offerta;

- contestualmente con la determinazione n. 89 del 19 febbraio 2015 sono stati approvati 

ed affidati i lavori di “Fornitura in opera di barriere a profilo tipo neu> Jersey per la 

sistemazione superficie aree esterne per preparazione area da destinare ad un 

parcheggio della sede del Consiglio regionale del Lazio”, affidati alla Soc. PICCA

S.p.A., con sede in Strada Capograssa, 1851 - Borgo S. Michele — 04100 Latina;

- in particolare i suindicati lavori consistono nella delimitazione dell’area di parcheggio, in 

quanto rialzata, e si sono resi necessari al fine di mettere in sicurezza l’area ed evitare 

che gli utenti possano involontariamente subire danni sia fisici che materiali.

PUNTO 3) GESTIONE IMMOBILIARE DELLA SEDE DI VIA DELLA PISANA

(Affidato all’Area Gestionale Tecnico - Manutentiva)

Nell’ambito della gestione immobiliare della sede di via della Pisana, il Servizio Tecnico ha 

provveduto all’accertamento dei dati catastali esistenti ed ha verificato che ci sono delle 

incongruenze tra i dati in possesso del Consiglio regionale e gli accatastamenti giacenti presso 

gli uffici di competenza. Al fine di riallineare i dati effettivi a quelli esistenti, sono state attivate 

le procedure necessarie per la regolarizzazione di detta situazione.

Ai fini dell’adeguamento alla normativa antincendio, sia nella sede consiliare sia nelle sedi 

esterne , si è provveduto ad affidare alla società AirFire a r.l., con sede in Roma, via della 

Tenuta Mistica, 33/37, la manutenzione ordinaria nonché straordinaria del sistema 

antincendio. In particolare con:

- le determinazioni n. 398 del 05 giugno 2014 “Servizio di revisione semestrale impianti 

antincendio e lavori di messa a norma degli impianti e delle attrezzature antincendio” e 

n. 916 del 13 novembre 2014, prevedono la manutenzione ordinaria dei presidi 

antincendio fissi e mobili, per l’anno 2014 e 2015, in ossequio alla direttive contenute 

nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 cd “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, in
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materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro. Gli interventi di manutenzione 

e messa a norma sono effettuati nella sede consiliare di via della Pisana, 1301, nonché 

presso le seguenti sedi esterne:

o Garante dei detenuti, via Pio Emanuelli, 1 - Roma;

o Comitato regionale della Comunicazione, via Lucrezio Caro, 30 - Roma;

o Consulta Femminile, via della Mercede, 52 - Roma;

— con la determinazione n. 706 del 12 settembre 2014 “Lavori di somma urgenza per 

sistemazione anomalie porte tagliafuoco impianti e attrezzature antincendio installate 

presso la sede del Consiglio Regionale del Lazio, via della Pisana 1301 - 00163, Roma”, 

si è provveduto all’esecuzione dei lavori di sistemazione delle anomalie riscontrate sulle 

porte tagliafuoco, presenti nella sede consiliare, al fine di rispettare le direttive previste 

nel suindicato D.Lgs. 81/2008;

— con la determina n. 912 del 12 novembre 2014 “Lavori straordinari di ripristino 

impianti e attrezzature antincendio, installate presso la sede del Consiglio regionale del 

Lazio, via della Pisana 1301 - 00163 Roma”, si è provveduto alla manutenzione 

straordinaria delle centraline, nonché dei sensori antincendio presenti nella sede 

consiliare.

PUNTO 4) GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATICO DEL CONSIGLIO 

REGIONALE

(Affidato all’Area Informatica in collaborazione con l’Area Gestionale Giuridica - Economica)

Nell’ambito della gestione del sistema informatico del Consiglio regionale, sono state poste in 

essere le seguenti attività:

— in tema di “reingegnerizzazione e rivisitazione dell’architettura del sito web istituzionale 

del Consiglio regionale”, al fine di uniformarsi ai principi di trasparenza e accessibilità 

totale contenuti nel D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” è stata avviata e conclusa la prima ed articolata fase relativa a ll’analisi
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dei requisiti, attraverso la consultazione di tutte le strutture amministradve coinvolte nel 

processo di implementazione delle pagine web “Amministrazione trasparente” nonché 

di quelle connesse alla produzione legislativa, rendendo in tal modo immediatamente 

fruibili le novità legislative;

in merito alla “reingegnerizzazione del sistema informatico dell’Aula consiliare”, alla 

luce del processo di obsolescenza del sistema informatico in oggetto, è stato 

completato il progetto di fattibilità propedeutico ad un utilizzo ottimale dei computer sugli 

scranni dei consiglieri che permetta sia la gestione informatizzata dei documenti d’aula 

(in un ottica di riduzione dei documenti cartacei) sia una migliore robustezza e 

affidabilità dell’infrastruttura. Inoltre, con determinazione n. 484 del 10 luglio 2014, si è 

provveduto, tramite la piattaforma MEPA di Consip, a garantire l’intervento di 

manutenzione evolutiva GESDOC-AULA;

per ciò che concerne la “progettazione e realizzazione dell’ampliamento del sistema wi- 

fi”, con la determinazione n. 988 del 03 dicembre 2014, “Ampliamento wi-fi alla 

Palazzina P - Presidenza”, è stato avviato il passaggio alla milestone 2 del progetto wi-fi, 

che prevede l’ampliamento della zona di copertura del sistema wireless alla palazzina 

della Presidenza;

con la determinazione n. 361 del 21 maggio 2014 si è provveduto alla “Fornitura di n. 5 

Legalmail massive per la gestione del nuovo processo di dematerializzazione degli atti 

fra la Giunta ed il CRL”, propedeutica all’avvio della “progettazione e realizzazione di 

un sistema/procedure di dematerializzazione flussi degli atti legislativi Giunta — 

Consiglio”, attraverso l’utilizzo di dispositivi informatici quali, appunto, PEC e firma 

digitale;

in stretta relazione alla dematerializzazione prevista nel punto precedente, ovvero allo 

scambio di documentazione legislativa tra Giunta e Consiglio, si è proceduto alla 

“progettazione, realizzazione e alla prossima messa in produzione di un sistema di 

Conservazione Sostitutiva a norma degli atti legislativi in formato digitale”, 

mantenendo in tal modo l’efficacia giuridica nell’esibizione a terzi. A tal fine, con

©
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determinazione n. 427 del 18 giugno 2014, si è provveduto all’ “Acquisto LegalLaw, 

servizio di conservazione sostitutiva a norma di documenti e PEC (canone annuo)”.

Il D irettore 

Ing. Vincenzo! I^ongo
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RECIONALE 
DEL LAZIO

Servizio Giuridico, Istituzionale 
Il Direttore

RELAZIONE OBIETTIVI 2014

Oltre all'attività istituzionale ordinaria, il sottoscritto ha curato la realizzazione degli obiettivi 

assegnatigli con determinazione del Segretario generale n. 680 del 2 settembre 2014, allegato A, di 

seguito elencati:

1) analisi e studio della giurisprudenza della Corte costituzionale, volta alla predisposizione con 
cadenza semestrale di una raccolta ragionata delle pronunce di interesse regionale.

2) a seguito della sopravvenuta normativa statale in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni (d.lgs. 39/2013), nonché delle disposizioni normative 
regionali tese all'attuazione degli ob iettiv i d i riequilibrio della finanza pubblica anche attraverso la 
razionalizzazione e il  contenimento della spesa corrente (cfr., in particolare, l'art. 22, comma 1 della 
i r .  4/2013), si rende necessario una significativa rivisitazione degli adempimenti concernenti le 
diverse fasi delle procedure di nomina e designazione di competenza del Consiglio regionale. Detta 
rivisitazione, necessariamente in fase evolutiva anche in considerazione del fa tto  che le richiamate 
disposizioni spiegano i loro e ffe tti da poco tempo e non mancano elementi di incertezza in ordine alla 
loro corretta applicazione, implica, in particolare, la rielaborazione dei contenuti:
a. degli avvisi pubblici per l'acquisizione delle candidature;
b. delle schede istruttorie relative alle candidature acquisite;
c. della modulistica che i soggetti nom inati/designati sono chiamati a rendere;
d. a completamento del lavoro di cui alle precedenti lettere, ci si prefigge inoltre di predisporre un 

elenco riepilogativo delle procedure in argomento che, oltre a indicare la normativa di riferimento, 
dia anche conto dello stato delle medesime.

3) al fine di facilitare la ricerca della documentazione prodotta nell'ambito dell'attività di consulenza 
giuridica e assistenza tecnico legislativa, raccolta, catalogazione e inserimento all'interno della banca 
dati informatica del servizio di pareri, studi e analisi tecnico-normativo (ATN) relativi alle proposte di 
legge elaborate nel corso della VII, IX e X legislatura.

Obiettivo n. 1: nasce dall'esigenza, fortemente sentita, di comprendere le complesse linee evolutive 

del Titolo V della Costituzione - come modificato dalla legge. Cost. 3/2001- tracciate dalle più 

significative pronunce della Consulta.

Il nuovo articolo 117 della Costituzione ha introdotto, com'è noto, un innovativo criterio di 

ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regioni, rovesciando l'impostazione del testo 

originario, il quale si limitava ad elencare le materie nelle quali le Regioni ordinarie potevano 

esercitare la propria potestà legislativa (peraltro di tipo concorrente), lasciando allo Stato ogni altra 

competenza.
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Di con tro , il n o ve lla to  a rtico lo  117 ind ivid u a, da un lato, a lcu n i am b iti di co m p ete nza  su cui lo Stato  

e se rc ita  una potestà  le g is la tiv a  esclusiva e quelli su cui S tato  e Regione hanno una co m p e te n za  

leg isla tiva  rip artita  e, d a ll'a ltro , d em anda alle Region i la p otestà  leg islativa  in rife rim e n to  ad ogni a ltra  

m ate ria  non e sp re ssa m e n te  rico n d u cib ile  ai prim i due e len ch i.

T a le  d isc ip lin a  co st itu z io n a le  ha p resen tato  e co n tin u a a p re se n ta re  a tu tt'o gg i, n o n o sta n te  sian o  

tra sco rs i o rm a i più di d iec i an n i, p ro b lem i ap p licativ i di n o tevo le  com plessità  d ovuti alla d iffico ltà  di 

in d iv id u are , anche a ca u sa  d e lla  scarsa qualità  delle  n u o ve  n orm e, l'esatto  con fine  delle  "m a te rie "  e 

alla  m an canza di a p p o s ite  d isp o siz io n i tra n sito rie  vo lte  a ren d e re  più agile  il p assaggio  dal v e cch io  al 

n u o vo  regim e.
Lo S tato  ha spesso  co n tin u a to  a le g iferare  d eb o rd an d o  n egli sp azi reg io n ali, m en tre  le Region i si so n o  

a v v ia te  m olto t im id a m e n te  su lla  strada d e ll'e se rc iz io  d e lle  n u o ve  co m p eten ze  e so lo  in epoca più 

re ce n te  hann o  co m in c ia to  a va ra re  in iziative  n orm ative  rea lm en te  in n o vative  che però, in non pochi 

casi, hanno o ltre p a ssa to  il lim ite  delle  p rop rie  co m pe te n ze .

A  c iò  ha co rrisp o sto  un fìtto  co n ten zio so  d avan ti alla C o rte  co stitu zio n a le  attivato  sia dalle R egio n i 

co n tro  leggi dello  S ta to  - non  se m p re  atten to  ai lim iti d etta ti d a lla  nuova co n figu razio n e  della  potestà  

le g isla tiva  - sia dallo  S ta to  co n tro  leggi reg io n a li con fre q u e n ti e ta lvo lta  p un tig lio se  im p u g n a zio n i.

La C o rte  co stitu z io n a le  è stata  co sì ch iam ata  a sv o lgere  una stra o rd in a ria  opera di r ico stru z io n e  e di 

in te rp re ta z io n e  dei n u o v i p rin c ip i co stitu zio n a li, p re c isa n d o  sp azi e lim iti delle  d ive rse  co m p e te n ze  

le g is la tiv e . Per ta le  ra g io n e , la co m p re n sio n e  della  rea le  p o rta ta  d egli e lench i delle  m aterie  d e ll'a rt. 

117 della  C o stitu zio n e  (di fo n d a m e n ta le  im p o rta n za  p er il Serv izio  da m e d iretto ) non può 

p re sc in d e re  d a ll'a n a lis i e d a llo  stu d io  della  g iu risp ru d e n za  co stitu zio n a le .

È ev id en te , quindi, co m e  lo sco p o  delle  racco lte  sem estra li delle  se n ten ze  risulti esse re  d up lice : d a  un 

la to , fo rn ire  al p erso n a le  l'o cca s io n e  p er stu d ia re  e a p p ro fo n d ire  s iste m aticam en te  le p ro n u n ce  della 

C o rte , così da m ig lio ra re  il live llo  di assiste n za  te cn ico -g iu rid ica  fo rn ito  nel co rso  d e ll'ite r delle  

p ro p o ste  di legge; d a ll'a ltra , re a lizza re  u n o  stru m e n to  di lavoro  utile  alle attiv ità  d egli o rga n i co n siliari 

e dei vari u ffici reg io n a li c o in v o lt i nel p ro cesso  di p ro d u zio n e  n orm ativa .

D al p unto  di vista  o p e ra tiv o , la re a lizza zio n e  delle  racco lte  è avven u ta, com e p er gli anni p assati, 

tra m ite  la co stitu z io n e  di un g ru p p o  di la vo ro  in fo rm ale  in tern o  al Se rv iz io  che ha svo lto  le sue attiv ità  

so tto  la su p erv is io n e  del so tto scritto , il q u a le , an che a ttra ve rso  una equ ilib rata  in d iv id u a zio n e  dei 

ca r ic h i di lavoro, ha p re sta to  p artico la re  atten zio n e  a g a ra n tire  una d im a  o rga n izza tivo  favo re vo le  

alla p ro d u ttiv ità  e ch e  fo sse  st im o la n te  per il p erso n a le .

In p artico la re , q u e st'u lt im o  è stato  in ca rica to  di se le z io n a re  il m ateria le  g iu risp ru d e n zia le  e di 

e la b o ra re  una sch ed a illu stra tiva  co n te n e n te  le p rin c ip a li in fo rm a z io n i re lative  alla s in go la  p ro n u n cia  

(co m e  l'in d icazio n e  d el tip o  di g iu d iz io , della  m ate ria  tra tta ta , d e lle  n orm e im p ugn ate , d el p aram etro  

di rife rim e n to  e d e ll'e s ito  d el g iu d iz io ), n o n ch é  una b re ve  e p u n tu ale  sintesi dei co n te n u ti della 

stessa .

La p rim a p u b b lica zio n e  (re la tiva  al p rim o  se m estre  20 1 4 ), g ià  in viata  al Segre tario  ge n era le  p.t. con 

n ota R I2373 del 2 /0 9 /2 0 1 4 , c o n tie n e  54  se n te n ze  a rr icch ite  da a ltrettan te  schede illu stra tive  e delle 

risp ettive  sintesi, m en tre  la se co n d a  p u b b lica zio n e  -A lle g a to  A -(re la tiv a  al secon do  se m estre ), con sta  

di 19 se n ten ze  co rred ate , a n ch e  in q u e sto  caso , da sc h e d e  e sintesi.

O biettivo n.2: il la vo ro  è p a rtito , in e v ita b ilm e n te , da una p u n tu ale  e atten ta an a lis i di tu tte  le 

p ro ce d u re  di n o m in a /d e s ig n a z io n e  degli o rga n i di a m m in istra z io n e  attiva , co n su ltiva  e di co n tro llo  di 

co m p e te n za  del C o n s ig lio  re g io n a le , al fin e  di in d iv id u a re  a q uali di essi risu lta  a p p licab ile  la 

so p ra vve n u ta  n o rm a tiva  sta ta le  (d .lgs. 3 9 /2 0 1 3 ) in m ate ria  di in co n ferib ilità  e in co m p a tib ilità  di 

in carich i p resso  le p u b b lich e  a m m in istra z io n i. In o ltre , p ara lle lam e n te , si è posta  l'e sige n za  di 

"r ile g g e re "  le d isp o siz io n i n o rm a tive  d isc ip lin a n ti d etti o rga n i alla luce, in a lcu n i casi, ladd o ve  

an te ce d e n ti e non su cce ss iv a m e n te  a d egu a te , del N u o vo  Statu to  e, in ogni caso, d e lle  d isp o siz io n i 

co n te n u te  n e ll'a rtico lo  22 d e lla  legge  reg io n a le  28 g iu gn o  2013, n. 4, nella parte in cu i sta b ilisco n o  la
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rid u zio n e  - a d e co rre re  dal p rim o  rin n o vo  su cce ss ivo  alla data di entrata  in v igo re  della stessa legge  

del n um ero  co m p le ss iv o  dei co m p o n e n ti degli o rga n i di enti pubblici d ip e n d e n ti dalla  R egion e  e degli 

o rga n ism i p u b b lic i p a rte c ip a ti dalla  R eg io n e  (cfr. co m m i 1, lett. c) e 5).

R e la tiv a m e n te  a ll'a p p lica z io n e  della d isc ip lin a  del d.lgs. 39/201 3 agli o rgan i in argo m e n to , 

co n sid e ra n d o  ch e  la stessa  sp ie ga  i su o i e ffetti so lo  da poco te m p o  e non d ifettan o , di rifle sso , d ubbi 

in te rp re ta tiv i in m erito , la stru ttu ra  ha p ro vved u to , con  riferim en to  ad a lcun i di essi, a fo rm u la re  in 

via p ru d e n zia le  quesiti a ll'A u to rità  n a zio n a le  an tico rru z io n e  (AN AC).

Su q u e sta  p re m essa , d ive rse  e so sta n zia li so n o  stati g li agg iu stam e n ti ap p o rta ti alle va rie  fas i de lle  

p ro ce d u re  di n om ina e d e sig n a zio n e .

In p ro m o  luogo, si è p ro v v e d u to  a r ie lab o ra re  il co n te n u to  d egli avvisi p ub blici p er l'a cq u is iz io n e  

d elle  ca n d id a tu re , in tro d u ce n d o  l'o b b ligo  per i ca n d id a ti di attestare , so tto  form a di d ich ia ra z io n e  

so stitu tiva  di atto  di n o to rie tà , ne lla  istan za  di ca n d id a tu ra  l'in su ss iste n za / la  su ssisten za  di ca u se  di 

in co n fe rib ilità / in c o m p a tib ilità  (ex d .lgs. 39/2 0 1 3 , art. 1, com m a 97, d ella  l.r. 12/2011 e s in g o le  leggi 

istitu tive  d e ll'e n te /o rg a n ism o ), n on ch é  l'in su ss iste n za  di con d iz io n i di in can d id ab ilità  (ex art. 7 del

d .lgs. 2 3 5 /2 0 1 2 ).
Con r ife rim e n to  alla fa se  istru tto ria  d e lle  p ro ce d u re  di n o m in a /d e sign a zio n e , anche in via  co rre la ta  

a lle  n ovità  in tro d o tte  n eg li avv is i p u b b lic i, è stata  p re d isp o sta  una sch e d a  so stitu tiva  (A LL E G A T O  B) 

d ella  p re ce d e n te , te sa  a fo rn ire  un q u ad ro  co m p le to  di in fo rm azio n i e dati re lativ i alle  ca n d id a tu re , al 

fin e  di fa c ilita re  l'e sa m e  is tru tto rio  d e lla  co m p e te n te  co m m iss io n e  co n siliare  e, in se d e , di 

n o m in a /d e sign a z io n e , d e ll'A sse m b le a  e lettiva. A n a lo g a m e n te  è stato  p red isp o sto  un a p p o sito  

m o d e llo  (A LLE G A TO  C) co n te n e n te  le d ich ia ra zio n i ch e  i soggetti n o m in ati so n o  tenuti a ren d e re  ai 

sen si de lla  n orm ativa  v ige n te .

È stato  rea lizzato , in fin e , un e len co  r ie p ilo ga tiv o  delle  p ro ce d u re  di n om ina e d e s ig n a z io n e  di 

co m p e te n za  del C o n s ig lio  re g io n a le  (A LLE G A TO  D) ch e, p er un ve rso , co n tien e  i dati e sse n zia li 

(rife rim e n ti n orm ativ i, n o m in e /d e s ig n a z io n i da e ffe ttu a re , durata in carica , scadenza) re lativ i a tutti 

gli organ i d i ch e  tra tta si e, p e r l'a ltro , a ttra ve rso  il su o  costan te  a g g io rn a m e n to  nel co rso  d e ll'a n n o , 

co n se n te  una rap ida e fa c ile  co n su lta z io n e  dello  sta to  d e lle  p ro ce d u re  m ed esim e .

Obiettivo n. 3: N asce  d a ll'e s ig e n za  di m a n te n e re  co n tin u a m e n te  agg io rn ata  la banca dati 

g iu rid ica  in tern a al S e rv iz io , a ttra ve rso  la ra cco lta  e cata lo gazio n e , p er m acro m aterie , s ia  dei 

d o cu m e n ti p iù  r ile van ti p ro d o tti dal S erv iz io  (p a re ri, ap pu n ti, an a listi tecn ico  n o rm ativa  delle  

p ro p o ste  di legge, p u b b lica z io n i ecc...) ch e  d eg li stru m e n ti in d isp e n sab ili per il co rretto  sv o lg im e n to  

d e ll'a ttiv ità  di assisten za  te c n ic o - le g is la tiv a  e di co n su le n za  g iu rid ica . T a li stru m en ti c o m p re n d o n o , in 

p artico la re , i D o ssier e la b o ra ti d a lle  a ltre  R eg io n i, dalla  Cam era dei D ep u tati, dal S e n a to  e da altri 

o rga n ism i p u b b lic i, le se n te n ze  d e lla  C o rte  co st itu z io n a le , non ch é le re lazio n i di fine an no  p ro d o tte  da 

q u e st'u ltim a . S co p o  di ta le  b an ca  d ati è d u p lice : da un lato, è d estin ata  a fo rn ire  al p erso n a le  ad d etto  

alla racco lta  e ca ta lo g a z io n e  della  d o c u m e n ta z io n e  in q u e stio n e  l'o ccasio n e  per stu d ia re  ed 

a p p ro fo n d ire  s iste m a tica m e n te  i D o ss ie r e le p ro n u n ce  della Corte , co si da m ig lio rare  il live llo  di 

assisten za  te cn ico -g iu rid ica ; d a ll'a ltra , essa  vu o le  re a lizza re  uno stru m en to  di lavoro di im m ed ia ta  

co n su lta z io n e  utile  alle a ttiv ità  d eg li u ffic i p re p o sti a ll'a ss iste n za  te cn ico  leg islativa  e alla co n su len za  

g iu rid ica  agli o rgan i co n silia ri, co sta n te m e n te  a g g io rn a to .

Rom a, 0 3  0 3  • 2o  l_S
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Parte integrante della deliberazione U. d. P. 

n ^ JO .Ì..... del ........

Il Segretario Il Presidente

RELAZIONE
ATTIVITÀ LAVORATIVA OTTOBRE - DICEMBRE 2014

Prospetto riepilogativo annuale

Anche nel trim estre  in esam e il Servizio è stato im pegnato nel fornire assistenza e consulenza 

giurid ica agli organi istituzionali del Consiglio. Tale attività, già esplicata m ediante l'elaborazione di pareri 

sulle tem atiche di m aggiore com plessità, nonché attraverso il supporto giuridico necessario all'attività degli 

organi consiliari, in p artico lare  tram ite approfondim enti, studi e ricerche.

L'attività del Servizio  è stata condizionata dall'approvazione di rilevanti provvedim enti che, per la 

loro com plessità, hanno rich iesto  un im pegno gravoso e continuo da parte di tutto il personale assegnato. 

Di qui la necessità di assicu rare  la presenza costante dei funzionari specificatam ente com petenti nelle 

m aterie  oggetto di d iscu ssio n e, m ediante la turnazione e program m azione flessibile del lavoro degli stessi, 

al fine di affrontare le s itu azio n i di criticità determ inate il più delle volte dal repentino cam biam ento della 

program m azione dei lavori sia d 'Aula che delle com m issioni. Sebbene, infatti, l'attività si sia protratta m olto 

spesso  ben oltre l'ord inario  orario di servizio e in alcuni casi sia proseguita anche nelle ore notturne, si è 

sem pre assicurata una costan te  assistenza e consulenza tecnico giuridica.

Il Servizio, inoltre, ha coordinato  le d iverse attività della biblioteca, che vanno dall'acquisizione, 

ord inam ento  e catalogazion i delle opere e delle pubblicazioni, a ll'e laborazione di dossier e di ricerche 

giurisprudenziali e d ottrin ali d 'interesse  regionale, con particolare attenzione a quelle relative al riparto di 

com petenze legislative tra lo Stato e Regioni.

Per quanto riguarda invece l'attività dell'A rea Legale e Contenzioso, essa ha riguardato principalm ente 

l'e laborazione delle re lazion i per l'Avvocatura regionale o per avvocati esterni dei quali si avvale 

l'Am m inistrazione, fin a lizzate  ad individuare gli e lem enti utili alla difesa in giudizio deH'Am m inistrazione 

stessa, nonché la predisp osizione  degli atti e dei docum enti necessari per supportare tale difesa. Inoltre, a 

corollario  della m enzionata attività istruttoria, sono state effettuate ricerche norm ative, giurisprudenziali e 

dottrinarie. Sono state p redisposte  e trasm esse a ll'A vvocatura m edesim a apposite determ inazioni 

contenenti l'espressione della volontà deH 'Am m inistrazione di costitu irsi in giudizio; tali determ inazioni 

sono state poste in essere  nell'esercizio  della delega conferita dal Segretario generale p.t. allo scrivente 

direttore del Servizio G iurid ico , Istituzionale  con la determ inazione 12 novem bre 2013, n. 767, delega 

avente ad oggetto le attribu zion i di prom uovere e resistere alle liti nonché di conciliare e transigere di cui 

a ll'artico lo  34, com m a 1, lettera n), della l.r. 6/2002 e all'artico lo  75, com m a 1, lettera n), del Regolam ento 

di organizzazione del Consig lio  regionale.

Il Servizio ha garantito , infine, che i lavori d'Aula e delle Com m issioni si svolgessero con assoluta 

regolarità, provvedendo puntu alm en te  a tutti g li adem pim enti am m inistrativi di com petenza. Si è avuto 

cura, in particolare, di assicu rare  che la calendarizzazione delle convocazioni delle com m issioni avvenisse 

senza accavallam enti di orario  tra le stesse, nonché con le sedute degli altri organi consiliari, al fine di 

consentire sia ai com m issari co m po n en ti di più com m ission i che a tutti i consiglieri di seguirne agevolm ente

i lavori.

Inoltre, è da tenere presente che con delega del Segretario  generale  p.t. (determ inazione n. 913 del 

18/12/13), è stato asse gn ato  al sottoscritto  l'esp letam ento delle incom benze relative alla verbalizzazione 

delle sedute della Conferen za dei Presidenti dei gruppi consiliari, ivi com preso il coordinam ento del 

personale assegnato alla struttura, incom benze tutte che sono state regolarm ente e puntualm ente 

espletate.

Il Servizio, inoltre, ha curato l'iter procedurale  finalizzato alla verifica della regolarità form ale della 

proposta di legge di in iziativa popolare  con cern en te  " D i s p o s i z i o n i  g e n e r a l i  p e r  l ' a s s e t t o ,  i l  r i u s o  f u n z i o n a l e ,



la gestione delle risorse del complesso dell'ex ospedale psichiatrico Santa Maria della Pietà con sede a 
Roma" , com pito assegnatogli con delega del Segretario  generale p.t. n. 975 del 24/03/2014 recante: 

"A dem pim enti concernenti l'in iziativa legislativa popolare e degli enti locali. Delega funzioni". Al riguardo si 

precisa altresì che con successiva determ inazione del Segretario generale n. 695/14 è stato istituito un 

apposito  gruppo di lavoro il cui coordinam ento è stato affidato al sottoscritto m edesim o con il com pito  di 

verificare  la form a e i requisiti della proposta con quanto previsto dall'artico lo  37, com m a 4 dello Statuto e 

d all'artico lo  2 della l.r. 63/1980; di verificare  la v id im azione di n. 963 fogli e l'autenticazione di n. 10.538 

firm e al fine di accertare la conform ità con quanto previsto dagli articoli 6 e 7 della l.r. 63/1980; di 

im plem entare in apposita banca dati, le generalità in relazione a ciascun sottoscrittore della proposta e 

infine di verificare la corrispondenza del num ero delle firm e dichiarato con quello delle firme presenti sui 

fogli vidim ati. Le attività com piute da detto gruppo di lavoro al 31.12.2014 sono dettagliatam ente riportate 

nel seguito  della presente relazione.

Anche nel trim estre in esam e si sono riprodotte le situazioni di criticità già segnalate in passato, dovute 

alla carenza di figure d irigenziali e, sebbene con decorrenza 1 ottobre 2014, sia stato conferito un incarico 

d irigenziale  per l'Area "Consulenza g iurid ica" a soggetto esterno (peraltro già in servizio con qualifica 

funzionale presso la Struttura da me d iretta), che si è aggiunto all'altro dirigente dell'Area "Coordinam ento 

lavori Com m issioni e G iunte", rim angono pur sem pre scoperte n. 4 Aree e n. 4 Uffici, le cui funzioni sono 

state assunte ad interim  dal sottoscritto, il quale pertanto, oltre alle proprie incom benze lavorative, ha 

dovuto farsi carico di una notevole m ole di lavoro per consentire che l'attività lavorativa si svolgesse con 

assoluta regolarità.

ASSISTENZA E CONSULENZA TECNICO-GIURIDICA IN ORDINE ALLE PROPOSTE DI LEGGE, DI 
REGOLAMENTO E DI PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Esame ed elaborazione di bozze di proposte di legge:

•  bozza di proposta di legge regionale  concernente: "D isposizioni per la razionalizzazione e il 

m iglioram ento del sistem a delle  prestazioni odontoiatriche e di chirurgia m axillo-facciale del 

servizio sanitario regionale";

• bozza di proposta di legge region ale  concernente disposizioni in m ateria di assegno vitalizio;

• bozza di proposta di legge region ale  in materia di clow nterapia;

• bozza di proposta di legge region ale  concernente "Interventi per la prom ozione dell'am m inistratore 

di sostegno (ADS)";

» bozza di proposta di legge region ale  concernente "Prom ozione della coltivazione della canapa per 

scopi produttivi ed am bienta li";

• bozza proposta di legge regionale  in m ateria di "disagio lavorativo";

• bozza di proposta di legge region ale  concernente la "Conversione ecologica e sociale delle attività 

econom iche", riform ulata, con osservazioni, sotto il profilo tecnico redazionale e della coerenza con 

la norm ativa vigente;

»  bozza di proposta di legge region ale  in m ateria di rinuncia al vitalizio  regionale

• varie bozze di proposta di legge regionale in m ateria di vitalizi e di trattam ento previdenziale dei 

consiglieri.

Assistenza tecnico-giuridica in n. 46 sedute e audizioni di Commissioni consiliari:

• I Com m issione "Affari co stitu zio n ali e statutari, affari istituzionali, enti locali e risorse umane, 

federalism o fiscale, sicurezza, in tegrazione  sociale e lotta alla crim inalità": n. 3 sedute
• Il Com m issione "Affari co m u n itari e internazionali, cooperazione tra i popoli e tutela dei 

consum atori": n. 1 seduta
•  III Com m issione "Vigilanza sul p luralism o deH'inform azione": n. 2 sedute
« IV Com m issione "Bilancio, p ro gram m azio n e  econom ico-finanziaria  e partecipazione: n. 10 sedute;
• V Com m issione "Cultura, d iritto  allo studio, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, 

spettacolo, sp o rte  turism o": n. 1 7 sedute
•  VI Com m issione "Am biente, lavori pubblici, m obilità, politiche della casa e urbanistica" : n. 2 sedute

/ V



• VII C om m issione  “ Politiche sociali e salute": n .  5  s e d u t e

• Vili Com m issione  "Agricoltura, artigianato, com m ercio, form azione professionale, innovazione, 

lavoro, p iccola e m edia im presa, ricerca e sviluppo econom ico": n .  9  s e d u t e .

N ell'am bito dei lavori delle  Com m issioni, particolare assistenza è stata fornita in relazione ai seguenti atti:

• proposta di legge regionale n. 39 "R iconoscim ento  e valorizzazione degli ecom usei regionali";

• proposta di legge regionale n. 64 "Iniziative regionali vo lte  a prevenire e contrastare il fenom eno 

del sovra indebitam ento e deH'usura";

• proposta di legge regionale n. 69 "R iordino d ell'associazion ism o com unale e soppressione delle 

com unità m ontane";

• proposta di legge regionale n. 88 "Sistem a integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio", in riferim ento all'articolo 18, relativo a politiche abitative e rigenerazione urbana, e 

a ll'artico lo  19 lim itatam ente alla d isposizione sugli appalti alle cooperative sociali (com m a 3);

• proposta di legge regionale n. 100 "N orm e per la tutela dell'utente e del consum atore e istituzione 

del Registro regionale delle associazioni dei con su m atori e degli utenti";

• proposta di legge regionale n. 108 "Istituzione del Registro Tum ori di popolazione della Regione 

Lazio";

• proposta di legge regionale n. 116 "Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il controllo  

della fauna selvatica, la prevenzione e il risarcim ento dei danni causati dalla stessa nonché p er una 

corretta regolam entazione dell'attività faunistico  - venatoria. Istituzione del Centro regionale per la 

fauna se lvatica. Soppressione d e ll’O sservatorio  faunistico  - venatorio regionale";

• proposta di legge regionale n. 118 "N orm e in m ateria di razionalizzazione e contenim ento della 

spesa pubblica per l'acquisizione di beni e servizi";

• proposta di legge regionale n. 125 "Last m inute m arket -  lo spreco diventa risorsa";

• proposta di legge regionale n. 150 "Contributi per l'adattam ento di veicoli destinati al trasporto 

delle persone con d isabilità perm anente, affette da grave lim itazione della capacità di 

d eam bulazione";

• proposta di legge regionale n. 153 "Interventi di valorizzazione delle dim ore, ville, com plessi 

architettonici, parchi e giard ini di valore storico  e cu lturale  della Regione Lazio";

• proposta di legge regionale n. 154 "N uova legge regionale per la tutela dell'utente e del 

consum atore";

• proposta di legge regionale n. 161 "Istituzione del servizio  civile regionale";

• proposta di legge regionale n. 179 "Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto del 

fenom eno del sovra indebitam ento e dell'usura e istituzione della Casa regionale contro l'usura e il 

sovra indebitam ento" ;

• proposta di legge regionale n. 183 "N orm e sul sistem a educativo di istruzione e form azione 

professionale della Regione Lazio";

• proposta di legge regionale n. 184 "D isposizion i relative alle spese per il personale regionale";

• proposta di legge regionale n. 188 "Testo unico in m ateria di com m ercio";

• proposta di legge regionale n. 199 "Istituzione  del servizio  civile regionale";

• proposta di legge regionale n. 201 "N orm e per la tutela dei consum atori e degli utenti";

• proposta di legge regionale n. 209 "Soppressione dell'Agenzia regionale trapianti e 

internalizzazione delle relative funzion i";

® proposta di legge regionale n. 210 "Legge Q uadro a sostegno del pluralism o dell'inform azione e 

della com unicazione istituzionale";

• proposta di legge regionale n. 211 "Testo Unico delle Leggi regionali in m ateria di diritto alla libertà, 

al p luralism o e a ll'ind ipendenza d e ll'in form azion e pubblica e istituzionale".

® proposta di legge regionale n. 221 "D isposizion i relative all'utilizzazione del dem anio m arittim o per 

finalità tu ristico  - ricreative. M odifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 (O rganizzazione del 

sistem a turistico laziale. M odifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 "O rganizzazione delle 

funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentram ento am m inistrativo" e

successive m odifiche) e successive  m odifich e";



• proposta di legge regionale n. 226 "Rendiconto generale della Regione Lazio per l'esercizio  

finanziario  2013";

• proposta di legge regionale n. 229 "Bilancio di previsione finanziario  della Regione Lazio 2015- 

2017";

» proposta di legge regionale n. 230 "Legge di stabilità regionale 2015";

In relazione alle su m m enzionate  proposte di legge, si è provveduto all'esam e delle stesse e alla 

trasm issione al Presidente della com m issione com petente in m ateria le relative schede istruttorie 

contenenti l'analisi tecn ico-norm ativa (c.d. ATN) della proposta, nella quale sono riportati i num eri 

identificativi (num ero, prop onente, titolo, ecc.), una breve sintesi del contenuto, eventuali osservazioni 

istruttorie in m erito alla legittim ità costituzionale e alla coerenza con la norm ativa vigente, nonché 

indicazioni in ordine alla necessità o m eno di interventi di tecnica redazionale.

Proposte di deliberazione consiliare:

• proposta di deliberazion e  consiliare n. 30 "Approvazione del conto consuntivo del Consiglio 

regionale del Lazio esercizio  2013";

• proposta di d e liberazion e  consiliare  n. 32 "Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse 

genetiche autoctone di interesse agrario. Triennio  2014 -  2016";

• proposta di deliberazione  consiliare  n. 35 "D ocum ento di econom ia e finanza regionale 2015 Anni 

2015-2017";

• proposta di deliberazion e  consiliare  n. 131 "Approvazione del Piano turistico  triennale 2014/2016 

della Regione Lazio";

• proposta di d e liberazione consiliare  n. 27 "D .lgs 152/1996, art. 95 e deliberazione del Consiglio 

regionale n. 42/07 (art. 4 n.t.a.) - approvazione del "Piano di tutela quantitativa del sistem a 

acquifero dei Colli albani (ptq-albani)";

»  proposta di deliberazion e  consiliare  n. 35 "D ocum ento di econom ia e finanza regionale 2015. Anni 

2015-2017".

Schemi di deliberazione:

•  schem a di deliberazion e  n. 79 (Proposta n. 15576 del 15.09.2014) decisione n. 53/2014, 

concernente: Regolam ento concernente: "C lassificazione degli enti pubblici dipendenti della 

Regione Lazio istituiti ai sensi dell'artico lo  55 dello statuto della Regione per fasce, sulla base di 

indicatori e determ inazione del lim ite m assim o delle indennità annue lorde da corrispondere ai 

com ponenti degli organi am m in istrativ i o agli organi cui sono attribuiti tutti i poteri di gestione, 

ordinaria e straord inaria";

• schem a di deliberazione n. 84 (Proposta n. 16645 del 01.10.2014) decisione n. 58/2014, 

concernente: "D eroga alla lim itazione degli im pegni di spesa di cui a ll'artico lo  6, com m a 3, della 

legge regionale 30 d icem bre 2013, n. 14, in riferim ento ai capitoli di spesa S26502, S26503, S26507, 

e S26515 iscritti nel program m a 08 della m issione 01".

• schem a di deliberazione n. 85 (Proposta n. 17217 del 10.10.14) decisione n. 63/2014, concernente: 

"Patto di stabilità regionale orizzontale  2014: adozione dell'artico lato per l'attuazione del patto di 

stabilità regionale orizzontale  2014 e approvazione delle variazioni degli obiettivi program m atici 

relativi all'esercizio  fin an ziario  2014 degli enti locali del Lazio in m ateria di patto di stabilità 

interno";

• schem a di deliberazione n. 104 (Proposta n. 21722 del 15.12.2014) decisione n. 84/2014 "L.r. 18 

novem bre 1999, n. 33 'D iscip lina relativa al settore  com m ercio' e s. m. i., art. 48, com m a bis 'Data 

di inizio dei saldi invernali per l'anno 2015'" ;

• schem a di deliberazione n. 80 (Proposta n. 12838 del 23.07.2014) decisione n. 54/2014 "M odifiche 

regolam ento regionale 24 ottobre 2008, n. 18 (D isciplina delle strutture ricettive all'aria aperta) e 

successive m odifiche".

Parte integrante della deliberazione U. d. P.

n M.del .
Il Segretario II Presidente >



S c h e m i  d i  d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e g i o n e

•  schem a di decreto del Presidente della Regione Lazio n. 19/VIII concernente: "Legge regionale 14 

luglio 2014, n. 7, articolo 2, com m a 19. Nom ina deH'Am m inistratore unico dell'Agenzia Regionale 

per lo Sviluppo e l'innovazione dell'A gricoltura del Lazio (ARSIAL).

N e ll'am bito  dei lavori dell'A ula, particolare assistenza è stata prestata in relazione alle seguenti proposte 

per le quali è stato effettuato anche il coordinam ento form ale:

• proposta di legge n. 75 "M odifiche alle leggi regionali relative al governo del territorio, alle aree 

naturali protette regionali ed alla funzioni am m inistrative in m ateria di paesaggio" (l.r. 10/2014);

• proposta di legge n. 189 "Sicurezza sanitaria dal cielo in tutto il Lazio. Recepim ento del 

Regolam ento (UE) 965/2012 sui requisiti tecnici e le procedure am m inistrative per quanto riguarda 

le operazioni di volo ai sensi del Regolam ento (CE) 216/2008 del Parlam ento europeo e del 

Consiglio. M odifiche alla legge regionale 9/2004 "Istituzione dell'Azienda regionale per l'em ergenza 

sanitaria ARES 118" (l.r. 11/2014);

• proposta di legge n. 184 "D isposizioni relative alle spese per il personale della Regione" (l.r. 

12/2014);

» proposta di legge n. 150 "Contributi per l'adattam ento di veicoli destinati al trasporto delle persone 

con disabilità perm anente, affette da grave lim itazione della capacità di deam bulazione" (l.r. 
13/2014);

• proposta di legge n. 176 "Ratifica dell'intesa tra la Regione Lazio e la Regione Toscana per 

l'adozione del nuovo testo legislativo recante 'Riordino dell'istituto  Zooprofilattico Sperim entale  

delle Regioni Lazio e Toscana'" (l.r. 14/2014);

• proposta di legge n. 145 "Sistem a cultura Lazio: sviluppo dello spettacolo dal vivo e della 
prom ozione culturale"(l.r. 15/2014);

• proposta di legge n. 226 "Rendiconto generale della Regione Lazio per l'esercizio finanziario  2013" 
(l.r. 16/2014);

• proposta di legge n. 230 "Legge di stabilità regionale 2015" (l.r. 17/2014);

• proposta di legge n. 229 "B ilancio  di previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017" (l.r. 
18/104).

P r o p o s t e  d i  d e l i b e r a z i o n e  c o n s i l i a r e :

•  proposta di deliberazione consiliare  n. 30 concernente "Approvazione del conto consuntivo  del 

Consiglio  regionale del Lazio esercizio  2013"

• proposta di deliberazione consiliare  n. 35 concernente "Docum ento di econom ia e finanza 

regionale 2015 Anni 2015-2017".

S t u d i  e  p a r e r i :

•  parere su una bozza di proposta di legge regionale in m ateria di clow nterapia;

• parere avente ad oggetto: "A u torizzazione  incarico istituzionale del Presidente della Regione. 

Am bito di applicazione dell'artico lo  34 del regolam ento dei lavori";

• osservazioni alla proposta di legge n. 127 concernente "M odifiche alla legge regionale 18 settem bre 

2007, n.16 (D isposizioni d irette alla tutela del lavoro, al contrasto e all'em ersione del lavoro non 

regolare). Norm e di contrasto per l'em ersion e  del lavoro non regolare in agricoltura";

• analisi della norm ativa della regione Lazio in m ateria di autonom ia organizzativa e contabile  del 

Consiglio  regionale ed e lab orazione  di un appunto per la Conferenza dei Presidenti delle Regioni;

• raffronto tra le leggi approvate  nei prim i 20 m esi della V ili, IX e X legislatura, ripartite in base al 

num ero e ai soggetti titolari d e ll'in iziativa;

® appunto concernente la proposta di legge n. 153: "Interventi di valorizzazione delle dim ore, ville, 

com plessi architettonici, parchi e g iard in i di va lore  storico e cu lturale della Regione Lazio";
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• elaborazione di un appunto e di un quesito  all'IN PS al fine di ottenere ch iarim enti sulla 

contribuzione figurativa  per i lavoratori in aspettativa per m andato elettorale.

T e s t i  a  f r o n t e :

• raffronto fra il testo  della legge regionale 13/2007 (O rganizzazione del sistem a turistico laziale. 

M odifica alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 "O rganizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentram ento am m inistrativo" e successive m odifiche) e quello  

coordinato con le m odifiche introdotte dalla proposta di legge n. 221;

• raffronto fra il testo delle  leggi regionali nn. 2/2013 (Legge finanziaria  regionale per l'esercizio  2013) e 

13/2013 (Legge di stabilità regionale 2014) e quello  coordinato con le m odifiche introdotte dalla 

proposta di legge n. 230;

• raffronto tra il testo delle leggi regionali relative al governo del territorio, alle aree naturali protette 

regionali e quello coordinato  con le m odifiche introdotte  dalla l.r. 10/2014 (piano casa);

• testi a fronte tra le leggi regionali in m ateria di usura (il prim o relativo alle leggi delle regioni Lazio, 

Abruzzo, Cam pania e Puglia; il secondo alle leggi delle  regioni Calabria, Toscana, Liguria, Basilicata e 

Lom bardia).

R i c e r c h e  g i u r i d i c h e :

•  dottrina in m ateria di intese interregionali (art. 117, com m a 8, Cost.);

• dottrina in m ateria di istituti zooprofilattici sperim entali;

• dottrina e g iurisprudenza in m ateria di pareri obb ligatori e vincolanti;

• im pugnative dei testi unici delle regioni sul turism o;

• im pugnative dei testi unici delle regioni sul com m ercio ;

• norm ativa delle region i in m ateria di com m ercio  in sede fissa;

• norm ativa delle regioni in m ateria di com m ercio  su aree pubbliche;

« norm ativa delle regioni in m ateria di stam pa quotid iana e periodica;

• norm ativa delle regioni in m ateria di erboristeria;

• norm ativa delle region i in m ateria di carburanti;

• norm ativa della Regione Lazio in m ateria di c ittad inanza di genere;

• norm ativa delle regioni in m ateria di prom ozione dell'econom ia solidale;

• norm ativa sulle funzion i delle province (legge 56/2014; dpcm 26/09/2014; l.r. Lazio 14/1999);

• norm ativa delle regioni, dottrina e giurisprudenza in m ateria di am m inistrazione di sostegno;

• g iurisprudenza costitu zion ale  in m ateria di leggi provvedim ento;

• g iurisprudenza della Corte dei Conti in m ateria di vita lizi dei consig lieri regionali;

• g iurisprudenza am m in istrativa e costituzionale in m ateria di com m ercio  nei vari settori;

• circolari e risoluzioni del m inistero dello sviluppo econom ico (M ISE) sugli orari di apertura e chiusura 

degli esercizi com m ercia li;

• circolari e riso luzioni del m inistero dello sviluppo econom ico (M ISE) in m ateria di autorizzazione e 

segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA);

« progetti di legge della Cam era dei deputati e relativ i dossier sulla m odifica della d iscip lina degli orari di 

apertura degli esercizi com m ercia li;

• regolam enti di Cam era e Senato e prassi parlam en tare  in m ateria di rinvio all'Aula di una proposta di 

legge in assenza del parere della com m issione com petente, con particolare riguardo alla sessione di 

bilancio;

• verifica nella norm ativa statale e regionale del ricorso al "m axi-em endam ento" con riguardo alla legge 

di bilancio;

» raccolta ed esam e della norm ativa statale e regionale  vigente in m ateria di "disagio lavorativo".

P u b b l i c a z i o n i :

• IX Rapporto su ll'attiv ità  legislativa e rego lam entare  della Regione Lazio 2013 (X legislatura);
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• R icognizione ed illustrazione delle principali disposizioni di interesse regionale contenute nella 

proposta di legge di stabilità statale 2015 (pubblicato a gennaio 2015);

• A dem pim enti previsti nelle seguenti leggi regionali: l.r. 8/2014; l.r. 10/2014; l.r. 11/2014; l.r. 

12/2014;

• Elaborazione raffronto  fra il testo vigente delle norme costituzionali relative al Senato e al titolo V 

(Le Regioni, le Province, i Com uni) e il testo  del disegno di legge di riforma delle stesse approvato in 

prima lettura al Senato, con illustrazione delle relative m odifiche (non ancora pubblicato);

• Elaborazione delle schede di lettura, corredate  da sintesi delle sentenze della Corte costituzionale 

di interesse regionale, relative al secondo sem estre 2014 (non ancora pubblicato).

Implementazione, aggiornamento e manutenzione della sezione "testo coordinato" della banca dati delle 
leggi regionali

In riferim ento alla sezione "Testo coordinato" della banca dati legislativa (presente sul sito internet del 

Consig lio), si è provveduto ad inserire le leggi regionali di seguito elencate e le m odifiche da queste 

introdotte ad altre leggi.

• legge regionale 10 novem bre 2014, n. 10 "M odifiche alle leggi regionali relative al governo del 

territorio, alle aree naturali protette regionali ed alla funzioni am m inistrative in m ateria di paesaggio";

• legge regionale 24 novem bre 2014, n. 11 "Sicurezza sanitaria dal cielo in tutto il Lazio. D isposizioni per 

garantire l'effettive ap plicazione del Regolam ento  (UE) n. 965/2012 della com m issione sui requisiti 

tecnici e le procedure am m in istrative  per quanto  riguarda le operazioni di volo ai sensi del regolam ento 

(CE) n. 216/2008 del Parlam ento europeo e del Consiglio. M odifiche alla legge regionale 3 agosto 2004, 

n. 9 (Istituzione dell'azienda regionale per l'em ergenza sanitaria ARES 118) e successive m odifiche";

• legge regionale 24 novem bre 2014, n. 12 "D isposizion i di razionalizzazione norm ativa e di riduzione 

delle spese regionali";

® legge regionale 29 d icem bre 2014, n. 13 "Contributi per l'adattam ento di veicoli destinati al trasporto 

delle persone con d isabilità perm anente, affette da grave lim itazione della capacità di deam bulazione";

• legge regionale 29 d icem bre 2014, n. 14 "Ratifica dell'intesa tra la Regione Lazio e la Regione Toscana 

per l'adozione del nuovo testo legislativo recante "Riordino dell'istituto Zooprofilattico  sperim entale 

delle regioni Lazio e Toscana";

• legge regionale 29 d icem bre 2014, n. 15 "Sistem a cultura Lazio: D isposizioni in m ateria di spettacolo 

dal vivo e di prom ozione culturale";

• legge regionale 30 d icem bre 2014, n. 16 "Rendiconto  generale della Regione Lazio per l'esercizio 

finanziario 2013";

• legge regionale 30 d icem bre 2014, n. 17 "Legge di stabilità regionale 2015";

• legge regionale 30 d icem bre 2014, n. 18 "B ilancio  di previsione finanziario della Regione Lazio 2015- 

2017".

Attività svolta nell'ambito di gruppi di lavoro

• gruppo di lavoro operativo  fin alizzato  alle analisi delle questioni europee, istituito dalla Conferenza dei 

Presidenti delle A ssem b lee  legislative delle Regioni e delle Province autonom e;

• osservatorio  regionale, sezione tecnico sc ien tifica, attuazione della legge "Deirio" (n. 56/2014).

ATTIVITÀ DELL'UFFICIO BIBLIOTECA, STUDI E RICERCHE GIURIDICHE

Per quanto concerne le attività della b iblioteca si è provveduto al coordinam ento delle seguenti attività:

1 ) Acquisto e catalogazione nuovi volumi a carattere monografico

Sono stati acquisiti nel patrim onio  librario della b iblioteca 43 nuovi volum i, i quali sono stati altresì 

inventariati ed inseriti nel catalogo generale  della b iblioteca; è stato ultim ato e pubblicato sulle pagine web 

della biblioteca, il quarto "B ollettino  delle nuove acquisizioni", da inviare per e-m ail alle d iverse strutture
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politiche e am m inistrative del Consiglio. Il bollettino sarà, altresì, pubblicato sul portale dei Parlam enti 

regionali nelle pagine dedicate alle b iblioteche dei Consigli regionali.

Si è inoltre provveduto al costante aggiornam ento dell'inventario  elettronico delle m onografie relativo 

a ll'ann o  2014.

E’ stato predisposto e reso operativo il sistem a di registrazione dell'utenza della b iblioteca attraverso la 

creazion e  dell'"Anagrafe degli utenti" nonché attraverso l'uso del registro giornaliero delle presenze che 

consente di m onitorare la quantità e la qualità dei servizi offerti all'utenza.

2) Polo documentale SBN - Università degli Studi di Roma "La Sapienza" e Regione Lazio

Nel corso del trim estre si è provveduto ad increm entare il num ero dei titoli presenti nel polo docum entale 

della b iblioteca (43 nuovi inserim enti); è, inoltre, proseguito il lavoro di spoglio delle m onografie  in 

possesso della biblioteca (raccolte di scritti, convegni e volum i che raccolgono interventi di singoli autori 

con indicazioni di responsabilità) e quello di inserim ento in catalogo dei relativi titoli analitici (128 nuove 

notizie) per un totale di inserim enti pari a 171 notizie.

E' stato  attivato il servizio di invio delle "Segnalazioni per m ateria" degli spogli dei titoli analitici contenuti 

nelle m onografie di ultima acquisizione (n. 47 segnalazioni inviate).

3) Richieste di prestito, assistenza agli utenti

Nel trim estre in considerazione sono state evase in totale 53 richieste di ricerche giurid iche di cui:

- n. 50 richieste di ricerche giurid iche sem plici;

- n. 3 richieste di ricerche giu rid iche com plesse, che hanno condotto all'invio di 24 docum enti di dottrina 

con cernenti in particolare la norm ativa delle regioni (ordinarie e speciali) su specifici argom enti di interesse 

degli organi politici del Consiglio;

Sono inoltre stati effettuati:

- n. 63 prestiti interni

- n. 12 prestiti interb ib liotecari

- n. 8 docum ent delivery.

4) Gestione della Sala di lettura

Nel corso del trim estre è stato assicurato  il costan te  fu nzion am ento  e la continua operatività della Sala di 

lettura attraverso la presenza in servizio  del personale addetto al "front office" secondo il seguente orario: 

lun-ven 8.30-15.30.

Il personale ha svolto con professionalità le funzioni di assistenza all'utenza, interna ed esterna, del 

C onsig lio  Regionale operando con correttezza , d isponibilità e riservatezza; inoltre ha collaborato con i 

funzionari in servizio partecipando attivam en te  alla predisposizione di diverse pubblicazioni bibliografiche.

E' proseguito il lavoro di p redisposizione in form ato elettronico  e cartaceo d ell'e lenco  integrale delle 

delibere di G iunta e di Consiglio  a partire  dal 1970 e d e ll'u ffic io  di Presidenza a far data dal 2012, 

pubblicate sui BURL.

Nel trim estre in considerazione sono state inserite:

- n. 2 delibere d ell'u ffic io  di Presidenza;

- n. 3 del Consiglio  regionale;

- n. 288 delibere della Giunta regionale.

6) Biblioteca digitale

Nel corso del trim estre sono state co stan tem ente  aggiornate le pagine "web della b iblioteca" anche in 

funzione delle  nuove assegnazion i di personale  e di funzioni; è stata garantita l'operatività ed il regolare
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funzionam ento di tutti i link in esse presenti; si è provveduto al rinnovo di tutti gli abbonam enti alle 

"banche dati g iurid iche" presenti.

Infine, si è provveduto  a rispondere tem pestivam ente alle richieste di assistenza tecnico-inform atica 

sollevate dalle d iverse strutture del Consiglio  regionale.

7) Archivio del Servizio Legislativo

È proseguito il lavoro di recupero del m ateriale costituente l'archivio  interno del Servizio G iurid ico, 

Istituzionale, co llocandolo , nel rispetto dei criteri archivistici, nel locale contenente gli arm adi com pattabili 

della b iblioteca; inoltre si è proceduto  allo scarto del m ateriale non più idoneo, ed è stato creato 

l'inventario che su ccessivam ente verrà inform atizzato, al fine di rendere fruibili, da parte dei funzionari 

addetti ai lavori, i docum enti in esso contenuti.

8) Pubblicazione leggi regionali

Si è provveduto alla pubblicazione delle leggi regionali nella sezione "Leggi e Provvedim enti" Sezione 

"Storico" del portale del Consiglio  regionale del Lazio (ultim a legge pubblicata: legge regionale n. 18 del 30 

dicem bre 2014 pubblicata sul BURL n. 104 suppl. ordinario n. 4 del 30 d icem bre 2014).

9) Acquisizione, ordinamento e classificazione delle pubblicazioni periodiche

E' stata curata l'acq u isizione  e la raccolta di tutto il m ateriale  docum entale pervenuto, relativo ai periodici 

in abbonam ento. Si è, infatti, provveduto  alla registrazione in ingresso di n. 91 fascicoli di periodici e di n. 4 

supplem enti; è stata, inoltre, curata la raccolta e la conservazione del m ateriale docum entale pervenuto a 

titolo di donazione e ritenuto in teressante  per l'A m m inistrazione: ciò ha portato alla registrazione in 

ingresso di n. 4 fascicoli; inoltre è continuata l'attività di aggiornam ento del catalogo topografico  dei 

periodici m essi a scaffale presso le sale di deposito della b iblioteca.

10) Assistenza all'utenza interna ed esterna al Consiglio regionale in relazione ai periodici

E' stata garantita l'assistenza agli utenti interni ed esterni del Consiglio  regionale e detta attività ha portato 

alla ricerca di n. 84 articoli consegnati a ll'utenza rich iedente e alla consultazione di n. 4 fascicoli di periodici.

11) Rapporti con le case editrici

Al fine di garantire  il corretto an dam en to  delle acquisizioni sono stati curati i rapporti con le Case editrici in 

m erito alla gestione ordinaria dei con tratti in abbon am en to , ed è stata, altresì, avviata l'istruttoria relativa 

al rinnovo degli abbonam enti per l'an no  2015.

12) Elaborazione e redazione di indici tematici

Nel corso del trim estre si è p ro cedu to  alla p ubblicazione del fascicolo  n. 5/2014 di "Riviste periodiche 

Indici/G iurisprudenza e Dottrina" e al suo successivo invio via mail alle diverse strutture del Consiglio  

regionale; è, inoltre, in corso il co m p letam en to  del fascico lo  n. 6/2014 della m edesim a pubblicazione. Si è 

proceduto alla pubblicazione del fascico lo  n. 3/2014 di "Segnalazioni b ibliografiche per m aterie 

istituzionali", dossier b ib liografico  stru tturato  tenendo conto delle com petenze delle Com m issioni 

consiliari: successivam ente alla p u b blicazione  se ne è curato  invio per mail ed il fascicolo indicato è stato 

inoltre pubblicato sulla pagina w eb  della b iblioteca. Infine, è in corso di com pletam ento il fascicolo  n. 

4/2014 della m edesim a pubblicazione.
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13) Segnalazione quotidiana, tramite e-mail, a tu tti gli utenti interessati dei principali argomenti contenuti 
nei periodici in abbonamento

E' stata curata la trasm issione quotidiana agli utenti interessati, di una selezione di indici dei periodici 

pervenuti ed una selezione degli argom enti di m aggior interesse istituzionale, per un totale di n. 82 indici 

corrispondenti a com plessive n. 169 pagine.

14) Polo documentale SBN -  Università degli Studi di Roma "Sapienza" e Regione Lazio

Nel corso dell'u ltim o trim estre si è proceduto all'aggiorn am en to  della consistenza dei periodici correnti 

(totale  n. 6 tito li), utilizzando il nuovo applicativo SO L Sebina Open Library.

ATTIVITÀ' LAVORI D'AULA E COMMISSIONI

Attività svolte dall'Area lavori Aula: supporto tecnico-amministrativo:

•  ricezione ed istruttoria di: n. 37 proposte di legge, n. 6 proposte di deliberazione consiliare, n. 33 

m ozioni, n. 1 ordine del g iorno , n. 73 ordini del giorno di istruzione alla G iunta regionale, n. 12 

risoluzioni, n. 8 interrogazioni a risposta orale, n. 114 interrogazioni a risposta scritta e n. 18 

interrogazione a risposta im m ediata in Aula; trasm issione di tali atti alla Giunta regionale;

• ricezione e diffusione te lem atica delle  risposte alle interrogazioni;

• m onitoraggio  dello stato d e ll'ite r procedurale degli atti di interesse dell'Aula e predisposizione della 

docum entazione finalizzata alla program m azione e calendarizzazione dei lavori dell'Aula;

• form azione, predisposizione e d iffusione telem atica della convocazione e dell'ord ine del giorno di n. 6 

sedute consiliari;

• predisposizione e d iffusione del fascicolo  d'Aula;

• assistenza tecn ica-am m in istrativa al Presidente del Consiglio  regionale nel corso delle sedute consiliari;

• d iffusione di atti e notizie, per m ezzo dell'app osito  softw are, ai consiglieri e alle strutture politiche e 

am m inistrative  del Consiglio.

Attività svolte dall'Area lavori Aula: supporto tecnico-regolamentare:

•  assistenza tecn ico-rego lam entare  al Presidente del Consiglio  nel corso delle sedute consiliari;

• redazione defin itiva dei testi (coord inati form alm ente) approvati dall'Aula, in particolare di: n. 9 

deliberazioni legislative, n. 3 deliberazion i consiliari, n. 1 ordine del giorno e relativa trasm issione alla 

Giunta regionale e ad ogni altro organo o struttura com petente;

• aggiornam ento m appatura delle  nom ine e designazion i di com petenza del Consiglio  regionale. Al 

riguardo, sono stati predisposti e pubblicati gli avvisi pubblici per la presentazione delle candidature per 

la designazione:

1) dei m em bri del collegio dei revisori contab ili dell'Ente pubblico dipendente per il d iritto agli studi 

universitari del Lazio -  LA ZIO D ISU  (ex art. 15 della l.r. 7/2008)

2) dei rappresentati effettivi e supplenti della Regione in seno al Com itato m isto paritetico (ex art. 

322, com m a 3, del d.lgs. 6 6/201 0 -  Codice dell'ord inam ento  militare).

• Gli avvisi di cui al n. 1 e 2 son o  stati pubblicati rispettivam ente sul BUR n. 79 del 2.10.2014 e 89  del

6.11.2014;

• istruttoria delle  proposte di can d idature  acquisite  per le designazioni di cui sopra.

Attività svolte dall'ufficio supporto amministrativo, resocontazione e verbalizzazione:

•  predisposizione, redazione e d istribu zion e  te lem atica  ai singoli consiglieri di n. 6 processi verbali delle 

sedute consiliari;

« predisposizione, redazione e pub blicazione  sul portale  del Consiglio -  sezione "lavori d'Aula" d i n. 6 

resoconti delle sedute consiliari;
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» gestione delle presenze in Aula dei consiglieri e degli assessori regionali, anche ai fini della 

com unicazione alla struttura com petente al trattam ento econom ico dei consiglieri.

Area Coordinamento lavori Commissioni e giunte:

o  ricezione ed istruttoria di n. 2 schem i di decreto del Presidente della Regione e n. 26 schem i di delibera 

di Giunta regionale;

• assegnazione alle singole com m ission i consiliari perm anenti di: n. 37 proposte di legge; n. 6 proposte di 

deliberazione consiliare;

• n. 2 schem i di decreto del Presidente della Regione e n. 26 schem i di delibera di Giunta regionale;

• istruttoria degli atti sopra m enzionati, in particolare sono stati esam inati e licenziati i seguenti atti: n.

11 proposte di legge; n. 2 proposte  di deliberazione consiliare; n. 1 schemi di decreto del Presidente 

della Regione e n. 16 schem i di delibera di Giunta regionale;

® form azione, predisposizione e d iffusione della convocazione e dell'ord ine del giorno di n. 41 sedute e n. 

41 audizioni di com m issione;

• assistenza tecn ico-organ izzativa  alle sedute della Giunta delle elezioni e Giunta per il regolam ento;

• redazione e d iffusione telem atica, ove richiesto, dei verbali di riunioni.

Lo scrivente com unica inoltre che, in data 16 d icem bre 2014, i prom otori dell'iniziativa legislativa popolare 

concernente "M O D IFICH E A LLA  LEG G E REGIO N ALE 28 G IUGN O  2013, N. 4 IN M ATERIA DI V ITALIZI" hanno 

depositato la docum entazione prescritta della legge regionale 17 giugno 1980, n. 63. In partico lare sono 

stati depositati n. 785 fogli di raccolta delle firm e, contenenti il testo integrale della proposta di legge, e la 

d ich iarazione dei prom otori relativa alla raccolta di n. 11.782 firm e di cittadini sottoscrittori della stessa.

ATTIVITÀ' AREA LEGALE E CONTENZIOSO

Sono stati forniti a ll'A vvocatura regionale  e lem enti utili alla difesa deH'Am m inistrazione e sono state 

predisposte determ inazion i au torizzative  alla costituzione in giudizio , con riferim ento ai seguenti 

contenziosi:

• ricorso al Tribunale  civile di Rom a proposto da un d ipendente al fine di far accertare un supposto diritto 

a ll'assegnazion e di posizione di A lta Professionalità e il diritto al risarcim ento dei danni m orali, m ateriali 

e psicofisici, cagionati, a detta del ricorrente, da un illegittim o dem ansionam ento e dalla privazione di 

m ansioni con m odalità vessatorie ;

• ricorso proposto al Tribunale  C ivile di Roma, Sezione Lavoro, con contestuale richiesta di 

provvedim ento  cautelare ex art. 700 c.p.c., proposto da un d ipendente contro il Consiglio regionale del 

Lazio, l'I.N .A .I.L. e l'I.N .P.S. al fine di far accertare un infortunio sul lavoro occorso allo stesso e la 

conseguente sua inabilità al lavoro;

• ricorso in appello proposto da un d ipendente per ottenere l'annullam ento e/o la riforma della sentenza 

con cui il Tribunale civile di Rom a ha respinto il ricorso col quale egli aveva richiesto la corresponsione 

di determ inate som m e a tito lo  di d ifferenze retributive dovute, a suo dire, in virtù della presunta 

illegittim a applicazione, a tutti i responsabili di segreteria dei gruppi consiliari, di un trattam ento 

econom ico inferiore a que llo  previsto  dal regolam ento di organizzazione del Consiglio  regionale, 

nonché il versam ento di con tributi previdenziali ed assistenziali, con conseguente reintegrazione della 

propria posizione previdenziale;

o ricorso in appello proposto da un ex d irettore  di servizio al fine di ottenere la declaratoria di nullità e/o 

la riform a e/o l'annullam ento della  sentenza con la quale il T ribunale  ordinario di Roma ha rigettato il 

ricorso col quale il d irigente  aveva rich iesto la condanna della Regione Lazio al risarcim ento, in suo 

favore, del danno p rofessionale  da perdita di chances e del danno m orale ed all'im m agine 

professionale derivanti, a suo dire, da una illegittim a procedura di attribuzione di incarico d irigenziale.

• proposizione di un ricorso per Cassazione avverso una sentenza della Corte di Appello em essa 

nell'am bito  di un p rocedim ento  con cern en te  la legittim ità dell'e lezion e  di un consigliere regionale.
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• richiesta a ll'A w o ca tu ra  la proposizione di una lite attiva, concernente il recupero di som m e erogate 

indebitam ente a cinque dipendenti che hanno prestato servizio presso le strutture di diretta 

co llaborazione del Consiglio  regionale con contratti di lavoro a tem po determ inato.

• In relazione ai casi, a richiesta deH'Avvocatura regionale, sono state predisposte e trasm esse 

a ll'A w o ca tu ra  m edesim a apposite determ inazioni contenenti l'espressione della volontà 

deH'Am m lnistrazione di costitu irsi in giudizio.

• Predisposizione di una determ inazion e autorizzativa alla costituzione di parte civile nell'am bito di un 

procedim ento penale relativo ad un ex dipendente che prestava servizio, con contratto di lavoro a 

tem po determ inato, presso una struttura di diretta collaborazione del Consiglio  regionale.

• Redazione di una transazione volta a d irim ere una controversia originata d all'atto  di citazione con cui 

u n'U niversità del Lazio ha citato in giudizio la Presidenza del Consiglio e un'associazione di im prenditori, 

adducendo il m ancato rispetto  di alcuni im pegni assunti con un protocollo  d 'intesa, sottoscritto dal 

Presidente del Consiglio  p.t. e daH'Università, finalizzato alla realizzazione di un progetto vo lto  ad 

offrire supporto, orientam en to  e form azione al m ondo giovanile.

• Invio e ricezione della corrispondenza anche a m ezzo posta elettronica, con la scannerizzazione dei 

docum enti oggetto di invio, con l'A w o catu ra  regionale e gli avvocati esterni, di cui essa si avvale, al fine 

di consentire l'esam e della docum entazione nel rispetto dei tem pi stabiliti dalle scadenze processuali.

• Predisposizione di varie  inform ative e appunti illustrativi riguardanti gli affari legali indirizzati al 

Segretario  generale, ad o rganism i politici (Presidente del Consiglio regionale, com ponenti d e ll'u ffic io  di 

Presidenza) e/o a responsabili di strutture di diretta collaborazione (Capo di G abinetto) e sono state 

svolte riunioni sia con il Capo di G abinetto  del Presidente del Consiglio  sia, presso la Giunta regionale, 

con rappresentanti del vertice  am m in istrativo  ed istituzionale.

• Svolgim ento di tutti gli adem pim enti di com petenza della struttura relativi alla norm ativa sulla 

trasparenza e l'anticorruzione. In particolare, è stato predisposto il prospetto dei procedim enti propri 

dell'area Legale e con tenzioso  che presentano m argini di rischio di corruzione ed è stato altresì 

calcolato il coefficiente di rischio  sulla base delle indicazioni della struttura consiliare com petente in 

m ateria di anticorruzione; è stato inoltre predisposto, su richiesta della Corte dei Conti, l'elenco degli 

incarichi conferiti a soggetti esterni neH'am blto dell'attività di com petenza del legale e contenzioso, 

accom pagnato dalla relativa docum entazione; è stata curata, infine, la trasm issione agli uffici 

com petenti dei dati inerenti il conferim ento  di Incarichi di difesa in giudizio dell'ente, ai fini della loro 

pubblicazione sul sito w eb  deH 'Am m inistrazione, secondo quanto disposto dalla norm ativa vigente.

• aggiornam ento costante d ell'a rch iv io  in form atico  del fascicoli in dotazione alla struttura, sia con la 

scannerizzazione della d ocum entazione di pertinenza di ciascun fascicolo e l'indicazione della sua 

collocazione nell'archivio cartaceo, sia con la descrizione cronologica di ogni attività com piuta in 

relazione al fascicolo stesso; ta le  scaletta cronologica risulta estrem am ente utile nel caso di necessità di 

individuare celerm ente la co llocazion e  di una pratica ed inoltre costitu isce un costante punto di 

riferim ento per la ricostruzione rapida, anche a distanza di tem po, dello svolgim ento dei fatti e del 

susseguirsi degli atti posti in essere.

Prem esso che per un esam e d ettagliato  della com plessiva attività svolta nel 2014 si rinvia alle singole 

relazioni trim estrali presentate dal sottoscritto , si riporta qui di seguito un prospetto riepilogativo annuale.

A T T IV IT À ' LEG ISLA TIV A

A ssisten za  e consulenza te cn ico -g iu rid ica  in o rd in e  alle  proposte di legge, di regolam ento e di 

p ro vved im en to  am m in istrativo

Esam e e rie laborazione dei seguenti atti:

-  n. 27 tra bozze di proposte di legge e dì d e lib erazio n e  consiliare;

-  n. 57 proposte di legge; __ ____________________________ _____

P ro sp etto  rie p ilo ga tivo  annuale
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-  n. 14 proposte di d eliberazione consiliare;

-  n. 31 schem i di deliberazione della Giunta regionale e di decreto  del Presidente della Regione;

-  n. 1 schem a di decreto  del Presidente della Regione Lazio;

-  n. 1 m ozione.

A ssisten za  tecn ico  g iu rid ica  nelle sed ute  di Com m issione:

E' stata garantita la presenza e l'assistenza in 159 sedute di C om m issioni consiliari.

Coo rd in am ento  fo rm a le  di d e lib e razio n i leg islative  e co n siliari:

-  n. 18 deliberazioni legislative;

-  n. 2 deliberazioni consiliari.

A ttiv ità  di e iab o ra zio n i di pareri e stud i:

-  n. 33 tra studi, pareri, appunti e approfondim enti.

A ttiv ità  di co llab o razio n e :

-  co llaborazione con la Conferenza dei Presidenti dell'A ssem blea dei Consigli regionali e delle Province 

autonom e;

-  collaborazione con la Giunta regionale;

-  collaborazione con la Cam era dei Deputati.

Testi a fronte:

• n. 4 e laborazione di testi a fronte 

R icerche g iu rid iche:

• n. 23 varie ricerche giurid iche

Im p lem en tazion e, a g g io rn am e n to  e m an u ten zio n e  deila  se zio n e  "te sto  coordinato" della  banca d ati delle 

leggi regionali:

In riferim ento alla sezione "Testo  coordinato" della banca dati legislativa (presente sul sito internet del 

Consiglio), si è provveduto ad inserire  n. 8 leggi regionali e le m odifiche da queste introdotte ad altre leggi.

A ttiv ità  svo lta  n e lTam b ito  di gru p p i di lavoro

• n. 8 attività relative a vari gruppi di lavoro.

Pubb licazion i

« n. 5 pubblicazioni.

Altre  attività

Si sono registrate ben ulteriori 12 attività relative alla struttura legislativa specificatam ente dettagliate nei 

vari riepiloghi trim estrali d e ll'ann o  2014.
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ATTIVITÀ DELL'UFFICIO BIBLIOTECA, STUDI E RICERCHE GIURIDICHE

Acquisto nuovi volumi:
209 nuovi volumi monografici

Polo documentale SBN - Università degli Studi di Roma "La Sapienza" e Regione Lazio: 
1125 nuovi inserimenti nel catalogo della biblioteca;

209 monografie 

642 titoli analitici

53 titoli di periodici (aggiornamento del posseduto)

Richieste di prestito, assistenza agli utenti:
295 richieste di ricerche giuridiche (semplici e complesse);

257 ricerche articoli di dottrina su periodici 

265 prestiti interni;

57 prestiti interbibliotecari;

31 document delivery.

Portale giuridico:
7211 Visualizzazioni della pagina della biblioteca 

2363 Accessi alla biblioteca digitale 

669 Accessi al catalogo della biblioteca

Inserimento leggi regionali nelle sezioni testo storico e testo coordinato del portale del Consiglio regionale, 
Registro delle Delibere B.U.R.L.:
18 leggi regionali;

21 Delibere Ufficio di Presidenza 

7 Delibere Consiglio regionale 

916 Delibere Giunta regionale

Banca dati "Assistenza e Consulenza giuridica"
164 Dossier

489 Sentenze della Corte costituzionale 

1026 Massime della Corte Costituzionale 

148 ATN

97 Pareri giuridici

43 Impugnative/rinunce leggi regionali 

137 Segnalazioni impugnative/rinunce

Inventario Elettronico:
2014 completo

Acquisizione, ordinamento e classificazione delle pubblicazioni periodiche:
59 periodici acquisiti in abbonamento;

1 abbonamento on-line esterno;

411 fascicoli registrati in ingresso;

26 supplementi registrati in ingresso;

Materiale documentale pervenuto a titolo di donazione:
23 fascicoli registrati in ingresso:

Segnalazione quotidiana dei periodici, tramite e-mail, a tu tti gli utenti interessati dei principali argomenti 
contenuti nei periodici pervenuti in abbonamento:
381 indici, corrispondenti a complessive n. 830 pagine.

•v
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Pubblicazioni:
Dossier bibliografico: "Riviste periodiche Indici/Giurisprudenza e Dottrina, n. 1" 

Dossier bibliografico: "Riviste periodiche Indici/Giurisprudenza e Dottrina, n. 2" 

Dossier b ibliografico: "Riviste periodiche Indici/Giurisprudenza e Dottrina, n. 3" 

Dossier b ibliografico: "Riviste periodiche Indici/Giurisprudenza e Dottrina, n. 4" 

Dossier b ibliografico: "Riviste periodiche Indici/Giurisprudenza e Dottrina, n. 5" 

Dossier b ibliografico: "Segnalazioni bibliografiche per materie istituzionali, n . l"  
Dossier bibliografico: "Segnalazioni bibliografiche per materie istituzionali, n.2" 
Dossier bibliografico: "Segnalazioni bibliografiche per materie istituzionali, n.3"

D ossier B ibliografico "Bollettino delle nuove acquisizioni" n. 1;

D ossier Bibliografico "Bollettino delle nuove acquisizioni" n. 2;

Dossier B ibliografico "Bollettino delle nuove acquisizioni" n. 3;

Dossier B ibliografico "Bollettino delle nuove acquisizioni" n. 4;

Impegni di spesa - Anno 2014
Im pegni di spesa per acquisti m onografie 10308,50 Euro

Im pegni di spesa per abbon am en ti a Banche dati 

giuridiche

25643,97 Euro

Im pegni di spesa per abbonam enti riviste 10172,00 Euro

To ta le  im pegni 46124,47 Euro

ATTIVITÀ SVOLTE DALL'AREA LAVORI AULA: SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO:

• ricezione ed istruttoria di: n. 115 proposte di legge, n. 37 proposte di deliberazione consiliare, n. 162 

m ozioni, n. 11 ordini del g iorno , n. 128 ordini del g iorno di istruzione alla Giunta regionale, n. 18 

risoluzioni, n. 65 in terrogazion i a risposta orale, n. 473 interrogazioni a risposta scritta, n. 42 

interrogazione a risposta im m ediata in Aula e n. 6 interpellanze; trasm issione di tali atti alla Giunta 

regionale;

• ricezione e diffusione te lem atica delle  risposte alle interrogazioni;

• m onitoraggio dello stato d ell'iter procedurale  degli atti di interesse dell'Aula e predisposizione della 

docum entazione finalizzata alla program m azione e calendarizzazione dei lavori dell'Aula;

• form azione, predisposizione e d iffusione telem atica della convocazione e dell'ord ine del giorno di n. 17 

sedute consiliari;

® predisposizione e d iffusione del fascicolo  d'Aula;

• assistenza tecn ico-am m inistrativa al Presidente del Consiglio  regionale nel corso delle sedute consiliari;

• d iffusione di atti e notizie, per m ezzo dell'apposito  softw are, ai consiglieri e alle strutture politiche e 

am m inistrative del Consiglio.

ATTIVITÀ SVOLTE DALL'AREA LAVORI AULA: SUPPORTO TECNICO-REGOLAMENTARE:

• assistenza tecn ico-rego lam entare  al Presidente del Consiglio  nel corso delle sedute consiliari;

• redazione definitiva dei testi (coord inati form alm ente) approvati dall'Aula, in particolare di: n. 18 

deliberazioni legislative, n. 5 d eliberazio n i consiliari, n. 1 ordine del giorno e relativa trasm issione alla 

Giunta regionale e ad ogni a ltro  organo o struttura com petente;

» aggiornam ento m appatura delle  nom ine e designazioni di com petenza del Consiglio  regionale. Al 

riguardo, sono stati pred isp osti e pubblicati gli avvisi pubblici per la presentazione delle candidature 

per:

1) la designazione di tre co m p o n en ti nella Com m issione regionale consultiva per le attività estrattive;

2) la designazione di tre co m p o n en ti nella Consulta regionale per la salute m entale;

3) la nom ina dei Coadiutori del G arante  delle persone sottoposte  a m isure restrittive della libertà 

personale;

4) la nom ina del D ifensore civ ico;

5) la nom ina del G arante dell'in fanzia  e dell'adolescenza;
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6) la designazione dei m em bri del collegio dei revisori contabili d e ll’Ente pubblico d ipendente per il 

d iritto agli studi universitari del Lazio -  LAZIODISU;

7) la designazione  dei rappresentati effettivi e supplenti della Regione in seno al Com itato m isto 

paritetico.

Gli avvisi di cui al n. 1 e 2 sono stati pubblicati sul BUR n. 20 deH'11.03.2014, invece sul BUR n. 25 del

27.03.2014 sono stati pubblicati gli avvisi di cui al n. 3, 4 e 5. Infine, gli avvisi di cui al n. 6 e 7 sono stati

pubblicati risp ettivam en te  sul BUR n. 79 del 2.10.2014 e 89 del 6.11.2014;

• istruttoria delle proposte di candidature acquisite per le nom ine/designazioni di cui sopra.

ATTIVITÀ SVOLTE DALL'UFFICIO SUPPORTO AMMINISTRATIVO, RESOCONTAZIONE E VERBALIZZAZIOINIE:

• predisposizione, redazione e d istribuzione telem atica ai singoli consiglieri di n. 17 processi verbali delle 

sedute consiliari;

« predisposizione, red azion e e pubblicazione sul portale del Consiglio  -  sezione "lavori d 'Aula" di n. 17 

resoconti delle sedute consiliari;

• gestione delle presenze in Aula dei consiglieri e degli assessori regionali, anche ai fini della 

com unicazione alla struttura com petente al trattam ento econom ico dei consiglieri.

ATTIVITÀ SVOLTE DALL'AREA COORDINAMENTO LAVORI COMMISSIONI E GIUNTE:

• ricezione ed istruttoria di n. 18 schem i di decreto del Presidente della Regione e n. 77 schem i di 

delibera di G iunta regionale;

• assegnazione alle singole  com m issioni consiliari perm anenti di: n. 115 proposte di legge; n. 13 proposte 

di deliberazione con siliare; n. 18 schem i di decreto del Presidente della Regione e n. 77 schem i di 

delibera di Giunta regionale;

• istruttoria degli atti sopra m enzionati, in particolare sono stati esam inati e licenziati i seguenti atti: n.

22 proposte di legge; n. 11 proposte di d eliberazione consiliare; n. 9 schemi di decreto del Presidente 

della Regione e n. 31 schem i di delibera di G iunta regionale;

• form azione, predisp osizione  e d iffusione della convocazione e dell'ord ine del giorno di n. 146 sedute e 

n. 153 audizioni di com m issione;

» assistenza tecn ico-organ izzativa  alle sedute della G iunta delle elezioni e Giunta per il regolam ento, in 

particolare:

form azione, predisp osizione  e d iffusione te lem atica della convocazione e dell'ord ine del g io rno  di 

n. 3 sedute della G iunta per il regolam ento;

redazione e d iffusion e  telem atica, ove richiesto, dei verbali delle riunioni.

Lo scrivente com unica inoltre che:

* sono stati pubblicati su l sito istituzionale  del Consiglio  regionale -  sezione "A m m inistrazione 

Trasparente" -  gli estratti dei dati e delle in form azioni contenuti nelle d ichiarazioni concernenti le 

spese sostenute e le obbligazion i assunte per la propaganda e lettorale dai consiglieri regionali della  X 

legislatura, com prensive  delle eventuali d ich iarazioni di cui al terzo com m a deH’art. 4 della I. 659/1981;

• i prom otori d e ll'in iziativa legislativa popolare concernente "D ISPO SIZIO N I GEN ERALI PER L'A SSETTO , IL 

RIUSO FUN ZIO N ALE, LA G ESTIO N E DELLE RISO RSE DEL CO M PLESSO  DELL'EX O SPED ALE PSICH IATRICO  

SAN TA M ARIA D ELLA PIETÀ' CON SEDE A ROM A" hanno depositato, in data 27 m aggio 2014, la 

docum entazione prescritta della legge regionale 17 giugno 1980, n. 63. In partico lare sono stati 

depositati n. 693 fogli di raccolta delle firm e vidim ati da non oltre sei mesi, contenenti il testo integrale 

della proposta di legge, nonché la d ich iarazion e  dei prom otori relativa alla raccolta di n. 10.538 firm e di 

cittadin i sottoscrittori della stessa. Al riguardo, con determ inazione del Segretario generale  11.09.2014, 

n. 695, è stato attivato il gru ppo  di lavoro finalizzato alle attività di verifica delle regolarità form ale  della 

citata proposta di legge d 'in iz iativa legislativa popolare in in relazione alle d isposizioni previste 

dall'artico lo  37 dello Statuto e dalla legge regionale 17 g iugno 1980, n. 63;

» i prom otori dell'in iziativa  legislativa popolare con cern en te  "M O D IFICH E ALLA LEGGE REG IO N ALE 28 

G IUG N O  2013, N. 4 IN M ATERIA  DI V ITA LIZI" hanno d epositato , in data 16 d icem bre 2014, la
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docum entazione prescritta della legge regionale 17 g iugno 1980, n. 63. In partico lare sono stati 

depositati n. 785 fogli di raccolta delle firm e, contenenti il testo integrale della proposta di legge, e la 

d ich iarazione dei prom otori relativa alla raccolta di n. 11.782 firm e di cittadini sottoscrittori della 

stessa.

A T T IV IT À ' A R EA  LEGALE E CO N TEN ZIO SO

« elaborazione di n. 20 relazioni, indirizzate all'Avvocatura regionale o ad avvocati esterni di cui si avvale  

l'Am m inistrazione, finalizzate  ad individuare gli e lem enti utili alla difesa in g iudizio  

deH 'Am m inistrazione stessa, nonché gli atti e i docum enti idonei a supportare tale difesa. 

Com plem ento  necessario  di tale attività istruttoria è stata l'effettuazione di ricerche norm ative, 

g iurisprudenziali e dottrin arie  nonché il reperim ento  di atti presso gli archivi del Consiglio  regionale e 

presso le banche dati consultabili on line.

• u ltim azione delle operazion i di notifica, in iziate nel corso 2013, richieste della Procura regionale presso 

la Corte dei Conti, concern en ti decreti em essi dalla Sezione G iurisdizionale della Corte dei Conti per il 

Lazio in giudizi per resa di conto nei confronti dei Presidenti dei Gruppi consiliari della precedente 

legislatura. Le notifiche sono state effettuate tram ite un'agenzia incaricata di provvedere alla consegna 

all'U N EP degli atti da notificare. Le spese per le notifiche in q uestione sono state effettuate attingendo 

al fondo econom ale di cui è dotata la struttura.

• iter dei giudizi innanzi al g iudice di pace aventi ad oggetto l'opposizione ad ordinanze ingiunzioni 

prefettizie in m ateria di v io lazione di d isposizioni del codice della strada, opposizioni predisposte dalla 

struttura e che hanno consentito  all'A m m inistrazion e, nel com plesso, un notevole risparm io in quanto 

nella m aggior parte dei casi o le opposizion i stesse sono state com pletam ente accolte o, anche laddove 

sono state respinte, è stato ottenuto quan tom eno il d im ezzam ento  della sanzione originaria, con la 

condanna al pagam ento della sanzione nel m inim o edittale.

• redazione, in qualità di struttura proponente, di quattro determ inazion i di im pegno di spesa, relative ad 

altrettanti incarichi afferenti l'Area Legale e contenzioso. Si tratta, in particolare, di tre incarichi 

attribu iti ad avvocati per la d ifesa in giudizio  del Consiglio  regionale (nell'am bito dei due gradi di un 

g iudizio  concernente prove concorsuali e in un procedim ento concernente l'attribuzione di un incarico 

dirigenziale) e di un incarico attribuito  ad un notaio, scelto a seguito di un'indagine di m ercato 

effettuata tra una serie  di notai appositam ente  contattati, avente ad oggetto l'acquisizione della 

docum entazione utile per procedere alla con versione in p ignoram ento di un sequestro di alcuni 

im m obili disposto dalla Sezione G iurisd izion ale  per il Lazio della Corte dei Conti.

Roma, ¿5 O
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